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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P RES I D E N T E. La seduta è
aperta (ore 16).

Si dia lettura del processo verbale della
seduta di ieri.

C A R E, L L I ,Segretario, dà lettura
del p,rocesso verbale.

P R E' S I D E, N T ,EI. Non essendovi
osservazioni, il processo verbal,e si intende
approvato.

Congedi

PR E S I D E N T E. Hanno chiesto
congedo i senatori: Boggi,ano Pico ,per giorni
2, :Buizza per giorni2, Gemmi per ,giorni 2,
Domenico 'Romano per g,iorni ,2 e Salomone
per gior.ni 2.

N on eSisendovi osservazioni, questi conge~
di si intendono concessi;

Annunzio di presentazione

di ,disegni di legge

P rR lE IS il>ID lE N T' E. ComullIioo <che
sono rstaJbi rp,J:1esentati i se:guenti ,disegni di
legge di 'inizi,atli'via;

dei senatori Spezzarno, Don£na:, Gmnata
e Lup'orini;

« l'stituzione di ralbi di Commissa:d per le
s,essioni di ,esame IneUe 'slcuole rsecondarie di
ogm oJ:1dilnee Igrado» '('11187);

:dei senaiori Milillo, Obtoleng hi, Negri,
MarioUi, FenoaVtea, Palumbo Giuseppina,
Maraz:<Jita,e Bar'deUini:

« Provvedimenti Idi 'P'erequazione del trat~
tame-nto economico spettante al 'pelìsona]e
delIe IFerrov'ie dello Stato» (11iSB};

del senator,e Ca1'elli;

«rDe]ega a] Governo 'per l,a emamaz1ione di

nuove norme 'I1e'Ia,tive ,arI rio.rdinamento dei
seI1vizi tecnici del IMinistero de],l',agri,ooltura ,e
deUe foreste» (1.1.89);

dei sen,atori Simonuc,ci, MiliJllo, Gelmini,
Bonaf~ni e GiacrQrìnet:t~;

« Aggiorn,amento deUa Jegg,e 1,5aprille 1886,
n. 3818, ,ri:gmaI1dante,la soc'Ìetà ,di mutuo soc~
corso» (lIWO);

,del senatore SiJbille :

« TrwsfeJ:1imento ,in servizio permanente ef~
fettivo di uffida~i linrfreriori delle Armi le
Servizi attualmente richiiamati in 'serv,izio
dalla riserva, già prov.enienti :dal servizio per~
man<ente ref.fettivo» (,1\1:9,1);

,de1:sen,a,tovri S~bi:lle, Baldini e BWSisi:

«Norme per gli ,aisse@ni familiari :TIel '8et~
tore deH'al1tigi,anato» (1192).

Questi disegni di 'legge saranno .g,tampati, di~
lStribu~ti ed alsse~nati 'aUe COmmiiSSrionicom~
petenti.

Annunzio di presentazione di relazione

sull'andamento dell'Istituto di emissione

P RES I D E NT g. Comunico che il
Mi'llristro derl tesol1o', ,in oss,ervanzaalle di~
,sposizioni di .oui a:ll':a:rticO'lo 1,30 derl testo
unirco :di legge sull',Isrtituto di emi'slsione e sul~
la C'Ìrcolazlione bancaria e di Stato, ha ipre~
sent,a,to la ,r,e,lazione IsuH',andamento dell',IlSti~
tuto di ,emissione €sul1a circol'azione banca~
ria e di Stato 'per l'anno '19'59 (Doc. 165).
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Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P iR lE S I ,D lE:iN T lE . Comurrko che ,i
MinisrtI1i ,competenti hanno iillviato risposte
scritte ,adinteI1l1ograzioni 'prese,utate da ono~
I1evo:li'senBtori.

Tali ,ri:s:poste saranno pubblIcate in ,al1e~
g;ato al ,resoconto Istenog,raifica della seduta
odierna.

Seguito della discussione Isulle ,comunicazioni
.del Governo e élip,provazione di mozione di
fiducia.

P R E <8I D ENTE,. L'ordine del gior~

n'O reca il se'guito della discussione sulle co~
municazioni del Gove:mo.

È iscritta a parlare il senatore Mariotti.
N e ha facoltà.

M A R lOT T I. Signor Pre,sidente,
onorevoli senatori, abbiama Bscoltata, se~
guito attentamente le dichiaraziani che ieri,
qui al Senata, ha fatto, a nome del Governo,
l'onarevole Presidente del :Consi,gIio. Le pri~
me impressioni che si traggono da queste
dichiaraziani, in ordine soprattutto Bl pro~
gramma, sempre sul piano delle aff'erma~
zioni, dei propositi, degli impe,gni, lasciano
sperare, per taluni aspetti, che il disastroso
esperimento di destra dei Governi demo~
cristia~i, con le conseguenze tra,giche che
esso ha prodotto nel P,a;ese, abbia risve~
gliato in aIeluni uomini della Democrazia
Cristiana un ma!ggior senso di res,ponsabi~
Iità, soprattutto nel considerare la realtà
politica del 'Paese .per quella che è, per
quella che è emersa dai moti popolari del
luglia scarso, ,che hanno per convinzione ge~
nerale Iprovocata la cad uta del Gav,erno
Tambrani, e non quella realtà che la destra
immagina rispecchiata nei propri desideri
e nel proprio tarnaconto.

È una speranza, l'ipeto, nan una certJezz,a,
perchè in proposito, impegni in sensa so~
dale e democratico sona stati più volte
espressi da autorevali esponenti democri~

stiBni al livella di ,Presidenza del Consiglio,
tutti impegni che :sono .poi rimasti solt.anto
dei prapasiti. Gli stessi uomini Ii rivediamo
ogrgi s,ui banchi del Governo, titolari di Di~
ca:steri~chiave, ,di per sè stessi capaci di
condizionare la volontà più decisa a portare
avanti i provvedimenti a forte contenuto
sociale, nell'interesse del Paese.

Al Oongresso della IDemocrazia Cristiana,
a Firenze, tutti questi uomini fecero pro~
lf:essione di fede democratica, ,ed anche agIi
osservatori più prevenuti pa'rVe che in que-
sto Congresso si Bft1acciasse la volontà di
una spinta al rinnovamento democratica del
Paese, che l'onarevole Segni prima e pai
l'anorevole Tambroni ritennero «strana-
mente» attuabile ,con" l'a:ppog,gio determi~
nante dei neo~fascisti. Lo stesso onorevole
Andreatti, titolar,e di un impartante, deli~
catissimo Ministero, la Difesa, in quel Can~
gl'esso, per timore che l'anorevole Fanfani
t'Ornasse in sena alla Direzione del Partita,
fece dona :dei propri vati aHa :squadm dei
darotei; nel sostenere il Governo Segni, ma
,sopr:attutto la proplri:a V1ocaz,ionepolitica, teo~
rizzò l'lilllserimento di tutti i partiti, com~
preso il Movimenta ,sociale italiano, con
esclusione, si intende, dei partiti che rap~
presentano gran parte delle farze produt~
tive del Paese.

Questi uomini, protalganisti di questi fat~
ti, non esistono nella nostra fantasia: sie~
dono là, sui bBnchi del Governo; non sap~
piamo se intimoriti da ciò che è avvenuto
a Genova, o in attesa di trovare il momento
giusto (se verrà) per tornare a tessere una
situazione in cui possa collocarsi la l'Oro im~
postazione ideolOlgicae palitioo della demo~
crazia, che è quella tr,adiziona1e ,dei clerico~
moderati, cioè dei conservatari che si iden~
Uficano con gli interessi del grosso capitale.
Questi, alcuni uomini del Governo Fanfani;
questi i fatti aoooduti, e più o meno ripe~
tutisi in taniti ~nn.i di gOV1er.nodeUa iDemo~
crazia Cristiana, che non ci cansentono fa~
cilmente di sfuggire a determinate impres~
sioni negative, nel dare un giudizio politico
sulla struttura del Governo FanfBui, che ci
auguriamo di tutto cluore risponda più ad
un fatta interno della Democrazia Cristiana
che al propasita di riproporre la tradizio~
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naIe palitica dei precedenti Gaverni dema~
cratico~cristiani, che ha delusa le attese di
c1imtinaia di mi.gliaia di contadmi, di operai
e della piccala borghesia praduttiva; pali~
tica che ha prevalentemente cantribuita alla
spinta i.nvolutiva dene istituziani democra~
tiche, per giungere alla drammatica situa~
ziane in cui si venne a trovare il Paese pachi
,giarni fa, alla soglia ciaè della guerra civile.

I mati papalari del luglia scorsa hanno,
nella canvinzione ,generale, frustrato il di~
segna della destra clerica~fascista di con~
sumare, ai danni del nostro ordinamento
demacriatico, lun colpo di Stlato, per instau~
rare nel ,Paese un regime autoritario e re~
pressivo. Onorevoli colleghi, a questa grave
involuzÌcone reazionaria non siamo giunti
impravvisamente: essa si è venuta matu~
rando lentamente nel corso di 10 anni e più
dI governo democristiano, alttrave~so la IPO~
litica centri sta o con formule governative
monocolori, tutte appog,giate a destra. E
all'ombra di questa direzione politica si sono
venute c.l'eando ,e vila vi,a l'iaffovzlamdo le
strutture economiche dalle quali nasce, pro~
spera e si sviluppa il fascismo, che è venuto
poi assumendo legittimità e personalità po~
litica, più debolmente sotto il Governo Se~
gni e in modo determinante col Governo
dell' onorevole T'ambroni.

II giovani, che hanno dato ,così l,argo 'con~
tributo ai mati del luglio scorso, conoscono
poco o niente del f.ascismo in eamicia nera,
delle ,grandi a.dunate e del passo den'oca,
cioè della facciata esteriore, grottesca, ri~
dicola di questo movimenta antistorico, ma
hanno Imparato a conoscere quegli .aspetti
eff<ettivamente ,pericalosi che si annidano.
nella mentalità, nel costume della struttura
monopolistica, della grande proprietà paras~
sitaria, di alcuni grossi pa'paveri della bu~
rocrazia e delle strutture corporative, che
trava nella Federcansarzi la più esasperata
espressione antidemacratica; 'per cui le leg~
gi della Stato, che davrebberagarantire ai
cittadini la loro persanalità, la lara attività,
perdona il lara imperio. e vengono. interpre~
tate ed attuate secando i fini che questI
pateurtati, queste signolrie, intendono rea~
lizzare.

S'ul piano amministrativa gli abusi in
fatto di licenze a di autorizzazioni gover~
native nan si contano più; e casì gli illeciti
sul piano dei rapporti tra Prefetture ed
Enti locali in termini di annullamento di
regolari delibere; e così l'intollerabile rE'~
gime di fabbrica, la discriminaziane poJi~
tica nei luoghi di lavaro che è elevata a
sistema: nepotismi brut.ali che aprono stra~
de agli incapaci o agli utili idiati, corru~
zione, scandali denunciati e subito soffocati,
pres,sioni di forz'e, dI 'gruPiPi sul piano deUa
sc'uola superiore e delle Università.

Io, che frequento ,gli uffici delle imposte
dirette e delle I,ntendenze dI ,fi,nanza, ho avu~
to modo dI constlatar,eche i,l contribuente
entra in questi uffici intimorito perchè è
cansapevole che le leggi dello Stato non la
garalntis'conosufficientomente. L(j,mentalità di
certi gl'tOssi papaveri deI1a bumcrazia cen~
trale ,si rispecchI>a anche neHa mentaUtà di
,alcuni funzionari pe:df8l:dci: una mentailità
di tilPo f,a1scis,tache il contdbuente ha poche
possibilità di neutI'ializzan~, Iper cui egli cerca
le ,str:ade lattm,verso le qUlaIi .i suoi diritti
possano essere ricol1losciuti.

Buracrati centrali e periferici sono di~
ventati dei potenti: circondati dalle premu~
re dei commercianti, industriali, sempre in
prima lfila nei ritrovi, nelle manifestazioni
sportive ricreative, ,ass'ai !più ri'spettati dei
par lamentavi. Tutti COI'OIDOche hanno a che
fare con ques,ti personaggi dell',Amministm~
zione dello Sta.to flan:no.<a,galra 'per tenerseH
buoni amici e p,er '<mtrare neUe loro gI'lazie.

,Propria contro questo tipo di fascismo
più che contro quello etichettato del Mo.Vi~
mento sociale italiano si è sallevato il po~
palo. II nostri giovani so.no insarti anche
contro l'.identificazione sempre più accen~
tua,ta del vostro Partito 0an lo stata, che
rende loro difficile aprirsi delle strade se
non condividendo le idee della Democrazia
Cri'stiana. Il popolo ha protestato, animata
solo dalla valontà democratica, per spinge're
le alte autorità dello Stata, il IParlamento,
a ,trov.are gli str,ume,nti e i modi con i quali
si possa porre fine a questo malcostume nel
quale, 'ripeto, il fascismo. trova il suo ter~
reno naturale per prosperare e svilupparsi.
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Sul ;pian!Opalitica la ,grande vittaria c!On~
seguita dall'antifascisma è la caduta del Ga~
verna '.Dambmni, con l'isalamenta inesombHe
de] neofa,slCÌsma, ciò che ha posta sul piana
delle alleanze dei limiti invalicabili a destra.

Restana tuttavia, anorevali calle,ghi, gra~
vi elementi di instabilità demacratica rap~
presentati dalla disaccupaziane, da una
iniqua distribuziane del 'reddito, dalla pre~
senza nella struttura ecanomica e saciale
di com,Ponenti monolpo}i,stiehe e 'corpor,artive,
le quali cont,rlastano 00n tutti i mezzi di pres~
siane 110sviluppo delle regi!Oni depresse del
nostro Paese. Manca saprattutta il con~
trana democratica della malteplice attività
della iSrta,ta sul !piana amministrativo e ISU
quello econamica e saciale.

La mancata saluziane di questi prablemi
pravocherebbe a lungo andare dei s!Ospetti
sull'incapacità della demacrazia a -risalvere
le esigenze di fIOnda della sacietà italiana
e farebbe ricadere il Paese in una crisi can
conseguenze facilmente imma'ginabili. Per
risalvere queste esigenze in mad!O .organica
e permanente accarre una direziane pali~
tica del Paese appoggiata dalle farze papa~
lari, da quelle farze cioè che hanno interesse
a che queste esigenze vengana risolte, onde
pater finalmente partecipare al beneifida
deUa ricchezza 'e deU'iaumenta de,l reddita ed
al 'conseguentesviIuppa civile e sociale del
iPalese.

Un rit!Orna al centrisma, ;tanta deside~
rata da alcuni rMinistri che fanna parte del
sua Gaverna, anarevale Fanfani, altre che
da tutta la destra italiana, che in questi
gi!Orni ha mobilitata tutti i prapri organi
di stampa per esaltare la ritrovata intesa
dei partiti della caaliziane demacratica, as~
sumerebbe il significata che la Demacrazia
Cristiana nan,ha tratta nessuna utile indi~
caziane nan sala dal passat!O ma dai fatti
del luglia scarsa; signiificherebbe lasciare
intatte le basi ecanamiche e saciali da cui
la mentalità ed il castume fascista, il sen~
timenta antidemocmtica traggono .la lara
forza Iper imparre alla Stata l'arientamen~
ta politica che si canfà can i prapri interessi
e can le pro,prie imposta,zioni ideolagiche.
Il centrismoè la palitica del lasciar tutta

carne sta, la palitica del quieta vivere e sa~
prattutta della spartiziane del potere. Sona
certa che l'anarevole IThnfani, se Ipatesse (U
silenzio talvolta è l'elementa che riesce a
mettere insieme diffe'renti valantà palitiche),
ci rispanderebbe che le n!Ostre preaccupa~
ziani nan hanna ragione d'esistere e che
basta porre attenzione ad alcune linee del
suo pragramma per nan qualiJficarla paliti~
camente centrista. Ed aggiungerebbe pro~
babilmente che la qualilficazione di un Ga~
verno viene definita dal cantenuta della
prapria palitica indipendentemente dalle per~
sone a dalla farmula gavernativa. Se questa è
vero e se ella ha decisa di andare fina in
fIOnda, per al0unecase qui prospettate, ha
i miei bravi dubbi che ella, O'narevale Fan~
fani, pass.a a,ttua:rle can questa Gavern!O,
cai liberali ,che .oggi fanna parte della mag~
Igiaranza e che quakhe mese fa decisera di
nan da-re ulteriO're apPO'ggi!Oal Gaverna Se~
gni, rampenda sul referer/Jdum, c,an l'inten~
dimenta di creare le ,condiziani per una
dediziane del centris.ma. N ai n!On lanciamo
il saspetto che l'anorevole F:anfani si uni~
sea aHa volO'ntà di :alcuni slu9i ~Ministri,
uamini di des.tra e c!Onvinti centristi in sen~
so palitico, nel tentativo di ritornare ad
una politkache ha cansentitO' ripari, tu~
tda lai pr:ivilegi, aUa cO'~ruzione, alle vi,Jtà
di ogni genere, ma vorremma che restass.e
l',uoma che tentò la formazione di un iGo~
verno di centro~sinistra, che dichiarò al su!o
stes.so IP3f'tito di 'e,ssere disponibile .soltanto.
ed unicamente per quella formula. Se que~
sto è vero, il significata :PO'litico che si può
dare al rifiuta da parte dell'onorevale Fan~
fani cir,ca la qualifica di Governo di emer~
genz3, di tregua, non può risiedere che
nella volontà a meglio nell'!Oppartunità di
respingere l'accusa che viene fatta da tutti,
stampa estera compresa, al sua Fa'rtito di
avere candotto il Paese alle soglie di una
'guerra civile in seguito ad una politica
perseguita ostinatamente dalla Democrazia
Cristiana e dai 'Gaverni democristiani 'Per
altre un decennio., nanostante il monito ed
il valare democratica del v!Ota popolare del
7 ,giugna 1953. Ma queste pesanti responsa~
bilità non si cancellano, onorevole Fanfani,
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neanche se è apprezzabile da parte sua di~
fendere il suo 'Partito anche quando questo
ha sbaglIato grosso. ,Mi dispiace :che non vi
sia s.ui banchi .del Governo l'onorevale Se-21~
ba, 'autoI1e convinto deHa politica centri~
sta: V'or:rei dire all'onorevole Ministro del-
l'interna che col monocolare democristia~
no a:p,pa~giato ,a destra, esclusi i neof,a~
scisti, si passa m~ non si governa in senso
democratica. 'Per risolvere i problemi di
fando della sacietà italiana ci voglio.no Go-
verni appaggiati da forze 'pO'polari e nan
da elementi fra i più qualiificati esponenti
dei monapoli, quali i liberali. Col monoca-
lore democristiano appoggiato dal P.S.D.I.
e P.R.I. si può passare ma non si riese-e a
governare. ,Cal monocolore democristiano
con l'~ppoggio della Socialdemocrazi,ae dei
Partiti r'èpu:bbHcano 'e liberale, si passa 'e
si può anche !govern~re alla sola condizione
che sul piano programmatico ci sia accordo
tra la 'Socialdemacrazia ed i hber,ali. Ques;to
non sembra ,possibile alla luce degli atteg-
giamenti, delle aff'ermazioni e degli impe-
gni presi dal Partito socialdemocratico e
dal 'Partito repubblicano i,t~Jiaino, che can-
siderano anch'essi questo Governo di tre~
gua e di emergenza.

L'onorevole 'F:anfani, a dir la verità, me
lo 'permetta, aff,e,rmò uno di questi giorni
con una certa dose di retorica che la pa~
r,ol,a «emerge,nz,a» si riferisce a una situa~
zione del passato, mentre le canvergenze
est,erne ,ed interne sono problemi di aggi e
del futuro. Proprio perchè questo Governo
è monocolore demacristimlO, rappresenta il
passato con le sue responsabilità, con i suoi
er,rori e con ,ampie possibilità di ripararli,
se salprà rimanelre legiartoa:l1e sue ori,gini ed
aUe indieazioniemer'se dal dibattito parl'a,..
mentare, cioè Govel1no di eme'rgenz,a e di
tregua preposto a ri,sibabilire la :Iegalità de~
moe-raUcla 'e, sul pia.no mOl1aile, un costume
più decente.

È merito del Partito socialista italiano
aver preso l'iniziativa di ricondurre la lotta
poliitka in P,arlamento, oltre che percon~
vinzione democliatic,a, per trovare una .s'o~
luzione, una via di uscita dai :pericoli della
guerra civile. È merito del Partito soda.
lista italiano di aver creato, con l'interpel-

lanza dell' onorevQle N enni, cui sono seguite
quelle del Hartito socialdemocratico e del
Partito repubblicano, animati dallo stesso
senso di responsabilità, e a cui poi si è ag-
giunta quella dei liberali per motivi diversi
e 'a tutti noti, di aver creato, die-evo, le c'On-
dizioni Iper la proposta dell'onorevQle Sa-
ragat e dell'onorevole IR'eale, i quali, ,riaif~
fermata l',impossibilità di un ritorna al cen-
trismo, indicavano, per riempire il vuoto
politico e per allontanare Io spettro della
guerra civile, un Governo di emer,genza mo~
nocoIore ehe rampess1e con Il neafa1scismo,
f,osse ,aperto aUe rivendicazioni sociali 'ed al-
tamente qualiifka,to per l'uomO' chi'amato a di-
,:ri,gerIo. È da ciò che risulta ]1 carattere di
emergenza del GavernQ, più che dalle di-
chiarnzioni dell'onorevole Presidente del
GansilgIio.

,Non è stata certamente il parti tO' della
Democrazia Cristiana che ha creato le con-
dizioni di una nuova maggioranza. II suo
atteggiamento è stato caratterizzata dalle
solite incertezze, dalle solite esitazioni finQ
all'ultimo minuta, anche nel momentO' in
cui la polizia sparava sui lavoratari. Per
noi socialisti questo Governo è di eme:rgen~
za, di tregua; '8, ristabilendo la legalità de~
mocratica, abiettivo politico per cui è sorto,
esso davrebbe ruutomaticamente creare le
oondizioni iper ,nuove maggioranze e ,per Go~
verni capaci di affrontare e di risolvere in
senso democratico e sociale i problemi di
fondo della società italiana.

In ordine alle dichirurazioni programil11a~
tiche espresse i-eri al Senato daIl'anoflevole
Pr,esidente del Consiglio, mi soffiermerò su
aIcum punti. A dire ,il vero, ascoltando ieri
il 'progmmma ,che ella, insieme al suo Go'ver-
nO', si è impegnato ad ,attuare, e ,canoscendo
il 'suo temperamento (slOno,toscano anch'io)...

C II N G :O iL A iN I. ,Maledetti toscani!
(Ilarità).

M A R I O 'T T I . ... ho pens.ato che l'ona-
revole Fanfani è presa evidentemente dal
timore di travarsi s€nza far niente, o im~
posta il l'avor,o, tlanto è v,asto il progr,amma
Ipresentato :al Senato, per i Governi succes~
sivi, o addirittura per le prossime elezioni.
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F A N F A N I, Presid,ent:e del Consi~
glio dei m,inist'ri. In genere mi è capitato
di impostare i programmi per i Governi
successivI! (Ilarità).

M A R I O T T I. La difesa della li~
bertà rientra nella nO'stra concezione poli~
tica, nell' essenza stessa dell'ideale sociali~
sta, però, onorevole Fanfani, libertà garan~
tita per tutti mdistintamente, come vuole
la nostra CostituziO'ne, ch~ non è nata per
g€mmazione spontanea, ma è sorta dalla
lotta che il movimento della Rlesistenza con~
dusse contro i fascisti proprio perchè fu~
rana, e sarebbero ancora oggi, negatori
della libertà. E la libertà, qualora sia vera~
mente Igarantita senza discriminazioni, men~
tre evita le lotte frontali degli opposti schie~
ramenti, nei quali ogni pal1tito perde parte
dei propri connotati, determina delle di~
versità di opmioni politiche e ,di dattri~
ne sociali, sollecita la dialettica dei partiti,
i quali sono delle espressioni politiche auto~
nome; 'e nel quadro della libertà le alleanze
permanenti cedono il passo alle convergen~
ze al livello dei problemi di Stato, conver~
'genze che sono inevitabili per loro natura
e non devono servire miserabilmente di pre~
testo per colO'ro che amano discriminare de~
mocratici e non democratici.

Mi sembra che ellra, omorevole PiI'esidente
del Consiglio, abbia preso impegno di porre
fine alla discriminazione politica e all'intO'I~
lerabile regime di sopraffiazione nei luoghi
di lavO'r'O. N'On si può dimenticare che la
burocrazia italkma è abi,tuata ormai a con~
siderare il mIto della maggiol'ianza democri~
stiana come immutabile. Per esempio al
Compartimento delle Ferrovie dello Stato di
Firenze tutti coloro che ha.nno scinperarbo
contro il neofascismo hanno avutO' sospen~
sioni che vanno da uno a dieci giorni; in
Gltri luoghi di lavora sonlOstiate inflitte mult'e
piuttostO' accentuate. La pregherei, anore,vole
Presidente del Consiglio, nell'ambito delle sue
passibilità «aziende di Stato e f,errovie dello
Stato) che si rimedi a questa obbrobrio, a
questa vergogna, perehè i lavoratori hanno
diritto di scioperare e di esprimere le loro
OpInIOnI.

In politica estera l'O'norevole F'anfani ha
confermato di voler seguire la politica dei
Governi precedenti, aggiungendo di voler
tener conto degli sviluppi della realtà. A
questa affermazione dovremmo opporre le
critiche masse ai Governi passati, ai quali
abbiamo più volte rimproverato non tanto
di voler perseguire la politica atlantica,
quanto di aver preso sempre le posizioni
più immobiliste ed arretrate in seno all'al~

I leanza stessa. Abbiamo chiesto pIÙ volte
una politica estera attiva, con l'adozione di
iniziative intese a favorire il moto verso la
pace, a scoraggiare, nei lImiti delle possibilità
italiane, un ritO'rno alla guerra fredda. Che
cosa ne pensa l'onO'revole Fanfani? Affer~
mare di voler perseguire la pace è ormai
una, frase di stile, che non dice più nulla. Lo
accenna alla volontà di seguire gli srvilulPpi
della realtà signilfi'ca che .nel ,corso di tali
sviluppi si curerà di scever,are gli elementi
positivi da quelli negaltivi per appoggiar'e
concretamente i primi? Si tratta di ,aISSU~
mere la responsabilità di atti concreti 'e non
quella di farmu]e buone a tutte le inter~
pre,t.aziani.

Riconosciamo un elemento concreto nella
dichiarazione di 'perseguire la parità in se~
no alla N.A.T.O. e ne prendiamo atto, in
questo momento che vede aJgitarsi taluni cir~
coli eurapei nell'intento di costituire gruppi
di direzione che non sarebbero nell'interesse
del nostro Paese. T,aIe interesse non può pe~
rò arrestarsi a questo. 0,1' sono poche setti~
mane abbiamo affermato che è necessità co~
stante la verifica di 'lina rispondenza di una
alleanza ai fini che si propone. Se la N.'A.T.O.
persegue fini di pace, secondo le sue tavole
costitutive, abbi:amo ,rilev,ato eome questi mni
sIano messi in pericO'lo da tal uni la:tt'eggia~
menti di un Paese che nella N.A.T.O. va as~
sumendo un ruolo determinante.

L'onorevole F,anfa,ni ha accennato alla
e~tensione dell"attività della N.A.T.O. La
giudicheremo quando Cl troveremo di fron~
te a proposte concrete. N ai pensiamo che
oggi occorra un atteggiamento esplicito S'li
ciò che può flare della N.'A.T.iO. un f,attore
di ,pace o meno: ad esempio, l'armamento
atomico deUa Germlani:a. Avrem,mo ~marto che
.l'onorevole Fanf,ani ,ci avesse risparmiato af~
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fermazioni retoriche, come 'Quella che defi~
nisce i membri della N.A.T.O. difensori del~
la libertà: frase ehe è fuori della realtà, se
intesa in senso generico (vedi il caso della
Tiurchia) e che, se intesa in senso più par~
ticolare, vale quanto una dichiarazione di
antisovietismo che non è costruttiva.

Il tema della Ubertà è troppo grave per li~
mitarlo alle forme tradizionali, ignonando
le soluzioni sociali da altri adottate.

Ma se poi la determinazione delle posi~
zioni di indifferenza è una frecciata contro
il nostro P,artIto ed il ,suo neutrali,smo, essa
rivela una singolare incomprensione, giac~
chè noi non propugniamo l'indifferenza, ma,
al contrario, la più attiva partecipazione alla
politica. internazionale, sempre con la diret~
tiva di superare la divisione del mondo sca~
turita dalla guerra fredda, che ormai urge
liquidare, come è già liquidata in numerosis~
simi circoli dell' opinione pubblica mondiale.
Una delle misure in questo senso, non già
di indifferenza, ma di attiva partecipaziont',
è l'ingresso di Pechino nell'O.N.U. Che ne
pensa l'onorevole Presidente del Consiglio?
E poichè ha parlato di disarmo, cosa pensa
di una intesa sul disarmo in assenz,a della
Cina?

Sul tema del disarmo avremmo amato udi~
re, sia pure in sintesi, qualcosa di più e di
meglio. Si tratta del problema massimo della
politica internazionale ed il sempUceauspicio
della ripresa dei negozIati nel quadro della
Commissione dei dieci è deludente. Su questo
tema non ci si può limitare a rinviare ad una
esperienza che è stata negativa e che non è
riuscita a superare le diverse posizioni in
materia di disarmo e di controllo. Eppure
le posizioni rispettive non sono più tanto
lontane. Si propone l'.Italia qualche inizia~
tiva in mate:da?

Anche sulla integrazione europea ci si è
limitati alle affermazioni di stile, ma ellti
non ha detto su quale piano l'integrazione
sarà preferita; quali sono, se vi sono, i :prin~
CìPI di una politica economica in comune e
cosa si pensa di fare per evitare che si tratti
solo dell'integrazione di quei monopoli che
l'onorevole Fanfani ha plur condannato, in
altra parte del suo discorso.

Che si voglia faTe del Mediterraneo una
oasi di pace, questo ci trova consenzienti, ma
l'onorevole Fanfani non ha detto una parola
sul conflitto in atto tra Francia ed Algeria,
,tra 'Paesi arabi ed Israele, s'UHa politica spa~
gnola. Decisamente si tratta anche qui delle
solite frasi.

III proposito di operare per la soluzione dei
conflitti in seno all'Organizzazione delle N a~
zioni Unite rivela intendimenti di -:nedia~
zione e di equilibrio che possiamo condivi~
dere, ma bisogna avere la forza, 'Se non si
vuole fare la mosca cocchiera, e la forza la
si ha se si attua una politica arditamente
volta alla solluzione dei problemi ppnddìti;
non la si ha affatto se, come nel passato, ci
si adagia ,nelle soluzioni ,alrtmi, ,con tanto
maggiore :pigrizia quanto più sono soluzioni
di conservazione.

E su questo piano abbiamo ascoltato vo~
lentieri la dichiarazione a favore dei Paesi
sottosviluppati, interpretandola secondo un
preciso silgni,ficato oggi che su questo argo~
mento si schierano in modo eloquente coloro
che propugnano l'indipendenza altrlui a pa~
l'aIe e coloro che ne comprendono e ne dimo~
strano il pIlofondo significato nei concreti
destini del mondo.

Eld è difficile wnche vedere ove il nostro
P6ese può condurre opera positiva al piano
perchè, quando si tratta di distensione, si
ri,aflìacda in modo Oissessivo l'apertum :a si~
nistra verso l,e forze ,popolari che vi para~
lizza ,alle ,soglie di ogni e qualunque mizia~
tiva.

Sul disegno di leg.ge per la disciplina dei
monopoli, implicittamente ci troviamo d'ac~
corda con lei, onorevole Fanfani, quando af~
ferma che l'azione dello Stato non può esau~
ririsi nella emanazione di questa legge ed ha
aggiunto che i monopoli SOl1gonoe si svi~
luppano in lun certo ambiente creato da una
certa politica ; esattamente, proprio grazie
alla poli,tica attuata dai precedenti iGove~ni
centristi e monocolori !appoggiati a .destr,a,
queste p€ricolose strozzature sono venute
man mano sempre più rafforzandosi fino ad
imporre la propria supremazia sulla legge
dello Stato. ,E l'espansione ecol1omka, che
avete realizzato in Italia con il concorso di
diversi fattori comunque estranei ai dati
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delle vostre previsioni, è stata fatta con la
esclusione di centinaia di mirgliaia di lavorét~
tori che non hanno potuto partecipare ai he~
nefici dell'aumento globale del reddito nazio~
naIe, che è stato assorbito oltre mislura dalle
concentrazioni di ricchezza, e cioè dai mo~
nopoli.

È ormai leg,ge economka nota ed accettata
da tutti che, quando a IDa,ncodi coloro che
posseg,g(mo patrimoni i,ngenti vi slOno cit-
tadini che non hanno un reddito capac,e di
soddisfare le più elementari esigenze di vi~
ta, il reddito non si distribuisce in senso
proporzionale, ma si concentra nelle mani dI
un ristretto numero di persone, a scapito dei
più.

Riteniamo insufficiente, in ordine alla lot-
ta checoralggiosamente stanno conducendo i
rnezz,adn contro i proprietari, molti dei quali
si vedono suLle aie solo al momento della
spartizione dei prodotti, l'appello ai due con~
traenti di mettersi d'accordo, perchè la ver~
tenza si chiuda ;l'iaccordoè difficile perchè
ella, onorevole Presidente del Consiglio, sa
meglio di me che, anche nel poderi più gran-
di, non si vive più in dlue e di qui sorge la ne-
cessItà di una politica seria, che crei le con~
dizioni di una sempre maggior€ estensione
della piccola e media proprietà contadina.

Per l',abtuazione dell'ente Regione a sta~
tuta normale ,siete sempre ,allo stato delle
buone intenzioni, e lo sarete per un pezzo,
specialmente se la vostra sopravvivenza po~
litica alliv€llo 'governativo dipenderà dai vo~
ti dei liberali. Blppure questo problema è un
problema sentito dal popolo, che avverte e
vede nell'Istituto regional€, non solo uno
strumento di svHuppo economico e sociale,
ma un Istituto di democrazia diretta e quin~
di di controllo serio del metodo d'emocratico.

IEHa, onor,evdle Presidente del Consi'glio, a
pmpOlsito delle elezioni ammin'ilsltrative ha
affermato di l1imettersi alla volontà del Par~
lamento. Prevede già una maggioranza che
stabmrà i,l rinvio? E!d allor,a sarebbe ipocrisia
rimettersi alla volontà del 'Parlamento; sa-
rebbe stato hene per'tanto ,che eHa avesse a no~
me del ,suo !Governo ifissato la data proponeln~
doIa al Parlamento. Ebbene, il Grurppo dei se-
natori S'ociaJisti chiede che queste elezioni si

facciano ad ottobre, al maslsimo nella prima
o nella ,seconda metà ,di novembre. iNai non
vediamo le r~gioni di un ennesimo rinvio.

Vi sono molti Comuni, Firenze ad esempio,
,che sono soggetti a gestione commislsariale
ormai da tre anni, con deficit di bilancio im-
pr,e8sionante. n Commissario prerfettizio a
Fivenze, 3Jl1che Is'e :stimatissli~a perSo.na, non
ha potuto IO,saputo. d:imostm'rle delle attitudini
particolari lad :am,ministrare un Oom.une che
perla ,sua implOlr,talll~a ~v:rebbe dovuto la,vere
la benevolra a,ttenz,ione anche dei Governi p~e~
cedenti.

Le prossime elezioni amministrative sono
un fatto importante che darà occasione ai
par>titi di verilfi'care la validità della loro [)oli-
Uca, anche ,sul piano iamministmtivo, 18nello
stesso ,tempo, nel quacll10 di t,ante vicende po~
liti che veàfi'0at8lS1 ne>l F,aese, p'08sono rap~
presentare un evento sUisoettibi.le, sul pianol
poliHco, di slvilulPPO impells,ati.

[F R A N Z A. Aivete dato voi il p~etesto
aHa Democrazia Cristi,ana per non fare le
amminrstrative, con queHa leg1ge sulle pro-
vinciali. Rinunerate alla leg'ge, perchè la lerg.ge
rsarà pretesto per non fare le amministratirve.
(lnte1'r.uzioni dwUa s~'rn~s!tra).

:G I A NQ U I N T O. And~emo in ferie
dopo, non prima.

FRA N Z A. Non B<ietesinceri!

M A R I O TT I. Così non c,i sembra di
chiedere l'impossibile 8e invitiamo cha di ra-
gilo:neraffinchè venga posta all'ordine del gior-
no prima delle vacanze la 1elgge eIettorale in
senso proporzionale per l'elezione dei Consi~
gli prD'VIinciali. (Cormmlcr/!,tidwl centro).

Ono~evole Presi,dente, onorevoli colleghi,
riaffrermiamo di avere, con profondo senso di
responsabilità, contrihuito a creare le con-
dizioni per una soluzione d'emergenza, come
via d'usc1i,ta ad una situazione drammatica
in cui venne ,a trovamsi il IPaesè ai primi del
mese s,corso. La Democrazia Cristi'ana si tro~
va nuovamente ad operare in una situazione
:pulita, come ama dire il nostro segretario del
Partito, soprattutto lavata dal sangue dei
',fiiglimigliori del nostro popolo. L'augurio è
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che lei, onorevole Presidente del Consiglio, e
il suo ,Partito tengano conta del prafando si~
gni:ficata palitica ,dei recenti mO'ti pO'palari e
sianO' capaci di trarre canclusiani pasitive,
scelte politiche canfarmi agli interessi ge~
nerali del Paelse; e che ella, anal'evole Fan~
fani, crei le candizlioni per la nascita di un
Gaverna çtlperto alle rifal'me sociali e di
.struttura, appogg,i'ate alle farze papalari del
nostra Paelse.

rL'anarevale Andreotti (e nan saltanta lui)
ha sempre pensata che la sua impastaziane
ideologka e poliUca della democraziia, da
buan clerica~maderata, possa tranquillamente
trianfare aHarchè si a;,ssieuri agli italiani
quakhe salda di più; cioè, in termini politi~
ci, l'ono'revale Andreotti mira 'ad 'attuare una
paLitica che costrui'sce l'equilibriO' deUa so~
cietà in Ltalia in termini di semplice bene.s~
sere economico di alcuni strati sociali. No:
gli italiani sanno lottare e morir,e, se è ne~
cessar.io, per la libertà, per Il patrimoniO' idea~
le del1a Resistenza, su cui poggia e deve svi~
]upparsi il nostro Stato demacratico e repub~
blicano.

n 7 giugno 1'953 non teneste conto alcuno
del vato politÌico del pO'palo, che bocciò 10
strumenta cal quale la Demacrazia CrisUana,
tentò di instalurlare una Stato ilnt,egr,alista e
paternalÌ'sta; e siamo giunti, di questo passo,
alla soglia di una gue'Tra civile. Siate almeno
avvedutl: tenete conto del n1:ovimento di
massa antifascIsta, che esi,ge, oltre al benes~
sere dell popolo, ohe questo sia libero, ri:spet~
tato e sopmttutta partecipe deUa elaboraziane
ed 'attuazione del1a linea paHtiea che a:ssi~
curi al Paese una sviLuppo democratico, ci~
vile, e,canomico.

N an vatiama avviamente a favare di que~
sto Gaverna, perchè la struttura, la compa~
sizione pahtilca di essa, came la maggiaranza
che 10 sostiene, sona talmente cO'ntraddittori
da non cansentire fi:ducia nella possibilità di
rJsolvere problemi di fando deUa nastra sa~
cietà; ci asterremo per porre in evidenza la
vIttaria deU'antifasdsmo sul f1a;sdsma; ci
asterremo sperando di trovare accanto a noi
anche la sinistm cattolica ed i partiti a demo~
crazia laica in mO'da da lattare tutti insi,eme
contro qualunque tentativo di ritorno al een~
trismo... (interruzione del senatovre Fer~

reUi)... ,e da crera.re le condizioni di un Go~
verno di centro sinistra che rappresenta la
unÌ<Caformula che può garantire la via ad un
processo di consolidamento della democrazia
politica e del1a demacrazia economica del no~
stro Paese. (Vivi app~ausridalla sìnist,ì'a. Mol~
te congmtuZazioni).

P R E, S I D E N T E. È iscritto a par~
lare il senatare TinzL Ne ha fla,coltà.

T I N Z L. Onarevole Presidente, onore~
voli Ministri, onorevoli senatori, vorrei fare
un'osservaziane preliminare:. Non è gIà cbe
nel discorso programmaki:co del Presidente:'
del Consiglio non ci interessino o ci lascino
indififerenti le questioni grandi e general,i, di
natura politica, eoonomica e sociale e spe~
cia:lme'l1te quelle di palitica internazianale,
perchè è chiaro che, dal modo eame venganO'
risolti questl problemi, per 10 Stato e per

, la sua popolazione, o per la comunità supe~
! riore 'dei popoli liberi nella loro totalità, di~
I

pende anche fatalmente la sarte di ogni
piccoIa parte di queste camunità. Ma è al~
trettanto chiaro che questi problemi generali

I se li prendono a cuore e li trattano i grandi

I

partiti e che noi parchi rwp'presentanti del
gruppo etnico tedesco non possiamo che .as~
secondar,e, e di regola non certamente in mo~
da determinante, i vati di quei partiti, le idee
dei quali condi,vidi'amo neUe singole questi ani
concrete.

Mia ci sono l3Jltri problemi dalla risoluzione
dei quali e dal moda come vengono risolti
possono dipendere vita e morte della popo~
lazione che rappresentiamo, nella sua esi~
stenza etnioa e culturale, ma anche sottO' lo
aspetto economirco e sociale. È perciò nosrtro
dovere, come nostro diritto, di occupa'rei pri-
ma di agni altra cosa di questi prablemi par~
ticolari, per nai di importranza primaria e vi~
tale. Ma se i medesimi interessanO' in primo
luaga noi, can ciò non è detto wffatta che
debbano inter'essare soltantO' noi, perchè
dal momento in cui lo Stato itahana, nel qUa~
le si identificavanO' fino a quel mO'menta Sta-
ta e Nazione nel senso etnico, si annetteva
Una terra abitata da un gruppo etnico di~
verso dal suo, senZa del resto tener conto

I deHa volontà del medesimo, questi problemi
l
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sono sorti come problemi nuovi anche per
la Stato e la sua Nazione e con ciò l'obbHgo
per 10m di interessarsene e di risal,ve,rli in
uno sp il'iito caI"rispondente ai tempi mo~
derni.

LÈvero, che un interessamento particolare
ci è stato dedkato dal Governo e dal partito
dominante durante il ventennio fascis:ta ma,
come tutti sanno, in un se'nso del tutto ne~
gativo cioè diretto al nostro annientamento
completo came gruppo etnico, sotto ogni
aspetto. È altrettanto vero, e non sarebbe og~
gettivo il non valerIa riconoscere, che ad alcu~
ne delle più gravi ingiustizie commesse dal
fascismo è stato riparato dopo il 1945 e che
abbiamo potuto, anche Se soltanto fina ad un
certo punto, usufruire del clima di libertà e
di democrazia che stava ristabilendosi da al~
lara in Italia. Ma con ciò, cioè con la elimi~
nazione di misure di soppressione ,dketta,
,si era staibilita soLtanto la base suHa quale
poi si doveva er,igere la casa nella quale il
nostro gruppo etnÌiCo poteva vivere tranquH~
lo, sicuro e senza preoccupazi'Ùne per la pro~
pria vita cultural'e, economica, sociale, sull::>.
sua terra, che si è fatta sua con un lavmo più
che ml,llenario; ed a ciò dovevano servire i
provvedimenti particolari posi,tivi dei quali
ho parlato e che si erano resi necesslari con
la situazione creata dal Trattato di S. Ger~
mano.

:Ciò non vuoI dire affatto isolamento a ne~
gazione della pacifica convivenza con perso~
ne di altra lingua, ma la prima e indispensa~
bile premessa per una ta'le convivenza, che
deve perciò venir cO'sti,tuita prima di ogni al~
tra COisa,è .la sicur.ezza che gue,sta conviv,enza
non possla avere l'effetto di sommer,ger'e la
vita propria del nostro gruppo etnico nella
inondazione di un altro gruppo etnic'Ù molto
più potente e proveniente da fu'Ùri della no~
stra terra.

,Ma questa casa non ci è stata costruita e
questa si:curezza non ci è stata data fino ad
oggi ed alggiungimno Isubit'o che la medeslima
può consistere s'Ùltanto nella autonomia pro~
pria e separata per la provincia di Balzano.

Ci si ri,sponderà subito: vi abbiamo dato
l'autonomia, e'd abbiamo adempiuto con ciò
anche pi'enamente all'kccordo di Pa'rigi con~
elus'Ùtra De Gasperi e Gruber. E noi non p'os~

siamo che replÌicare per 1'ennesima volta che
la struttura fondamenta,le di questa autono~
mia è s'bata d.elibem:ta da una Cos,tituente del~
la quale non facevamo parte ed ana qual'e
struttura perciò già formalmente non aveva~
ma la possibHità di opporlCÌ,e la medesima era
in chiaro contraJ8to con i progetti da noi pro~
posti che preve!devano auton'Ùmie separate p'er
lIe provi:ncie di Balzano e di Trenta.

Mia 8Jncora di più ci ha insegnato l'espe~
1:1ienzadi questi dodilci anni che tale forma
di autonomia non adempie affatto a110 scopo
che €l1astato s:babiUtonel1',accoIidoDeGasperi~
Gruber, cioè di ra:slsi'cU'Iiar'ela vita 'etniC'a cul~
turale ed economica del gruppo etnico tede~
sco sulla sua propria terra.

iNella sua a:pplicazione si doveva avere tan~
te volte 1',impl'e,ssione che quanto si era con~
cesso era stako dato a mala vOg'lliae se n' era~
no pentite diverse autorità, che cercavano di
annullarlo con disposizioni e interpretazioni
restrittive nei limiti del posslibile.

'Que110che ci vorrebbe fina[mente e che ci
aspettiamo, ma abbiamo aspettato fino ad ora
invano, è ,che gli org;ani responsabili dello
Stato italÌia:no si sollevassero luna buona
volta nel consiideraI\e il nostro problema da
un liveHo più elevato, forse anche con un P'Ù'
di coraggi'Ù di fronte alle forze nazionalisti~
che, con una visua'le più va,sta che corrispon~
derebbe wi concetti che si sviluppano sempre
più con forza i'rresi1stibile, e che c'onsistono in
una più stretta convive'll'z.a dei popo~li ma
neIla libertà e nel pieno rispetto della lara
individualità etni:ca e storic'a e ciò all'che per
le loro singole parti.

ISe dobbiamo dichiamrci gravemente delu~
si dalle di:chiarazioni del Presidente del C'Ùn~
siglio per quwnto riguarda il nostro proble~
ma, lo è peIicih!èabbiam'Ù cereato invano una
traccia di quello spirito più elevato del quale
ho pwrlato, ma vi ablbiamo tl'ovato soltanto
un ri>chiamo secco a queUo che si è fatto sen~
za nessun cenno a quello che si intende fare e
in quale spirito il nuovo Governo intende trat~
tare i problemi che ci ri'guardano ; anzi, al c'Ùn~
tra:do, se ne dovrebbe desumere che H nuovo
Governo approva completamente queUo che si
è fatto e che non si è fatto finora, e lo ritiene
pienamente soddi,sfwcente mentre noi abbiamo
tutte le ragioni .a non essere soddisfatti.



Senato della Repubblica III Legislatura~ 13933 ~

3 AGOSTO 1960295a SEDUTA (pomeridiana) ASSEMBLEA - RES. STENOGRAFICO

l,l Presidente del Consiglio ha parla;to del
nostro problema soltanto sotto la rubrka deJ1a
politica estera. Ciò può essere considemto co~
me un progresso di fronte al punt.o di vista
che si sosteneva non molto tempo f'a: che H
nostro problema era soltanto un problema
interno del10Stato italiano. .Ma ciò non cambia
il fatto che si tratta anche di un problema in-
terno de110Stato italiano perchè il suo gover-
no ed il suo Parlamento dO'Vmnno prendere i
provvedimenti per ri,solvere il nostro pro-
blema.

'II Presidente del Consliglio ci ha tenuto a
sottolineare l'atteggiamento di attiva benevo-
lenza deWItalia di fronte ai popoli che as[)im-
no a governar si liberamente. Ma per'chè poi
non si incomincia con questo atteggiamente in
casa propda, cioè concedendo aHa nostra pro-
vincia quel1la mO'desta forma di autogoverno
entro 10Stato che sarebbe chiesta col progetto
di autonomi'a da noi proposto? E per intanto
SI potrebbe mettere in effi<cienza, dell'autono-
mia attuale insufficiente, almeno quella parte
che pot:mbbe preparare l'autonomia provin-
ciale e che eS1i,stegià, ma soItanto suUa carta,
con l'emanazione di norme di attuazione nel
campo deHa scuola, della cultura, dell'edilizia
popol,are, modifiicando, oc'correndo, quelle già
ema:nate ed ade'gua:n:dole aHa scopo al quale
devono servire cioè aid assIcurare alla nostra
popol!azione suUa propria tena lavoro e 1e
premesse di una vita degna di questo nome.

Non tocca a noi prendere le difese demAu-
stria ma non possiamo Siotta;cerel' osserva'zione
,che ci pare una I\Icaduta nella ment'alità di
tempi passati se un pi'CCQJloStato viene taccia-
to di presuntuosità perc!hè osa far valere quelli
che ritiene i suoi diritti di fronte ad uno Stato
più gmnde.

Tutto quanto qui venne brevemente esposto
spiega pienamente che noi non pos'slia;mo, in
se,guito alle dichi,arazioni btte dal Presidente
del Consiglio, votare la fiducia al nuovo Go-
verno, e anzi sarebbe giustificato un nostro
voto contrario.

:Ma non vogHamo a;bbandonare del tutto la
speranza che il nuovo Governo ed i suoi com-
Iponenti, nella loro attività e pras:si concreta,
.dimostreranno, aImeno in futuro, quel1a com~
prensione per i nostri problemi che abbiamo

cercato invano nelle dichiarazioni program~
matiche ed III tale attesa ci asterremo dal voto.

LPRES I D E N T E. IÈ iscritto a parlare
il senatore Gava. Ne ha facoltà.

G A V A. :Signor Presidente, onorevoli
colleghi!

ISemai vi fu una crisi coerente aUe premes-
.se ecommendevole dal punto di vista costitu-
zionale per 10 svolgimento, è quella che ha
condotto alle dimi,ssioni del Governo Tamibro~
ni ed alla nascita del Governo Fanfrani.

,Quanto alla coerenza, basta richiamanD, e
10 ha fatto ieri l'onorevole Fanfani, alle di-
chiarazioni dell'onorevole Piccioni per il voto
di fiducia al Gov.erno Tambroni, alla mozione
conc1usi,va del Consi,glio na;zionale deilIa De~
mocrazia Cristiana del maig1gio scorso ~ la

quale mffidava al S€lgretalrio polmco, onorevo~
le Moro, il compito di aprire e condurre in~
nanzi il va;sto dibattito che v'erificasse 10schie~
ramento dei Partiti democratki e l'esistenza
di conldizioni che pe:rmettes1s1erodi attuare una
.politica di schiette e sO'lideconver.genze ~ ed
a,}]eripetute d~0hia:flazioni dell'onorevole Tam~
brani sui compiti e sulle finalità del suo Go~
verno. La coerenza, inlfine, è consacrata in
mO'do chiaro ed arnche per questo lodevoJe ~

e conferma, vorrei dirlo all'onorevole Turchi,
con una testimoniam.za definitiva la esattezza
della versione di fatto e delJ'.impostazione di
principio fatte ieri dall'.onorevole IFanfani ~~

nel comunieato del GonsigEo dei ministri del
\19 luglio.

« n Consiglio dei minist:I'i ~ vi è detto ~

richiamandosi 61 comunicato del 14 lugho, col
quale r:iibaldìil ,praprio ,impegno, ,affermato :fin
dal momento !della sua ,costituzione, di asse~
condare ogni positiva eiVoluzione del:la situa~
zione politIca e parlamentare, eane dichiara~
zioni Ifatte dal !Presidente del Consiglio alla
Camera in chiusura deUa :discussionesulle in~
terpel:lanze; pre:so ,atto .che i Gruppi parlamen-
tari deUa IDemocrazia Cristia:na, dopo aver
espresso la loro gratitudine !al'Governo per la
opera svolta a idirfesadell'ordine e della legge,
hanno .constatato ,che la maggioranza suUa
qua:le i,l !Governo ,si reggeva in 'Parlamento
non è Ipiùdspondent.e ,aHa nuova si,tuazione
politica ed !hanno rilevato l'esistenz;;t di una
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nuova mwggior.anza rparlamentare, costituita~
si per la rformazione di un nuO'vo GovernO',
espressa unanimemente la più viva riconoseen~
za a'l Presi:dente IT,ambroni, ,gli dà mandato
di 'presentare le 'dimi'ssion'i del Governo al Ca-
po dello ISt,ato ».

,A,lmerito :deUa ,coerenza si aggiunge, come
ho idetto, queUo di una ,condotta della edsi che
io mi auguro diventi :prassi costante: la di~
scussione aHa Camera e la formazione di una
maggioranza anteriori alle !dimissioni del Go~
verno. .Fra tutte le ,crisi di que:sti 'anni, l'ulti~
ma mi sembra la più rispondenteaUe norme
parlamentari: un ampio dibattito l'ha imme~
diatamente prelceduta, analizzando ,le cause di
disagio, Igi:udkando l'azione governativa, indi-
viduando i Iperkoli attuali e 'potenzi,ali ed infi-
ne determinando le ,condizioni per una nuova
maggioranza. !Da molto tempo i'l Parlamento
non era stato, come questa voUa, ilprotagoni~
sta degai ,evernti. . .

F ,E,IRIRlE:T T I. IProtagonista è !stato 'lo
onorevole iMoro! Vh.a fatta lui la ,crisi. (Com-
ment'i e repUchedral centro). Anche il Presi-
dente del Consi'glio va sempre a .piazza del
Gesù! !È il IPartitochecomanda 'ed il P'ada-
mento :slegue quello ,che f,a il Partito. (Com-
ment:i e repll~cke ,dr£1Jleerntro).

Z E IL il '0 iL il iL lA.iN Z I N I. Qui di
Partiti ee ne sono molti, non ce n'è uno solo.

iP iR E SliD lE iN T lE. Senatore Ferretti,
non ha ealdo lei? (Ilarità).

F E :R I,RiE 'T T ,I. Anzi, mi lfa<cciovento.

IGA V A. Vi è di più. Ber la prima volta,
se non erro, il P'arlamento ha espresso una
nuova maggioranza positiva prima .0he la cri~
si si aprisse. MerIto del Parlamento ed anche
del Governo Tambroni, che giudiziosamente
si oppose al precipitare irragionevole degli
avvenimenti.

Contro 'questa feJice nO'vità, 'Si sono levate
voci ,che accusano l,Partiti della ma'ggioranza
dI irdguaI1dosità verno le prerogative del iPr'e-
sidente ,della Repubblka, il quale, secondo lo
arti,colo 92 'dena çostituzione, « nomina il Pre-

sidente del Consiglio, e, su proposta di questo,
i Ministri ».

iNiente di più errato e di più infondato.
Prerogativa ,del Capo ,dello Stato non è sce-
gliere a liibito ed arbItrio il :Presidente del
Consiglio, ma sceglierlo interpretando e s'e-
condando la volontà del iParIamento. Il com-
pito diventa difficile ed arduo quando i,l Par~
lamento non rsaPlPia esprimere un chiaro in~
dirizzo, :ed è laHora che illPresidente divent.a,
per forza delle 'Circostanze, l'aI,bitro delle scel-
te. IMa questo è i,lcompito che egli cer,tamente
non Igra'di,sce, percihè e,spressi'One di una :diffi~
coltosa e difettosa funzionalità del ParJamen~
to.E,gli, come ,tutti i Capi odiIStato a regime
democratko, preferisce nella sua siaoggezzala
normaJi.tà,che affida al Parlamento il \compito
di prediisrporl1e maggiora.nze stabilI ed a lui
queUo di rendensene interprete attento neUe
lllvestiture.

La Costituzione della Germania occidenta~
le ;prescrive, all'articolo 67, che non si possa
aprire una crisi dI Governo per semplice vo.to
negatÌ<vo 'Odi 's,fiducia, ma che occorra, inoltre,
una maggioranza posItiva, ossia formata con
l'elezione del nuovo Cancelliere. (La nostra Co~
stituzione nOoncontiene una norma anruloga,
ma è ,chi'aro che e'SlSatrarrebbe motivo dI con~
solidamento e di irroibustimento se una prassi
avvedutae seria supplisse alla mancanza della
norma scritta, provocando la crisi per voto di
sfiducia solo quando rfO'ssepreventivamente ac-
eertata l'e:sistenza di una nuova, stabile ma.g~
glOranza.

È ralgione di co.nfortoconstatare anche a:ltri
aspetti nettamente !positivi posti in rilievo dal~
la crisi.

'In primo luogo ne è emersa la ferma voca-
zione democratica deHa [)emo.crazia Cri'stia-
:na. IPer lunghi mesi i 'partiti antidemocratici,
molti avversari democratici, e taluni tiepidi
amici avevano. parlato di una pmgressiva in~
voluzione a destra, in senso autoritario, della
Democrazia Cristiana; nè le avevano dato 'cre~
dito dello :stato di necessità in .cui si era tro~
vata di utilizzare voti politicamente non gra~
devoli per poter governare, o'ssia per poter as~
solvere al primo dovere di una fo.rmazione po-
litica dle, per illsuo peso, abbia le ma'ssime re-
sponsabilità verso il Paese. N on appena le
condizioni mutarono nel senso voJ.uto, la <De-
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mocrazia Cristiana non ha eSlitato un momento
ap:re:ndere l'iniziativa, preparata ed attesa,
compiendo un'operazione che pure aveva i suoi
aspetti rammarkanti dal Iato umano.

N on ha esitato neanche di fronte alle pre~
vedute iSpeculazioni di sini'stra e di destra, III
rapporto aIle circostanze ed al tempo in cui
['iniziativa icadeva, sicura che il1polpolo avreb~
be compreso, dopo le prime, superficiali !p'2Y~
plessità, la hontà dell'operazione ai fini del
rafforzamento dell'autontà dello Stato e del
consolidamento degli istituti democratici.

Della sinc'erità indefettibile e dell'operante
vocazione democratica della DemocrazIa Cri~
sUana, dopo le molteplici prove del quindicen~
nio, culminate nella viigorosa iniziativa di que~
sti giorni, nessuno in buona fede potrà ormai
dubitare.

N on ne hanno mai in fondo dubitato i !par~
tltI democmtid 'che con noi hanno così spesso
diviso l'oneI1ee l'onore di lI1eggere iIP,aese,
ma non mi sembra sUlperfiuo sottolineare che
oggieslsi testimoniano in maniera solenne lla
l,oro fiducia nella ,Democ!YlaziaCri,stilana :affi~
dandole concordi, per la prIma volt,a neHa
storila della democrazia itaHana,1a responsa~
hllità piena le intem del Governo del P,aes'e.

,ll fatto iha un silgnid1catorimarche'Vok Eisso,
mentre iCÌonora, accentua la 'nostra consape~
volezza di dov'er guardare, ,con larga apertura
e con viva simpatia, a queste [orzesincera~
mente democratiche, alle cui aspettative ci
proponiamo dicorrilsrpondere, senza ciò atte~
:nuare i motivi vitali della nostra indtividuali~
tà. Noi ,le ringraziamo, anche perchè eSSeha:n~
no 'saputo superare la loro spiegabile polemi~
ca contro Il monopoilio democri,stiano, per il
quale del resto neanche noi nutriamo simpatie
esclusive. Desidero anZI aggiungere che quan~
da,come nella presente legislatura, ci manca
la maggioranza assoluta, ,la nostra srpiccata
simpatia, sostenuta dalla ragione, si indiriz~
zerebbe verso forme associate di governo.

Una terza p08'itiva constata:ziione, la viva
reazione che le forze democratiche :del Paese
hanno sviluppato contro i pericoli della radi~
calizzazione della lotta politica, daUe cui vi~
cende sarebbe presto o tardi scaturita una SlI~
tuazione a sbocco autorlitario, forse dittato~
riale, peg,gio ancora totalitario.

La stampa estera ha guardato con giudizi
positivi alla nostra ca'pacità di recupero, af~
;fermando che i nostri partiti democratici ihan~
no dimostrato di 'possedere il senso della sli~
tuazione e la prontezz.a e decisione richieste
per agire in conse'guenza, ed a11'gurando'si che
'questi stessi metodi siano imitati in analoghe
contingenze anche da,lle democrazie di altri
P,aesi.

iNai, 'senza insuperbirci per queste valuta~
zioni, le sottolineamo a riprova che la idemo~
crazia Italiana del 119160 non è q11'eIladivisa,
stanca e scfiduciata deI19~2.

Dopo le cons,tatazioni, ci Isemb:m opportuno
rett~ficare due giudizi errati, uno sulla origine
e l'altro :s11'lladurata di questo Governo.

La stampa dene estreme, di sinistra e di de~
stra, in mirabile concordia di intenti 'Polemi~
ci, antidemocratici, ha battuto in questi giorni
la grancas:sa sulla pretesa ori,gine ca:pitolar~
da della nuova formazione, e la propaganda
murale comunista siè scatenata a diffondere
un fialso bol1ettino di vi.ttol'ia : Tambroni « cac~
ciato » dalla piazza. Lo stesso Togliatti nel 8UO
discorso di domenica a Genova ha proclamato
che il Governo ,«è stato spazzato via dalla lot~
ta popolare» (traduzione aulica del volgare
piazza).

Per confutare questo bast'ereibbe richiamar~
si ai precedenti che ho ricordato in principio
circa la 'po:s:izionedeUa iDemocrazia Cristiana
verso il Governo Tambroni, ma non sarà forse
inutÌile precisare che la semplice successione
cronologica dei fatti 'smentisce la vanteria. TI
Governo non 'si è dimesso dopo i disordini di
Genova dello l11'g1ho,nè dopo quelli dei giorni
s,eguenti, si è dimesso a distanza di 11 giomi
dal damoros:o flallimento dello sciopero g8lne~
rale dell'S luglio, (interruzioni dalla sin1:stra.)
...solo quando la Democrazia Cristiana riten~
ne, attraverso i suoi Gruppi parlamentari, di
aprire la crisi. Le espressioni di viva e grata
consIderazione per il comportamento dei lavo.
r,atori, che determinarono i.1fallimento dello
Isciopero, partirono da più settori della Came~
ra, non isolo per illfatto in se stesso, che pro~
vava la crescente coscienza democratica del
mondo del lavoro, ma più ancora perchè tale
consapevole condotta, infii:ggendo la sconfitta
definitiva al dI'so:rdine e alla piazza, aveva
aperto la via all'iniziativa maturata in seno
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a tutte le farze demDcratkhe. ,La cui simulta~

I
nea canvergenza, soJlecitata ed attesa, ha co-
stituito la ba,se indispensabile per la rapida
manovra, della quale la DemDcrazi,a Cristiana
rivendica la sua grande 'parte di responsabili-
tàe di merito, del ra;ddrizzamento corrobo-
rante, non già del cedimento, della capitola-
zione all"attac,ca comunis:ba.

Oggi non sono più pDssirbiU i falsi scopi,
,a1gevolanti questi attacchi ; il nUDVOGoverno
e i Partiti che lo sorre'g,gono sona immuni da
qualsiasi sospetto, ingiustilficato fin che si vo-
,glia, ma sempre profittevole alla scaltri,ta pro-
paganda comunista, di inammissibili coHusio-
m. PerlCÌò .}'attaeco comunista allo Stata de-
mocratico non potrà più essere sferrato. sur-
rettiziamente a,lriparo deJ diffuso, e da nai
condiviso, sentimento anti£ascista del popo-
10 (interruzioni dalla sinistra), antid'asdsta
dico, e 'perciò in primo luogo rantitotalitario.

lEIper il 'Partito comunista il doversi scopri-
re, se nDn è l,a sconfitta, iè l'avvio alla mede~
sima attraverso i,lsuo :prDgressirvo isolamento..

G I A N IQ U il N T' :O. Facciamo le ele-
zioni subito.

G A V A. IÈ certo comunque che il Go-
verno possiede oggi un insospettato ed inso-
spettabile titolo. momle per rintuzzare l'at-
tacco comunista e garantire con prudenza e
fortezza ~ le due virtù cardinali si tengono
sempre ~la ,difesa dello IStato, dell'ordine,
deHa le.mgee della libertà.

III nuovo Governo ,è nato dunque, non già
da una 'stato d'animo ,ca:pitolardo, ma da una
atmosfera di vigorosa ripresa contro i peri-
coli dell'involuziDne autoritaria e contro i co-
nati totalitari. . .

,P A S'T O,RE
vessrnid'eri !

Di cui l'ei era uno dei

G A V A. :Di cosasmei stato vessillifera?

,P A iS T,o RE. Del tentativo reazionario
di involuzione . . .

G A V 'A. La1sICÌstare, chè ]ei non conosce
],lamini e cose!

T ERR A C II N I. A che frazione ap-
partiene ella, nella Democrazia Cristiana?
(Commenti ,dal aentro).

'G A V A. Alla Democrazia Cristiana,
senza f:r~aziani! (Ap'plausi dal centrro).

Vace ,dall'es:trema sinistra. Ti applaudono.
i'n pochilni. (Commenti).

P ,R E iS I D E N T E. Onorevoli colleghi,
lascino parlare il senatore Gava.

A N G ,E L I INI, SOlttosegreta:rio di Stato
per' i traJSp10rrh(rivolto ai sie:lttor<iden' es'trre-
ma sinis:fxra). ,E lei, è pelr KruslCÌov o per
Stalin? (Ilarità e commenti dal centro).

G A V A. Circa la durata, si è par,lato di
Governo provvIsorio, di Governo ponte, di Go-
verno d'emergenza, di Go-verno minato dalla
clausala rÌisolutiva. A parte le prime due qua~
lificazioni, che non hanno un senso concreto
e definito (un Governa è pu~trappo, nella no-
stra prassi costituzionale, sempre di impreve~
dibi1e dumta, ed è sempre « pO'nte» verso un
altro Go¥er'llo) e ormai chiarito dalle rassÌ<Cu~
ranti dichiarazioni dell'onorevole Fanfani il
'significato vorrei dir,e 'meneticQdi Governo di
emergenza, qualche parola è utile spendere per
saggiar'e la portata della clausola risoluti'va
che rÌtschia di di'ventare famosa.

A suo rimuardo sono state sallevate eccezio-
nidi ilUceità costituzionale. Io non ne so scor-
gere la fondatezza, da,l mamento che nessuna
norma cOls,tituzionale vieta le intese fra i par~
titi. La questione è di appartunità, ed io non
esiterei ad 'es,primermi in _sensO' ne,gativo, se
fossi convinto che il si,gnilficato della clausola
tende ad accarciare la vita del Governo. Ma
nan ne sono convinto: l'esperienza insegna che
<ilritiro di un partito da una maggioranza pur
perdurante, comunque disponiibHe, il quale ah-
bia a mutare la ba,se politica pree:sistente, ha
determinato più volte la crisi del Governo, an-
che senza la clausola risalutiva. Per contro,
può darsi che l'esistenza di ,tale cl1ausola favo~
risca la stabilità, ostacolando suggestioni pe-
rkolose da un lato, e marcando, dall'altro, la
~es'Pon:sabilità di ,chi si assumesse, senza ade-
guate mativazioni, l"iniziativa del ritiro.
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Ma al di là di queste considerazioni, la du~
rata è affidata come sempre, in aggiunta ad al~
tre circostanze obiettive, al senso di responsa~
bilità dei partiti convergenti nella maggioran~
za. Ed io non dubito che ta,le senso di respon~
sabilità sia questa volta acuito dalla conside~
razione che, proprio per la difficile contingen~
za ricordata dal Presliidente Fanfani, la lDe~
mocrazia Cristiana ha impegnato in questo
Governo una compagine che acquista partico~
lare riilievo !dalla presenza di quattro ex Pre~
sidenti del Consiglio e di quattro suoi ex se~
gretari pohtici . . .

IF lE R R E T 'T' I. È, la squadra « nazio~
naIe» della Democrazia Cristi,ana! (llmrità).
Bisognerà vedere se andrà d'accordo! (Com~
menti dal c:e'YIJtro.Repll~ca del senatore Cor~
naggia Meèvci. Pr1o,tesle del sena:tore Ferr1etti).

C I N G O L A N I. È un grande Mini~
stel'O !

;p R EI S I rD E N T E. OnoreV'oli cone~
ghi, questi di,scorsi non sono per niente inte~
ressanti per i,l Senato. Continui, senatore
Gava.

G A V A. È stato detto, ed è ovvio, che
ciascuno dei quattro partiti può ltavorare in
funzione di prospettive congeniali al proprio
partlcolare llldirizzo; ma è inteso d1e tali pro~
spettive suppongono la solidità stabilizzata
della base :democratica, altrimenti l'intesa di
oggi, così fervida, decisa e meritoria, non
avrebbe senso politko.

T'utti i partiti della maggioranza auspicano
l'aHargamento della hase democrati1ca nel sen~
so della conquista elettorrule e nel senso della
attesa evoluzione di forze che speriamo recu~
pera'bili alla democrazia; e più di tutti auspi~
ca l'allargamento la Democrazia Cristiana sul~
la quale, più cheSlu gli laJltri partiti, pesano il
compito e la re1sponsabilità stori,ca del conso~
1i<damentodelle istituzioni repubblicane.

:Ma in tema di evoluzioni dobbiamo tutti
avere pazie1nza (del resto la pazienza è la vi r~
tù dei forti) e comprendere le reciproche di:f~
ficoltà, ed essere tutti convinti che le situazio..
ni non debbono essere forzate a danno della
irrinunciabile chiarezza delle posizioni, men~

tre i partiti democratici hanno impaI\ato dai
recenti avvenimenti come siano dissolventi
le crisi che non abbiano innanzi a sè uno sboc~
co hen delfinito e durevole.

Un Igrande Santo, che uno storico msigne
defilnisce costruttore della Chi e'sa moderna e
che è stato indI1cato anche come maestro degli
uomim di Stato, ammoniva. . .

G I A N Q U IINT' O. Chi è questo Santo?

G A V A. San Vincenzo de Paoli. Egli
ammOnIva: «Guavdarsi bene dal ,guastare i
disegm dI Dio con i,lvolerh troppo affrettare:
calcolare il tempo e sapere attendere ». Dob~
biamo fare tes10rQdi questa aurea maslsima...

T ERR A C I N I. N on nomini in vano
il nome di Dio, però ;qui si tratta soltanto
della Democrazia Cristiana.

I G A V A. MI compiaccio di questo geloso

I

sentimento del timor di Dio dell',onorevol:e
Terracini: è evidentemente selgno deHe ori~

I

gini.

I
T lEIR ,R A C I iN I. ,Ma lei le tradisce.

G A V A. N o, ri'porto sO'ltanto, in Parla~
mento, la massima di un Santo che si riferiva
a tutti gli avvenimenti e a tutte le COlseumane,
tra cui c'è anche la pO'litica.

Come dicevo, dobbiamo far tesoro di questa
aUl'ea ma,slsima e nel frattempo lavor,are con
mtelligenza, deci:sione '€ dedizione alla pubbld~
ca cosa, persuasi che ,questo sarà il modo mi~
gli ore per favorire l'evoluzione democratica
degli elettori e di tal uni partiti e per consoli~
dare ,gli 1stituti.

'Se dovessi enumerare alcuni dei fatti prin~
cIpali che offre la nuova situazione a sostegno
della previsione di un buon lavoro di durata
congrua dell'attuale Governo, mi fermerei sui
seguenti punti: in primo luogo, il ritorno alla
unità vi,sibile ed operante della Democrazia
Cristiana e la sua ferma intelsa con tutte le
forze sinceramente democratiche. Sono fatti
che ci rendono invincibili perchè ,compresi ed
approvati dal popolo italiano e destinati ad
operare una forte attrazione verso la demo~
crazia su altri partiti non intimamente anti~



Senato della RepubblÙ;a III Legislatura~ 13938 ~

3 AGOSTO 1960295a SEDUTA (pomeridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGR..<\FICO

democratici se non varranno candannarsi ad
un nullisma ohe li parrebbe fuori dalle vive
correnti della pO'litica naziana},e. n ritorna
della Democrazia Criistiana ad una unità vi~
sihile ed operante ha recata grande sollievO'
all'opiniane pubbHca italiana per la sua de~
cisiva impartanza nel quadra delle forze che
difendonO' e corrobarana lo Stato demO'cratlca.
Perciò, anarevO'le Mariotti, continuare ad in~
sistere in collaqui, esortaziani, incitazioni a
tendenze della Democrazia Cristiana neUa spe~
ranza, più o meno espressa secondo le circo~
stanzle, di spaccallla in due, non è salo un ten~
tativo che l'e recenti esperienze hanno dimo~
strato inane, ma un"azione contro la democrla~
zi,a, è 1<am1aniferstaziione, se non del pI1oposito,
eerto dello sforzo, sia pure lllconsapevole, di
spO'stalle bruscamente all'e,strema sinistra il
polo di attraz,iane e la funzione di guida poli~
tica italiana. Tutto dò non concorrerebbe cer~
to ad eliminare gli equivO'ci e ad infO'ndere fi~
ducia.

l,l secondo fatto è la Òacquistata coscienza
da parte delle forze democrati,ehe della loro
piena calpaeità di condurre il Paese e promuo~
vere l'elevaziO'ne morale, sociale ed economica
del popolo anche senza l'alpporto collaborativo
di altri ,partiti. N on è che nOI sliamo indiffe~
renti a que'st'apporto; non è, per esempio, ohe
Doi sottovalutiamo Ì'l possibile apporto del
Partito sociarhsta" anche ,se non 10 esaltiamo,
perchè nom ci nascondiamo i vari 'as,p'etti ne~
~ativi che p,es,erebbero s,u:JF,altrO'pi1attO'deHa
bilanda. Noi anzi questi ,apporti li solleci~
Uamo, ma ci ÒfiuUama di ammetteJ:1e, per~
chè n'On è velro, che il so.stanzi,ale progl'1essa
del popalo itaU,ano ne si\a condiziornata. Ci
rifiutiamO' di ammettere che il buono SI po~
trà {Iare solo dopo determinati avveriamenti
mentre molto di buamo abbi,amo fatto Icoi
pass3,ti governi, spelSSa di 'coalizione; senza
dl essi malta di buano potrà fare e farà ce,r~
tamente il Govelmo Famf:ani.

nE B o S I O. Bravo! Que,sta è chia~
rezza.

G A V A. Il terza flatto è la spiccata im~
prO'nta sociale che il Gaverno intende impri~
merealla propria azione, dI una socialità in~
tesa neH'a'c'cezione seria deHa parola ossia:

sviluppo economico congiunto al presuppasto
della s,anità ftnanziari,a e monetaria; più equa
distribuzione del reddi,to tra i settor,i, le cate~
g10rie :e le regioni, di clui sono esempi, che in-
dicano la vila, 1a prevista abolizione dei com.
tnbuJ;i unilfkati, l'introduziO'ne della sicurezza
sociale nel mondo agricolo, l'a,ccentuata pO'li~
tica delle abitazioni e l'applicazione del Piano
verde; intensilncazione e coordinamento degli
sforzi per la rinascita del MezzO'giornO'ossia
!per la risoluzione del nostro maslsimo .proble~
ma socl8!le e politico; infine partecipazione
sempre più adeguata, e quindi sempre più re~
sponsahile, del mondo del lavoro alla deter~
minazione della politica economica. (lnterru~
zzone daUasinistl1a).

lEd lancora : efficIenza ed incisività, s:cevre da
pastOIe ingombranti, degli orgam statali di
controllo sui settori fondamentali, qualunque
SIa la natura privata o pubblIca deHe imprese
condIzionanti i:l nostllo sviluppo economico (a
questo proposito non sarà inutile richiamare
l'attenzwne sull'opportunità, Qnarevo.le Fan~
fani, fra le altre, di perfezwnare ed estendere
1'obbligo dei bilanci 8!nalitici già introdotto
per le imprese elettritche); difesa sempr'e più
attiva di un ambiente e di una politica in cui
possa sO'rgere ed espandersi la liibera iniziati~
va privata, ohe è una deUe più vaUde garanzie
a favore del consumatore e della povera gente.

Siamo perciò t:avorevoh ad una efficiente
legge contro i monopoli, dI cui deve e'ssere
comp'l1emento la correlativa riforma delle so~
.cietà per aziani, ma siamo. ancora più favore~
voli a una politi,ca contro i monopO'li.

Questa politi1ca, anche se non radicale, è sta~
ta uno dei meriti principali dei Gaverni pas~
sati che promO'ssero la progressiva hberaliz~
zazione, l'adesiane al Mercato comune, l'inter~
vento economi/co dello IStatO'nei settori fon:da~
mentali deIla sliderur.gia, del cemento, deU'elet~
tricltà, dei prodotti chimici. E si deve anche
a que1sta paliti:ca, O'ltreche alle innate, ed oggi
riscoperte, capacità imprenditolliali italiane,
alla s.a,nità del nO'stlla lavoratore ed alla sua
intelUgente moderazione, se assistiamo alla
straordinaTia crescita economica in atto e se
possiamo registrare, nonostante la crisi in
agricoltura e la progres,siva meccanizzazione
delle aziende, l'aumento di tr:e milioni di po..
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sti di lavoro conseguito nel decennio fra il
1950 e il 19:60.

Continuare e ,svIluPJJ'are questra pohtica, se~
condo gli ener,gi!ci intendimenti esposti daBo
onorevole Presidente del Consiglio, signilfica
camminare suHa buona strada.

(È stato accennato al problema delle nazio~
nalizzazlOni. Il termine vuole es,sere per me
comprensivo di tutte le specie di proprietà
pubblica, amohe sotto la forma delle parteci~
paziolll. Diciamo subItO che nè alimentiamo
miti nèsoffnamo prevenzioni; stiamo con la
Costituzione. . .

iS C O C C I M A R R O. Io non inten~
devo riferirmi aHe nazionalIzzazioni, ma ail
controIlo, e Il controllo è un' a,ltra cosa.

G A V A. Del controllo ho già par[ato,
ma se lei non pone il problema. . .

IS C O C C I, :M A R R O. Lo poniamo,
ma C'èn'è anche un rultro; SI vede che lei non
è al corrente di molte cose. (Co,mmenti).

rG A V A. Stiamo dunque con la Costitu~
zione, la quale esc1u1de, In vIa di massima, le
nazionalIzzazIOni e le richiede invece « per de~
terminate Imprerse o categorie di imprese che
si rifeàscono ai servizi pubblici essenziali, o

a fonti dI energia, o a sItuazioni dI monopo~
lio », a, patto che la nazionalizzazione corri~
sponda «ai d'mi di utiEtà generale ». Ripeto,
l'ho già detto altlDa volta III questa Au:lra :noi
auspi'chiamo che una trattazIOne informata e
approfondita, su casi concreti (un caso con~

creta potrebbe essere l'articolo 2:2 del dise~
gno di legge sull'enerlgia nu cJre,al're), condotta

nello spIrito della norma costItuzionale, faccia
irl punto dI quelsb problemi e, fugando una
Ibuona vO'lta miti e prevenzioni, scelga la via
da battere « ai fini dell'utilità g'enerale ».

T ERR A C I N I. Perchè non l'ha fatta
una quindicina di giorni fa, quando dISCU~
temmo la legge lllucleare?

G A V A. In quel caso discutevamo
Comitato; lei è molto dirstr.atto!

T ERR A C I N I. TIfatto è che voi ave~
te portato lo straldo per sfuggire il pro~
blema . . .

G A V A. N o, tanto è vero che lo stral~
cia fu votato in Commissione all'unanimità, e
l'ordine del giorno reilativo impegnaVla a di~
scuter:e il problema fondamentale alla ripre~
sa dei l,avori. Si informi dai rappresentanti
del suo Partito che fanno prarte deIla Com~
missione d'industria e commercio.

T ERR A C I N I. GlI ol1dini del giorno
lastricano la via delll'inferno della vostra de~
mocrazia!

G A V A. Mia li votamo anche i vostri!
Sul progmmma pieno e robusto del Go~

verno 'un giudizio dI sintesi nei tr,e settori
fondamentali dellra politiea interna, di queUa
este:ra, di quella sociale ed economica.

Nellla politilca interna apprezziamo il pro~
posito deH'applkazione graduale della Costi~
tuzione nelle forme prudenti annunzi,ate, che
sono Jrepiù vitali; del progresso verso la si~
stemazione deUa finanz,a }ocwle; della ferma
difesa delle ragiom della Patria nell'Alto Adi~
ge; della lotta assidua, senza ri,guardi e nelle
forme pirù efficaci ('s.cevre da suggestioni sean~
dahstiche e da sospettose diffamatrici genera~
ilizzazioni, ma irriducibilI nell'azioneammini~
strati va e penale nel casi accertatI) contro il
malcos,tume e la corru~ione.

G1ANQUINTO.
corruzione?

ChI l'ha creata, la

rG A V ,A. Lei spulcia la stam])a di Mo~
sea? Lo faccia e saprà della corruzione negli
uffici di Moscia. Ohi l'hacrelalta, la corr'uzione,
a Mosca? (Alpprova.z£ont dal centro, vivac£ re~
prliche dal~a sin1!st,ra.Richiami del Pres~de1'/Jte).

In ragione del momento, un partico}are ac~
cento di adesione e dI soddisfazione esprimia~
ma per 1 fermi proiPositi di inflessibile appli~
caZIone deUa legge a tutti i trasgressori di
qualsiasi parte, e di difesa tempestiva ed in~
transigente degli istitutI democratici e delle
libertà contro qualsiasi attentato. N on pOlS~

del siamo a questo proposito non esprimere il no~

l

stro compiacimento per lo spirito di sereno
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apprezzamento c'on cui è stata accolta la cir~
colare del Mini,stro dell'interno Scelba anche
da p,artiti, che di s'Olito n!on hamno saputo di~
sgiungere i,l senso umano che li anima da
espres,sioni verbali massimalistkhe, le quali
nan concorrono cel1to rud infondere nei citta~
dini il dovuto riispetto versa le farze dell' or~
dine. E\ocezione di rillievo, quella del Partito
comunista; ma il diss'enso era inevitabile, dal
momento che Togliatti nel discorso di Geno~
Via e l' onoreviOle ScO'ccimarro questa mattina
hanno russoIto la piazza ~ la piazz,a, onorevo~

le Turchi, e non i~legittimo movimento di opi~
nione, al quale si è rkhialITlato ieri l'anarevo[e
Fanfani ~ da ogni accusa, pel'chè eSSa non

sarebbe mai uscita daHa legge, ed hanno in~
tlÌmarto invece all'autorità governativa di ri'èn~
trare nel1a 'l'egge; e dal momento che Ame1'!~
dala, nel suo articolo di :rondo di domenica
scor,sa, ha proclamato che « i,lmovimento delUa
piaz,za continuerà e non !Sarà certamente que~
sta soIuzione ministeriale che lo potrà imbri~
gliare od arrestare ». Continuerà, soggiungr
va Amendola, «alI di là de'lle vicende parla~
mentari »; onde noi conferi,amo un partico-
larÌ'ssimo signirtJJcatoal prOposIto del Ministro
di concorrere a far accrescere il rislpetto del
PaI'llamento, al qua'le saltanto spettano le su~
preme decisiani per il gove,rno e la guida del
popo'lo italÌiano. (Aprp~alwsidal Dentro).

;:[n politica e'stera Ia nO'stra posizione è
nota: è la pO'sizione di chi lavora per la pace,
anche quando doV'ero8amente provvede aUra
sicurezza propria 'è dei pO'pO'Liliberi, tutti le~
gati ad un destino solida,le; è la posizione
di chi anela a,l di'slarmo, senza riserve mentali
che ingenuamente mirino a creare squilibri di
forze, ma garantito da un cantrollo che non
sia reso incomp:leta ed inefficiente da un con-
cetto anacronistÌico ed esasperante di sovra~
nità nazionalIe.

T g R R A C I N I. Viva i voli spia!

G A V A. N o, i voH spia si eviterebbero
con l'appliicaziane del controlLo saplI'lanazio~
naIe.

Su questo binario noi ca;mminiamo assieme
ai popoli deWoccidente, senza tacere, quando
occorrano, rilievi, e mettendo a profitto le n()~
sire ca;padtà tecni'che al servizio di alspirazia~

!li congeniali a]la nostra formaziane cr:Ì'stiana.
E'd è su questo binario che si può e si deve
incontrare la pa;ce, non su quello délla coesi~
stenza propaga;nidata che pa,ssa però per ~'e
stazioni pericolose ~ intorno aHe quali i co~
munisti nosltr:ani non hanno mai una sola pa~
l'ala da ridire ~ del maggio pari'gino, del giu~
gno di Ginevra, delllo RiB~47 e del minacciato
intervento nel Congo, nonostante le decisioni
delle Nazioni Unite.

Tutte le 1niziative che aumentino, anche al~
l'infuori del campo miJ:itare, la salidalrietà oc~
ddentale ed a:l'larghino gli spazi economi'Ci,
son'O da nO'i bene aC0olt'e. Guardklmo perciò
con simpatia al proposito di trasformare lo
O.'E).C.IE..in un orogano idoneo a promuovere
lo svHuppo economico dei popoli liberi e di
trovare una giusta composizione delle attua'li
v~rtenze tra la C.E.IE. e 1',E.:F.T.A., ferma la
nostra tradizional'e linea pO'litica, che nori vo~
lenti eri vediamo ravvivarsi, per il progres:si~
vo svi1uppo, neHa C,RE. e intorna alla C.E.E.,
dell'idea dell'unità euro:pea, non soltanto eco~
nomÌica ma anGhe politica, unità di popoli e
non sO'ltanto acoordi di gaverni.

A quelsto tradizi'ona'le indirizzo non fa certo
contrasto la cura che il GovernO' intende porre
per le relaziani politiche, economiche e cuìltu~
l'Gli con i popoli che si affacciano nel Mediter~
raneo; vi corrÌis:ponde anzi, in v1sta delle nuo~
Ve prospettive di avva'loramento delle zone
rivierrusche e interne neUe qua:li l'iniziativa
europea, e queHa italÌ'ana i'n specie, immune
da qualsiasi sospetto, possono recare prezioso
contributo.

~A,.noheil piano decennale delila N.A.T'.O. è
espressione della progre,ssiva solidarietà dei
popoli liberi sul terreno economico e sociale.
NOlici attendiamo che il Governo vi collabori
attivamente ed auspi.chiamo che la collabora~
zione diventi più attiva e .corr,elsponsabile, at~
traverso più frequenti consultazioni, in tutti i
campi di competenza della N.A.'TJO.

Per la politica sociale ed econamica, mi ri~
parto a quanto ho già detto in preeedenza, os~
servando che corrisponde alla linea tra,cciata
l'insieme dei provvedimenti proposti, tra i
quali spiecano, a giusta ragione, quelli relati~
vi allla scuolla, 'al Mezzogiorno, all'agrÌicoltura.

Sul problema deIla scuola è superfluo intrat~
t'enersi per slOttolinela:me1'impor,tanz.a e per di..



Senato. della Repubblica 111 Legislatura~ 13941 ~

3 AGOSTO 1960295a SEDUTA (po.meridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

mostrare la congruità al ,fine dei provvedimen~
ti proposti dal Presidente Farnfani. Se una
O'sser,vaz'ione, onorevole F,anfani, mi è per~
messa (ma penso anche che la cosa sia sottin~
tesa neIle \Suedichlramzioni), vorreiI1aceoma:n~
dare che, a~,loS'COlpOdi imprimere una mag~
g'iore serietà [\Igli studi e di garantire egua~
gEanza di posizioni tra scuola statale e non
stataIe, promuovendo in tal mO'do il cO'ncorso
di tutte le forze sane all'urgente soluzione dei
problemi deH'i1struzione, sia al più presto pos~
sibille definita la legge sulla parità.

Onorevoli senatori, di solito sono guardin~
gO'contro le tentazionI della retorica, ma que~
sta volta non pOSisonascondere che il ritorno
att1Vo delle forze democratiche sugli spalti co~
muni della difelsa de,gli ideali, [\li qualli siamO'
stati educatI e per i quali abbiamo sempre
combattuto, contro patenziali ritorni in senso
autorit,ario, e più ancora ,contro gli attuali e
concreti pericoli del comunismo tatalitarIo, ha
rinsaldato in me la fidu>CÌ>~che alla fine, tra gli
ostacolli e anche gli errori che non man0he~
ranna, questa nUOVì<.1,deffiocraZ'i'a italiana, fa~
dIe ,ai dis:tingua led lane divisioni, m!a pronta,
quandO' le circastanze lo 6chiedano, alla fat~
Uva concordia, saprà costruire 10 Stato che
abbiamo \Sognato per la libertà e la dignità
dell'uomO', di tutti gli uomini, e per il loro be~
nessere nel rispetto della libertà e della di~
gnità, beni di cui Il Parlamento è guarentigi'a
insastituibHe e suprema.

Il programma esposto dal Presidente del
Cons,i,gillO,onorevale Fan:f:1ani,lo spiritO' che lo
infaI1ma, la composizione del Governo, la valu~
tazione positiva dei classici Partiti demO'cra~
tici e l'alpprezz[\Imento nuovo di Partiti in mo~
vimento, sono ulteriore 'e'lemento di fiducia. È
perciò che, annunciando il voto favorevole del
GruppO' democri,sti.ano, auguriamo al Governo
lavara buono e a lungo. (V~vis'sim,i applau1si
dial cent1"'o,molte conlgmtu~azio.11!i).

P RES I D E N T E. È iscritta a par~
la re il senatore Fiarentino. N e ha facoltà.

* F lOR E N T I N O. Onorevole Pre~
sidente, onorevoli Ministri, onorevoli colIe~
ghi, mi limiterò ad unfi breve dichiarazione
di voto. Nel decidere il vota da dare a un
nlUovo Governo occorre prendere in conside~

razione vari ,elementi, tra i quali la compo~
sizione, il pyagr,amma e la peI1sonfiHtà del
Presidente.

Per quanto riguarda la composizione e il
progmmma, il Governo che si presenta oggi
al giudizio del :Senato è monocolare, cioè
esclusivamente democristiano ed ha un pra~
,gr,ammache riprende in pileno quello dei Go~
verni democristiani che lo hannO' prec'eduto.
Sotto questo ,aspetta dunque esso non coinci~
de certamente can le legittime aspiraziani del
mio IPartito e del suo elettorato, che tendonO'
invece ad IUnGaverno misto, di vera e com~
pletta solidarietà democratica, un Gùverno
con un 'programma concordato, netto, senza
ambiguità, senza sottintesi e senza equivoci
assai pericalosi.

In quanto al terzo elemento, e ciaè Ia per~
sonahtà del P:residente, noi aJI1{m:iriam o 131
pre:pamzione, l'abilità e la capa'Cità di lavoro
dell'onorevale Fanfani, ma non siamo ancora
in gmdo di siapere, e quindi di giudi:care, do~
ve egli vOlglia, in definitiva, arrivare. N'On
c'è dubbio che nel suo discarsa programma~
tico egli abbiA messa parecchia acqua nel
suo vino rosso che al nostro palato sa di
acetO', ma c'è da osservare che egli si è limi~
tato ad ,esprimere dei buoni propositi, che
tutti 'passona sottoscrivere, ma in forma
troppo generica e ambivalente.

E:gli ha ffitta poi un'elencaziane delle leg~
gi e dei pI10vvedimenti di iniziativa dei pre~
cedenti Governi, assicurando di volerli rì~
prendere e concludere, ma è stata estrema~
mente vago quando si è trattato di definire
le altre sue iniziative, che pure ha affermato
di voler intmprendere.

È qui che a nostra avviso si cade nell'am~
biguo e nell'incerto, specie quando si pensi
che l'onorevole Fanfani è l'uomO' delle di~
chiarazioni sinistrarse e antidestra f,attea
Firenze, e quando si rifletta sulla circostan~zfi
che il Partito socialista intende favarirlo con
un',astensilone sul voto di :fiduCÌia.Se, dopO' le
precisazioni anticomuniste che il Presidente
del Consi,glia ha pure fatto, insieme alle di~
chiarazioni di lealtà alla politica atlantica,
due cose assai avversate dal Partito socia~
lista, questi ultimi non votano contro e con~
cedono al Governo una benevala attesa, bi~
sogna concludere che gatta ci cOVla... (viva
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ilarità),.. o perlomeno potrebbe covarci. (In~
terruziofJ1,imalla sifJ1,~stra).Bsattamente così:
chi vivrà vedrà: vedremo che cosa c'è di'8~
tro questa astensione. (Commen,ti dalla si~
mistra). Adesso siete diventati atlantici ed
anticomunisti: noi vogliamo vedere cosa cova
sotto tutto questo.

D'altra parte il Partito Democratico Ita~
liano è un partito d'ordine, che ha deplorato
l'apertura di una crisi di un Governo del
quale pure era all'opposizione, crisi aperta
sotto la pr-essione della piazza. n Partito si
rende conto e della necessità per il Paese di
riempire il vuoto governativo e di evitare
crisi a ripetizione, che indeboliscono il pI'e~
stigio del Parlamento e l'autorità dello Sta~
to. Ci rendiamo conto anche delle difficoltà
che offre l'attuale situazione politica, pur
se in Parlamento esist-e 1a possibilità con~
creta di una maggioranza più omogellra di
quella attuale. Non crediamo che l'attuale
Governo, controllato da partiti non omogp~
nel, posSla far molto, e tanto meno ,al di là
delle ,cose gIà s,pedifk1ate dall'onorevole F,a:n~
fani, mentre la presenza nel Governo di al~
cuni elementi equilibratori ci fa sperare chE'
non si vorrà correre incontro a pericolose av~
venture.

'Per queste considerazioni il Partito De.
mocratico Italiano ha deciso di astenergi
nella presente votazione di fiducia, attE:ll~
dendo in piena indipendenza ed autonfnnia il
Governo alla prova dei fatti.

MASCIALE
r£tà}.

Gatta ci cova! (/la~

F lOR E N T I N O. Non ci cova nes~
suna gatta! (Ilarità). O meglio, vedremo se
quakhe cosa cav,a da queHa <parte (rivol--
to ai setton della, sirnistrla) o da qU8lsta
parte, Io mi auguro che sia da questa par4;;e,
0os'ì i00me voi vi augurate che sia daUa vo-
stra. (Commenti).

Il Partito Democratico Italiano rItiene che
questo sia l'atteggiamento più adatto, r.elle
presenti circostanz,e, a tutelar'e gli interessi,
la dignità del partito (che il ,Presidente del
Gonsi,glio e la Democrazia Cristiana conti-
nuano a fingere di ignorare) e la IunzlofJ('

parlamentare delegata ad esso dai suoi elet~
tori.

P R EI S I D E N '1' E. 'Sospenda la SF~
duta per mezz'ora.

(La sed~d,a, sospesa alle OJ'e 17,55, è 'i''1r-
pres>aalle ore 18,30).

P RES I D E N T E. Ha facoltà di paI'~
lare l'onorevole Presidente del Consiglia dei
ministri.

F A N F A N I , Presidente d,el Consiglio
dei m.inistri. Onorevole IPresidente, onorevoli
senatori, il dibattito stringato e serena svol~
tosi in Senato nella ,giornata odierna sulle
mie dichiarrazioni di i,eri ha I1i'nfr.e.scato ,j

mi,ei migliori rl,c@di dene ore tra,scor:se in
quest'AUlla come lJ\I[,inistro dei vari Governi
democI1atid. IDi dò non >posso non :rendere
atto all'.onor,e'VoleP,residente ed ,a questa alta
Assemblea. :N;a;tunvlmente,compiac,ersi di un
sereno dibattito non vuoI dire constatm'e che
in 'eSiSOtutti hannocol1!sentito con quanto è
stato de:tta in apertur.a.

L'oratore del Partito Comunista Italiano
e quello del Movimento Sociale Italiano, ad
esempio, hanno dissentito su molti punti
della mia esposizione, ed hanno. concluso di
votare contro essa. Il fatta che a ciò siano
arrivati per opposte ragioni, potrebbe in~
dnre a ritenere sia ridotta in partenza la
forza degli argomenti addotti dal senatore
Scoccimarro e dal senatare Turchi, ma non
mi esime evidentemente dal re:plicare allo
onorevale oratore del Partita Comunista cne
sommario è stata ,il 'Suo giudiz,io sulla decisio~
ne del Governo di fronteggia,re la lS'ituazio~
ne, p-erchè non avrebbe valutato esattamen~
te ciò che è accaduto, non si sarebbe data
una idonea struttura e non avrebbe scelto
luna ,giusta linea politica; mentre all'onore~
vale oratore del Movim-ento Sociale si può
replicare che, mentre egli rimproverava di
aver voluto introdurre un ,deus ex machina
della situazione recente ~ il sigtllor « dubbio»

pell'et'I'aito ne'Wopinione pubblica ~ egli, ,senza

accorgersene, per s'piegare la convergenza
manifestatasi improvvisamente, come egli
ritiene, tra i partiti democratici, ha intro~
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datta nel suo ragionamento. il signor «ti~
more delle elezioni », cadendo così nello stes~
so errore a me a torto rimproverato.

Quanto ai propositi attribuiti al nuavo Go~
verno, ha torto il senatore Tlurchi ad imma~
ginarlo pranto a ricarrere a leg1gi speciali,
mentre chiaramente, mi pare, è stato da me
detta che questa nOln si rirtiene necessario
nè u:ti:le 'pO'ichè si ha lfiduci:a nena legge or~
dinaria :tempe,stivamente applic,ata e nella
farza rasserenatrice di un buon funziana~
mento della Stato democratico, come ha an~
che salennemente aff'ermato nella sua circo~
lare l' onarevole Scelba.

Se ha ben capito, l'oratore del M'Ùvimento
Sociale ha indugiata a dipingere il nuovo Go~
verno succube degli atteggiamenti dell'estre~
ma sinistra e ne ha ricercat'Ù la prova neUe
dichiJamzioni ieri ,sera date alla ,s:tampa dal~
l'anarevole Tagliatti. Ma non ci ha spiega~
to, il senatare Turchi, come mai in quelle
dichiarazioni si sia lamentato l'anticomuni~
sma di Fanfani, inguaribIle, e non credano,
per mi:aref,rattarietà ,alle cure, ma per radi~
cata, profonda ,colnvinzione che i bisogni veri
dei lavoriatol'i, cui i comunisti dicono di voler
pro.vvedere, possono. essere s'oddisfatti me~
,glio.,pIÙ sicuramente e senza sacrificio della
libertà, da sistemi che si fondino sull'ideale
cristiano e sul sistema demo.cratico. (Appla,u~
si dal centro).

Nè ci ha spiegata il senatore T1urchi per~
chè l'onarevole TOIgliath nella sua dichiara~
ZlOne, che dovrebbe essere ritenuta favore~
vale al Governo, abbia rilevato che numerose
dichiaraziani del Presidente del ConsigllO
sembravano. fatte app'Ùsta per :provocare il
vota contmrio del Partito Comunista. Pos,so
assicurare che nelle mie dichiarazioni non
mi s'Ùno preccupata dei cansenSI che esse
avrebbero ottenuto o respinta, avendone già
a sufficienza nella maggioranza precostitui~
tasi, ma mi sona saltanto. preoccupato di dire
come il Governo intende svoIgere una ipali~
tica a difesa della libertà da ogni pericalo;
e senza reticenze h'Ù indicata in quale gra~
duataria di gravità cansideriamo i due peri~
coli da fronteggiare.

I senatori Scoccimarro e Turchi si sono
incantrati invece nell'esprimere dubbi sulla

capacità del Governo di sostenere il buan
diritto dell'Italia sul problema dell' Alto
Adige.

Debbo replicare ricordando al senatore
Scoccimana che i Governi italiani non me~
ritan'Ù, nemmeno attenuato, il rlmprovero di
nan aver applicato i trattati esistenti in que~
sta materia. Proprio stamane l'onarevale Se~
gni mi ha ricordato che dal1'algosto 1959 al
marzo 1960 il Governo italiano ha completato
le numerase misure decise a tutela della mI~
noranza italiana di lingua tedesca e mi ha
invitato a ricordare ~ ciò che ben volentieri

faccio ~ che la Presidenza del Cansiglio.
in dtata 1.1 agosto 1959, dava istruzione di
considerare inapplicabile in Alto Adige lo
articola 18 del testo unica delle lelggi di pub~
blica SIcurezza che rende obbligatorio l"uso
della lingua Italiana in mostre, tabelle, inse~
gne e vetrine in qualsiasi esercizio sog<gett'Ù
ad autorizz,azione di pOlhzita; e, ,inoltre, che 1'8
agostoH}59 fu emanato un decreto presiden~
ziale sull'abbhgodell'uso congrunto deUe due
lingue neHa [redazione di ,tuth gli aUi ufficiali
e provvedimenti emanati dalle pubbliche am~
ministrazioni nell'ambito della provincia di
Balzano.; che il 23 dicembre 1959 il Consi~
rglio dei Ministri ha appr'Ùvata un pro,g.etto di
legge che concede l'indennità di bilmguisma
al personale dello Stato in servizio nella pro~
vinci a di Balzano, negli uffici della Regione
a Trenta, che abbia conascenza della lingua
tedesca; che è del 3 gennaio 19,60 un decreto
presidenziale che stabilisce norme per l'uso

del tedesco nei procedimenti giurisdizionali,
negli uffici tavolari, di .stata civile, negli at~
ti natanli e negli atti di polIz.ia giudiziaria

e tributaria; che è del 20 gennai'Ù del 1960
un decreto concernente il passaggio di per~
sonale statale nei ruali della R-egione; che è

del 23 marzo 19,60, mfine, un decreto con
norme di attuaziane m materia di us'ù del
tedesco nei pubblici concorsi.

E anche questo rico~do dei più recenti
provvedimenti, gli ultimi di una lunga se~
rie, può servire di risposta al senatore Tinzl,

che ha mossa rilIevi a quanto l'Italia ha fat~
to per la minoranza di 1ing'lua tedesca ed ha
ricordato un pragetto di autonomia che per
la sua stessa stasi in questo ramo del Pa:rla~
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menta dimostra quale sia l'arientamento del~
l'assaluta maggiaranza del Parlamenta ita~
liano.

n senatare Turchi dubita che mal si sia
fatta ad accettare di presentarci all'O.N.U.
per il ricarsa sull'Alto Adige. Debba ribadire
le dichiarazioni fatte ed assicurare che le
tesi italiane sulla sede più idanea a giudicare
il prablema non sO'na state abbandonate. Il
buan diritto dell'Italia sarà difeso ferma~
mente; e questi prO'positi di fermezza non ci
impedirannO', debba aggiungere, di prase~
guire lapalitica gradualmente svolta per
fav,orire la seI'ena convivenza dell:a miillomn~
za di lingua tedesca in senO' alla Stato ita~
liano.

Per coranare le sue critiche il senatore
Scaccimarra ha creduta di patere affermare
che ampie lacune sui lavaratori esistanO' nel
mia discarsa. Però queste lacune scampaiana
quandO' si rifletta che quasi tutti gli esempi
delle vecchie iniziative da partare a cample~
tamenta riguardano la farmaziane, la cul~
tura, la accupaziane dei lavaratari, casÌ come
quasi tutti gli esempi delle nuO've iniziative
che intendiamO' pI'endere riguardanO' l'accu~
pazione, il redditO', la previdenza dei lava~
ratari.

Il senatare Gava ha integrata la mia espO'~
siziane sulla staria della crisi dimastrandane
la veracità e l'abiettività. La ringrazio in
moda speciale, :perchè ha ribadita il cO'm~
partamenta coerente del Partita e degli I[!a~
mini della :Demacrazia Cristiana; ha ricar~
data l'esemplarità parlamentare della crisi
ed ha smantato alcune deUecritiche interca~
late dal senatore Ferretti. Er a propasita di
valutaziani degli <avvenimenti, debbO' prate-
stare, me lo ca:n.senta il senatO'l1e T:uI'ch:i,
,cantro il t.entati,va di di,stoI'cere il Slensa
delLa mila allusione alle reazioni den'opin.io~
ne pubbli<ca «come pateva, e came s~p'e,va»,
per gi'uThgere ad ,attriibuirmi agni giusrtidì.~
caziane di tut,ta quanta è ,avv6ruuta. L'inter~
pretaz,ione delle mie parole è dimostrata in~
fondata dal seguita del mia dis,corlsa neil
quale ha distinto tra reaziani democratiche,
legittime, e disordini di piazza, bia,slmevO'IT.

Tra gli aratari che hannO' espressa, con
linguaggiO' ml,surata ma f,ermo, timari e ,ri~

serve sulle dichiaraziani del Gaverno è il
senatare Mari atti. L'aratare del Partita So~
cialista Italiano ha manifestato la sua sfi-
ducia sulla compasiziane del Governo per la
casiddetta eterageneità di essa e ha detta di
temere la prapensiane al centrisma dei mem~
bri del Governo e della maggiaranza. Ma cosÌ
facendo il senatare Mariatti ha lasciata na~
seere il dubbia di nan cr€dere malta alla
grande efficada delLa medit.aziane di uamini
e gruppi sugH eventi degli ultimi mesi. Io
creda all'efficacia di questa meditaziane, alla
sincerità dei prapositi che uamini e gruppi
hanno fatta a canclusiane di qw:)Ua medita~
ziane ed infine creda fermamente albo lealtà
e alla fermezza di tutti i membri del Ga~
verno che mi anorana della lara callabara~
ziane ,e dei gruppi della maggiaranza che ci
anarana dellara appoggio. Nan creda, anare~
vaIe senatare Mariatti, che uomini re'sponsa~
bili, me la 'consenta, a caminciare da me, 'ab~
biana :accetta,to di ,a's,sumeI1ecampiti C'O'SÌim~
pO'l'tanti in un mO'menta tanta difficile per gio~
eherella,re can formule e rfarmulette ,anzichè
dedi'carsi can zelO'le tenacia a fronteggiare 'l
'pel1kO'liinsO'rti ,e ad asskuI'Ia,re la cantinuità
delle nostre istituzioni. (Arpplausi dal centro).

La Demacrazia Cristiana, non ha, come ha
creduta di asserire il senatare Scaccimarro,
voluto approfittare della situaziane per ri~
solvere i :prapri problemi interni; è avve~
nuta proprio il ,contraria: la Demacrazia
Cristiana ha assunta tutta la l1espansabilità
che in una situaziane particolarmente diffi~
cile spettava al Partito di m3.(ggioranza re~
lati va, appunta perchè Partito di maggioran~
za relativa. Perciò ha imposto a sè stessa e a
tutti i suoi :parlamentari una forte campat~
tezz'a 'Unitaria, in modo d'a eorrispondel1e,
.nel mO'do miglia re, ,all'a~P'PO'ggiogellefOlso de-
gli altri partiti.

A fare rilievi particolari è scesa poi il se~
natare ,Mariotti. Eigli ha lamentato favori,
scarrettezze, indelicatezze o abusi nell' Am~
ministrazione a sui luoghi di lavaro. I propo~
siti deil Gaverna sono stati manifestati chia~
ramente in questa materia, e non sto a ri~
peterli, ma li campleto can l'invito esplicito
a tutti i membri del Parlamento di segn,a.lare
ca'si C'ancr'eti edesempIa.ri per f,avcoI'ire l'ope~
l'a che il Governo si è ipl1opos:ta di :svolge~
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re. Condividiamo il par€l'e del seiIlatnre Ma~
riotti che, agendo sistematicamente in que~
sto senso, si consoliderà lo Stato e si sal~
verà la democrazia da critiche incisive sulla
sua pretesa inefficienza, fermando il dila~
gare di concezioni a,ntidemocratiche.

Sul problema del disarmo il senatore l\fa~
l'iotti avrebbe preferito delle affermazioni
più concrete, ma per restare {tI con ,~:retonon
si poteva evidentemente dimenticare le pro~
porzioni della nostra presenZit nella fami~
glia delle iNazioni, e '1ul rispetto di (peste

l roporzioni, considerevoli ma no'1 premi~
nt'nti, si doveva, come si f. fatto, detel'Jni~
narc l nost'ri orientamenti, riservandoci, di
fronte alle varie ipotesi costruttlve, di ope~
rare per giungere al disarmo cOl'trollato e
così arrivare al consolidamento della pace.

Premessi questi doverosi echi alle princi~
pali critiche che ci sono state rivolte, riten~
go di dovermi compiacere :per i consensi che
Invece da molte parti, anche dell'apposizio~
ne, si sono espressi sui princìpi enunciati che
fanno deDa leg,g,e Colombo, e più ancora di
una complessiva politica che dovrebbe se~
guida, gli strumenti più idonei ad una effi~
cace azione antimonopolistica. Questi con~
sensi sono stati estesi ad altre parti sociali
del programma, impegnandoci, proprio con
queste vaIlUtazioni positive, ancor più al suo
svolgimento.

Per i rappresentanti dei Gruppi che con~
veI1gono a sostenere il Governo hanno par~
lato il senatore Battaglia, il senatore Gran~
zotto Basso e il senatore Gava. Il senatore
Gava ha espresso un chiaro ringraziamento
della Democrazia Cristiana al Partito libe~
ra]e, al Partito repubblicano ed al Partito
socialdemocratico per l'apPog1gio dato al Go~
verno monocolore democristiano, superando
vecchie polemiche in argomento. A nome del
Governo mi associo a questo ringraziamento
e lo estendo al Partito democristiano che ci
ha invitato ad assumere le presenti respon~
sabilità, assicurando il suo pieno appog<gio.

In particolare ringrazio il senatore Batta~
glia e il senatore Granzotto Basso dei loro
interventi, per i loro consensi alla formula
programmatica e per il voto dei loro colle~
ghi di partito. Le rloro dichiarazioni, del re~

sto, mi esimono dall'intrattenermi sul dub~
bio espresso dall'oratore di estrema destra
circa la possibilità di svolgere il programma
presentato col consenso dei Gfluppi che sul
Governo hanno fatto convergere i loro voti.

Ana sua brillante difesa del programma
governativo il senator-e Gava ha alggiunto lo
auspicio che le varie leg1gi sulla scuola in
corso d'esame vengano coronate dalla legge
sulla parità. La richiesta è più che ,giusti~
ficata, quindi verrà accolta, nella persuasione
che essa riuscirà a ridare la tranquillità a
tutti coloro che, secondo i termini della Co~
stit,uzione, sperano che la tutela della libertà
in materia di istruzIOne sia accompagnata da
un'identica tutela della serietà in materia
di istruzione.

Anche al senatore Chabod debbo una pa~
1'0131di ringraziamento per l'apprezzamento
positivo che ha fatto del Governo. Pass,)
poi acquietare le sue ansie per due proble~
mi propri della VaI d',Aosta, poichè il Gover~
no non ha obiezioni da apporre ad una rifor~
ma in senso proporzionale della leg<g-eelet.
borale per la Valle, mentre non potrà non far
sue le assicurazioni che in materia dI rego~
lamentazione il Ministro T'aviani -ebbe a dare
in oC'ciasione del1e e1ezi,oni re'gionaH un an~
no fa. II provvedimenti ,e~a:l1O,s'e non e,l'l'O,
qualsi pronti. \Si tratta di dare 'a.d erssi un
ultimo esame e di rpO:l1tarIialla debi,ta ap~
provazione in quest' Aula.

I Gruppi esterni a quelli delJa maggJOrall~
za precostituitasi hanno. annunziatc p':>1'boc~
ca del senatore Fiorentino, del senatore Ma~
riotti e del senatore TinzI un at1;egglamento
di astensione. Per evidenti ragiolll di cor~

I tesia mi esimo dal polemizzare sulle motiva~
zioni che alle decisioni di ask'nsione sono
state apposte, e mi limito a pf'nsare .~he 111
queste a'utonome decisioni abbia avuto ill~
fluenza decisiva la cons~deraziane de~ rischi
cui potrebbe essere sottoposta la democrazIa,
e la necessità quindi di concorrere a ri:lurli
da parte di tutti coloro che del consolida~
mento della democrazia in Italia fanno
la loro prima preoccupazione.

Onorevoli senatori, dopo aver ascoltato tut~
ti gli interventi con attenz.ione, a nome del
Governo concludo riaffermando la validità
della soluzione adottata. E mentre confermo
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in tutti i suoi punti H programma ieri espo~
sto, esprimo il convincimento che il GQver~
no coadiuverà il Parlamt:mto nell'approva~
zione di tutte le iniziative già prese, dimo~
strando così che non con spirito di spaval~
da innnovazione, ma con senso di responsa~
bllità abbiamo non cercato, ma assunto il po~
tere offertoci, per mantenere 'la continuità di
Governo nelle cose buone, per rimediare in
quelle inoerte e per provvedere alle nuove,
facendo tutto ciò con devozione illimitata al~
la nostra Patria e 'con convinta persuasione
che essa troverà salute soltanto nel consotli~
damento dell'ordinamento democratico. At~
tendere ad esso è nostro primo davere. Do~
mandiamo soltanto il conforto del vostra vo~
to e la cordiale fiducia dei nostri cancittadi~
ni. (Viv'i a:pplausi dal centro).

P RES I D E, N T' E. Onorevoli colle~
ghi, data la chiarezza del dibattito, ho in~
vitato i Presidenti dei Gruppi parlamentari
a rinunciare alle dichiarazioni di voto ed es~
si ,siisono dkhiara,ti d',accor:cvo.Tutt'avila ham~
no chiesto di parlare, per brevissime dichita~
~azioni, i se:natori Chabod, Gadorn,ae Penna~
varia.

Ha facoltà di parlare per dichiarazione di
voto il senatore Chabod.

C H A B O D. Mi debbo considerare sod~
disfatto dalla replica del Presidente del Con~
siglio e pertanto voterò a favore. (Applausi
dal centro).

P R Ei S I D E N T E. Ha chiesto di par~
re per dichiarazione di voto il senatore Ca~
dorna. N e ha facoltà.

C A D O R N A. Onarevole P'resideme,
onorevoli Ministri, onor,evoli colleghi, nel da~
re la mia adesione a questo Governo, espri~
ma il mio vivo compiacimento al Presidente
del Consi:glio per aver realizzato il miracolo
di conciliare gli inconciliabili: tali sembra~
vano i partiti democratici del cem.tro. Pur~
troppo questo miracolo, che ha rcnsentito al
Governo dell'onorevole T'ambroni di assol~
vere il suo compito neHa metà del tempo pre~
visto, nO'n ha potuto aVVieI1a:rsisenz,a lutti, ed
io non posso non deplorare che man~f€:sta~

zi,oni ,sul tipo di que1le des.critte questa mat~
Una dal senatore Btatt,aglia abbiano trovato
per copert1ura la s,a'cra memori,a dei Oaduti
deUa IResistenza. (Vivaà reazioni da~la si~
nistra).

T ERR A C I N I . Lei è stato sconfes~
sato daUa ,sua Assoc:iazÌone!

C A D O R N A. Mi compiaccio che il
Movimento che comprende i combattenti per
la libertà di indirizzo democratico non abbia,
a mia sc,ienza, nè aderito nè partecipato a
queste manifestazioni e che, se a Genova
taluni enti e pel'sonalità poterono essere trat~
ti in 181'11'01'18,ciò no.n ~wvenne nelle successive
manifestazioni, in particolare in quella di
Roma, ove i partecipanti erano ridotti ad un
ben circoscritto settol'e.

Aill'onol'evole Fanfani io auguro una sere~
na e lunga navig~azione nel mare libero, sen~
za urtare negli scogli, egli auguro soprat~
tutto ~ e creda che l'augurio è formulato da
un sincero, fedele amico della Democrazia
Cristia:na ~ di realizzare ciò che 'è:gli s'Olo

può realizzare, cioè la disintossicazione nel~
l'interno del suo Partito, dcreando queIla
fmternità cristiana che è presupposto per
la realizzazione di .ogni opera di bene. (Ap-
pla,usi dal centr'o. CommlenVì dall'eS'trem,a si~
nÌ8'tra).

IP RES I D E N T E. Ha chiesto di par~
lare per dichiarazione di voto il senatore
Pennavaria. Ne ha facoltà.

P E N!oNA V A R I A. Onorevole Presi~
dente, onorevoli coJ,leghi, ho .chiesto la pa~
rola soltanto per dichiarare che, soddisfatto
delle dichiarazioni del Governo, voterò a fa~
vore. (Applausi dal centro).

Votazione per a!plpello nominale

P RES I D E: N T E. Nessun altro chie~
dendo di pa!rla'l'e, pa,s,siia'l11oialla votazione per
appello nominale della mozione di fiducia,
presentata dai senatori Zelioli Lanzini. Cri~
seuoli, Baracca, Schiavone, Monni, Hestagno,
Cenini, Lorenzi, Mess-eri, Pelizzo, AngeliHi,
Baldini, Ferrari, Sibille,
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Do lettuI'lal della mazione:

«Il SenatO',

udite le diohiaraziani fatte a name del
Gaverna dal ,Presidente del Consiglio,

ritenendole conformi alle esigenze del Pae~
se, le apprava e passa aH'ol'dine del giorno ».

Su questa mozione indìco la votaziane per
appello nominale. Caloro i quali sona fa~
varevali alla mozione di fiducia, rispanderan~
no sì; colora che sana contrari rispondemn~
nO' nO'.

Elstrag,ga a sorte il name del senatare dal
quale avrà inizia l'appella nominale.

(È estratto il nome del senaltore Sa~n,ek
Lodovici).

Pre,ga Il senatore Segretario di pracedere
all'appello, iniziandalo dal senatore Samek
Lodovici.

C A R 'E L LI, S@gretario, proc'£ldeall'ap~
pello nominale.

Rispondono sì i senatori:

Amigoni, A:ngelini ArmandO', Angelini Ce~
sare, Angelini Nicara, Azara,

BaLdini, Baracco, Battaglia, Batti'sta, Bel~
11'sario, Benedetti, ,Bergamas'co, Berlingieri,
Bertone, Hi-sori, Ba, Bolettieri, Bonadies,
Bargarelli, Hos1ca, BraJCcesi, Bussi,

Cadarna, Carboni, Carelli, Garistia, Carali,
CeninI, Gerica, Ce,ruHi l1'e11i,Ce1s1chi,Ohabod,
Cingolami, Conti, Carbellini, Cornaggia <Me~
dici, Crespellani, CriscuoE,

DardanelIi, De Bosia, De 'GiO'vine, De Luca
Angelo, Desana, De Unter1'ichter, Di Grazia,
Di Rocca, Donati,

rFerrari, Filorena, Focaccia, Franzini,
Galli, Garlato, Gava, GencO', Gerini, Gia,r~

dina, Giraudo, Granzotto Basso, Grava, Gui~
doni,

Indelli,
Jannuzzi, JervO'lino,
Lami Starnuti, Le'pore, Lombari, Lorenzi,
Mag!i1ano, Medici, Menghi, Merlin, J.\Iterloni,

Messeri, Mica;ra, MiIiterni, MO'linari, Monal~
di, Moneti, Manni, MO'l'a, Mott,

OUva,

Pagni, Pajetta, PecorarO', Peliz,za, P,enna~
varia, Pennisi di FloristeHa, Pezzini, Piasen~
ti, Picardi, Pkcioni, PignateHi, Piala, Ponti,

Restagno, Rkcio, Romano Antanio, Rus1so,
ISialari, Samek LodovitCi, Santero, Sartori,

Savio, Schiavone, Sibille, Spagnolli, Spallino,
Spasari,

Tartufali, Tessitori, Tirabassi, T,rabucchi,
Tlupini, T'urani,

V:aHauri, Valma,r1ana, Var:alda, V1enudo,
ZMcari, Zampieri, Zane, Zannmi, Zanotti

Bianco, Zelioli Llanzini.

Rispondono nO' i senatO'ri:

Barbaro, Bef'tali, Bitossi, Bacca;ssi, Basi,
Capalozza, Gar:uso, Cecchi, Cerabona, Cer~

vellati, Crallalanza,
De Leonall1dis, De Lucia Luca, Donini,
Ferretti, Fiore, Fortunati, F1ranza,
Galiani, Gallatti Balboni Lui1sa, Gelmini,

Gianquinto, Gambi, Gramegna, Granata,
Imperiale,
Leone, Lombardi, Luporini,
Mammucari, MancinO', Marahini, Marchi~

1 sia, MencaragIia, Minio, Maltis-anti,

Nenciani,

P,aleI'lillo, Pa,squalicchio, ,Pastore, PeHelgri~
ni, Pes:enti. Pe1Sisi,

R1agna, RistO'ri, Ruggeri,
Sacchetti, Scappini, Scoccimar:ra, Scotti,

Secci, Sereni, Simonucci, Spezzano,
Terracini, Turchi,
Valenzi,
tZa;naroi.

Si M'tengono i senatori:

Alberti,
Banlfi, Barbareschi, BardeHim, Bona!fini,

Busoni,
Caleffi, Cianca,
D' .AJlbora, Di Prisco,
F.abbri, Fenoaltea, Fiarentina,
Gatto, Giacametti, Grampa, Greco,
Iorio,
J odice,
Macaggi, Marazzita, Mariatti, Ma;scrale,

Massimo LanceIlotti, MilHlo, Negri, N enm
Giuliana,

Ottolenghi,
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P,alumbo Giuseppi1na, Parri, Pkchiotti,
ROlnza,
Tiballdi, Tmzl, Tolloy,
Zanoni.

(Sono in congedo i senato1"i: Boggiano Pi-
co, Buizza, Cemmi, Romano Domenico, Salo-
mone, Solari).

Risultato di votazione

P R, E S I D E N T E. Proclamo il ri-
sultato della votazione per appeno nomi-
nale sulla mozione difiduda al Governo
presentata dai senatori IZe1ioli L,anzini ed
altri.

Senatori votanti
Mag1gioranza

F1avorevoli
Contrari

Astenuti

2,20

111

126

58

36

(Il Senato app'rova).

(Viv'Ìissimi applaus~ dal centro).

Annunzio di approvazione di disegni di legge

da parte di Commissioni permanenti

P RES I D E N T IE,. Comunico che, nel-
le sedute di oggi, le Commissioni permanen~
ti hanno approv'ato i seguenti disegni di
legge:

5a Cmnm~s'slione per'm1anente (F1inanze e
tesoro):

« Estens,ione degli usi agevolati per Io zuc-
chero e per Il glucosio» (1185), di iniz,Ìativa
del senatore Mott;

7a Commissione permanente (Lavori pub-
blici, trasporti, poste e telecomunicaziO'ni e
marina mercantile):

«Modifiche alla legge 19 novembre 1956,
n. 1328» (1105);

« Modificazioni alla legge 2 dicembre 19,52,
n. 1848, che ratHica, con modificaz,io-ni, il de~

creto legislativo 7 maggio 1948, n. 598, per
quanto COincerne la composizione del Consi-
glio di ,amministrazione delle Ferrovie deMo
Stato» (1127), di iniziativa del deputato Co~
lasanto;

8a Commissione permanente (Agri,coltura

e alimentazione):

« Aumento delJ'autorizzazione di spesa di-
5posta eon la Ilegge 30 luglio 1959, n. 614,
per la concessione di un ,corntributo stataIe
negli mteressi sui prestiti ,contr:atti da can-
tine sociali ed enti gestori degli ammaSSI vo~
lontari di uv,e e mosti di produzione 1959 ,e
proroga di quattro melsi della durata dei be-
nefici stessi, nonchè ,conces,sio-ne di anajoghe
provvidenze per la campagna 1960» (1134);

«Modifica aH'arbcolo 2, primo c,omma,
della legge 7 luglio 1959, n. 490, r1iguardante
la coltivazione e cessione della bal1bahietola
a1l'industria zuccheriera» (1186).

Annunzio di intei1pellanze

P R E!S I D E N T E. Si dia lettura dene
mterpeUanze pervenute alla Presidenza.

C A R E: L L I, Seigret,ario:

Ai Ministri del1e partecipaziorni statali e
de1'la marina mercantile, per conos,cere in
ba8e a quali crIteri :è stata dedsa la vendita
per la demolizione del transatlantico « Conte
Biancamano », <chepure pO'teva ancora tener
t,esta a molte altre navi della flotta itaJiana,
senza attendere che la società «Italia»,
che voleva adihirlo alle linee del Canaidà per
il trasporto degli emigrrunti, disponesse di
una nuova nave per sostitmrlo;

se nOin credano che tale provvedimento
diminuisca l'effiiCienza deHa, flotta mercantile
statale a favore dell'armamento pri'vato, CO'SI
come sembra 8i vogHa procedere per altre
linee attualmente gestite dalla Tirrenia e
dal Uo~d T:riestino;

e per conos,cere, infine, se non credano
sia venuto finalmente il momento di presen-
tare alle Camere il piano di sviluppo della
flotta IRI e se non ritengano, neH'attesa, di
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non attuare deliberazioni, come queHa con~
cernenrte il « Biancamano », ehe limiterebbero
la possibilità -del 'Parlamento di decidere sul
piano stesso (313).

V ALENZI, PESSI, GIANQUINTO, GRA-
MEGNA, RUGGERI, MINIO, GOMBI

Al Ministro deHa pubblica istruzione, per
conoscere quali provvedimenti intenda adot-
tare a tutela del patrimonio a,reheologico e
arti:stico naziol1'a,le dopo le gravi denunce av-
venute ad opem di larga parte della stampa
quotidiana e settimanale (si veda «H Mon~
do », «L'Espresso », «Il Paese 'sera », «Og-
gi », ecc. ecc.) sulla slituazione esi,stente aHa
Direzionegenera:le delle antichità e bene ar-
ti, sia in campo amministrativo che scien-
tifi00, che è stata m€'s'sa in luce da una serie
di episodI sign1fic:ativi ehe vanno dalle di-
missioni del professar 'RU8coni deHa Sovrin-
tendenza ai monumenti di Venezia, agli atti
di vandaHsmo avvenuti negliscm~i di Pom~
pei, dai discutibili criteri con cui vengono
spess.o rilasciati dei permessi di costruzione,
alJ'intervento della 'IIlaifi'a nell':a'ttività 'ar-
che.ologica in Sicilia;

per conoscere anche quaIi misure sono
state prese per disci,plinare e moralizza:re lo
acquisto del materiale per le sale-vendita dei
Musei;

e per sapere infine quali sono le garan~
zie e i criteri che il Ministro intende richie-
dere per porre al disopra di ogni sospetto
gli alti funzionari responsabili -della tutela
del patrimonio art1<stico e-d archeologico del
nostro Paese (314).

VALENZI, DONliNI, LUPORINI,

PALERMO

Al Presidente del Consig1lio dei ministI1i
e al Ministro deII'interno, per sapere se, in
relazi,one ai gravi incidenti verificatbi il 5
luglio 1960 in Licata, non ritengano oppor-
tuno adottare straordinari provvedimenti at~
ti a superare le gravli condizioni di disagio
e1conomico e sociale di quella popolazi,one E'
delle popolazi.oni dei vari centri dell'agrigen-
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Uno che soffrono e vivono in stato di grave
dis'agIO economico con elevata disoccupazione.

L'interpeUante chiede, altresì, aI P,res,iden
ce del Consiglio se, a nome del Governo, in-
tenda prendere chiaro e decisivo impegno
perehè, oltre a soddisfare le richiest,e deLla
cittadinanza di Licata, si affrontino gli altri
problemi gravissimi che risolverebbero tante
necessarie esigenze deLlep.opolazioni dell'agri.
genti1l1oe intereslSlanti l'intera economia deJla
Provirncia (315).

MOLINARI

Annunzio di interrogazioni

P RES I DE, N TE. ,si dia lettura delle
interrogazioni pervenute alla Presidenza.

C A R E' L L I, Segretario:

Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed al Ministro dell'interno, per oonO'soere in
base a quali informazioni, il 30 giugno 1959,
il Presidente del Consiglio deH'epoca, non~
chè Ministro dell'interno, informando il Se~
nato sui gravi incidenti veri;£icatlsi a Torre
del Greco il 29 giugno deHo stesso anno, ebbe
a dichiarare che i feriti da arma da fuoco
errano stati s.olo due che appartenevano alle
Forze di polizia, mentre se :11e'erano deplo~
rati oltre 20 tra la popolazione civile, tutti
feriti da a:rma da fuooo e da schegge di
bombe a mano;

quali misure intenda adottare per evi~
tare che si abbiano la ripetere tali inqualifica~
bili alterazioni della verità e quali provve~
dimenti si intendano adottrare oontro quei
funzionari responsabili di fornire notizie
false che ledono il prestigio del Governo 9
privano il Parlament.o del diritto di cono~
scelle la verità dei fatti (893).

PALERMO

Al Ministro delle partecipazioni statali,
per conoscere i provvedimenti che intende
adoUare nei confronti di quei dirigenti del~
le « Reggiane » che hanno impedito che fosse
deposta una corona di fi.ori sul cippo che ri~
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cOI1dala morte di nove operai, della stessa
fabbrica, ucdsi il 28 luglio 1943, durante
una manifestazione antif'asci!sta e contro la
guerra.

!Questo gest.o, compiuto da di:ri!gehti di una
azienda dello Stato, umiHaed offende il sa~
crilfirciodi vallorosi eombattenti perla libertà
e la pac:e e costituisce oltraggio ihammil~sibile
ai valori della Resistenza (894).

SACCHETTI, MAMMUCARI, GELMI~

NI, FORTUNATI

I nterro gazioni

con richiebta di risposta sCTitta

Al Ministro di grazia e ,giustizia, per sa~
pere ,se ritenga legittimo alla stregua deUe
legigi e corrretto alla stregua del buon co~
stume dell' Aimministr.azione che Autorità
gi'l1diziarie, nella fattispecie la 'Pl1Ocura ge~
nerale della Repubblica in Roma, e uffid
di polizia, precisamente quello stampa della
Ques,tura di Roma, mirino a intimidire e
aoartare nell'esercizio dei suoi diritti di in~
formazione ed ,espressione del proprio pen~
siero,invitandolo replicatamente a presen~
tarsi, ma evitando con somma cura diavva~
lersi a tale scopo, come d'obbligo, dena pro~
cedura redelle formule di rito, un giornalista
che in alcuni dei propri iservizi ha trattato
con abbondanza di documentazione non con~
testata le vicende di una ISrerie di processi
penali e 'civili concatenati per la materia e
connessi per le parti interessate, tutti da
molto tempo passati in Igiudicatocon sen~
'tenze definitive dei vari gradi di giurisdi~
z10ne e per i cui atti non valgono più per~
tanto le norme lilIllitatrici della loro P'U~h
blidtà, fatti 'verificati,si nei confronti del
redattore del giornale «Il !Paese », Gdulio
Ubertazzi,a proposito degli artkoli da lui
scritti intorno al caso moto neUe cronache
sotto la denominazione ,«~audeUa~Società di
Assicurazioni» (1805).

TERRACINI

Al Ministro del tesoro, per s.a,pere a che
punto si trova la pratica di pensione riguar~
dante BaJboni Petronio di anni 80 (ottanta)
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padre del ,soldato Balboni Luigi, deceduto
nel 1943, dopo il rimpatrio dall' A.O.I.

La dOlIllanda è stata rip~esentatacon più
completa documentazione il 5 ottobre 1955
in ,quanto prima respi'nta con decreto n'U~
mero 150035'6 in data 13 marzo 1955 (po~
sizione n. 307658/G) (1806).

BARDELrLINl

,A'IMini'sitro dei lavori puhblici, per sapere
se sia vero die nei pressi di Bosaro (Medio
Poles!ine) in ,conseguenza dell'estrazione delle
a.cque metanifere, si è avuto negli ultimi tem~
pi un abbassamento del terreno fino ad un
massimo di30 centimetri aU'anno (1807),

GAIANI

Al Ministro dell' a,gricolturae delle foreste,
per sa,pe.~e se sia a conoscenza che il c:ana~
lane di bonifica (iconsorzi :ragg:mppati di
<Catanzaro) nell'abitato di Cirò Ma,rina, non
avendo avuto da anni gli inrdispens'ahili la~
vori di pulitura e di manutenziione, costitui~
'sce un grave pericolo per l'igiene e la sa~
Iute pubblica.

'Se ,creda, in considerazione del f'atto che
le richieste degli intere'ssati non sono state
'accolte, intervenire .perc:hè si 'eseguano i la~
vori necessari ed urgenti (1808).

SPEZZANO

Ail Ministro deibwori pubblici, per cono~
scere i motivi che hanno determinato l'esclu~
sione, nella gar,a d'appaJto per l'as1s.egnazione
dei lavori relativi alla 'si'stemazione del lago
artIficiaJe Toano..EmiIia, dei Consorzi tra
Coorpefiative di lavoro di Modena e Re,ggio
Emilrila, mentre si è preferita una ditta pri.
vata, la quale non ha qualifiche taU da assi~
curàre migliori garanzie finanziarie e tecniw
ehe di quanto non possano dare i Consorzi
in pa.rola;

e quali provvedimenti i,ntelJJde adottare
nei confronti di coloro che hanno proceduto
con chiari intenti discriminatori a danno dei
lavòratori organizzati neUe ,coope'rative e delle
popol,a,zioni della zona ove dovranno svolgersi
i lavori ('18019).

SACCHETTI
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A,l Presidente del Cansiglia dei ministri,
per 00nosce~e: Se carrisponda a verità il fatto
che il giorno 8 agosto 1960 davrebbe inse~
diarsi a Melfi il Vice Prefetto e ciò nel qua~
d~a dell'attuazione pratica deIJe deMberazioni
del pre!cedente Governa Segni di istituire la
Sattopre,fettu~a .a Melfi;

e, in casa affermativa, se nan ritenga ne~
cess.aria annu~l.a~e 'O,quanto mena, sospendere
1'attuaziane del provvedimento., poichè questa
risulta ihCQistituzionale, in quanta l'artieola
129 del tita~o 50 deHa Costituzi'One demanda
tale c'Ompita all'Ente Regiane qualara. tal8
Ente ritenesse necessaria simile tipa di de-
centramento (1810).

MANCINO

,Ai Ministri dell'a1grÌealtura e delle fareste
e dell'industria e del oamme,rcio, premessa
che nei decreti presidenziali in applicazione
deWarti'colo 2 deUa legge 18 marzo W58,
n. 3,2,5,aventi per og1getto la «di,sciplina del
commN1cio interno del rIsO'», viene elencato
un numero grandilssimo di varietà, non age-
volmente ill'dividuabHi per specilfi'che caratte~
rIsticihe e nan rHevate da alcun bollettino
di camera di cammercia ~ infatti, il decreta
presidenz;iale 14 ottobre 119,58,n. 24411, elen-
ca lo3 varietà di rÌ!so c0ffiune, 14 di semifina,
19 di fino e 5 di sup eI1fino, in tatale 51 va-
rietà, d,dotte a3,2 nel corrispondente decre~

t'O 10 Illo¥embre 1959 ~si chiede di canascere

se in relazione alla difficoltà che siffatta am-
plislsinla elencaziane pres1enta per gli 'Opera-
tori ewnomÌ'ci, tehuti a denundare l',appar~
tenenza del proidotta aIle s,ingole varietà e
Isoggettia, gravi sanz,ioni in C8iSOdi errore,
non si ritenga opportuno limitare, negli ema~
handi decreti, l'ele,ncaziane alle varietà ge~
neralmente note per ogni gruppo (,1811).

BERGAMASCO

Ail Presidente del Consiglio dei minish';,
per conascere per quale motivo il s,el'vizio
prestata nel C'arpa delle guardie di pubbli.ca
sicurezza sia esclusa dalla ricongiunzione dei
servizi prevista dall'articolo 1 della legge 22
giugno 1954, n. 523, considerato che la 1'i~

congiunzione stessa è disposta nel:le catego-
rie del personale di ruola dello IStato e per
conoscere se nan intenda impartire oppor-
tune disposiziani atte a modi,ficare l'int,er~
pretazione restrittiva degli uffid competenti
(1812).

FIORE

Al MinistrO' dei trasporti, per ,sa,pere se
n'On ritenga necessaria disporre una sospen-
sione de}'le disposiziani cantenute nel decreta
ministeriale 20 giugno 1960, pubblicato sulla
Gazzetta Ufficriale del 25 giugno 1.960, n. 154,
tenendO' cO'nta dei g~avissimi danni che nm~
mediata applicaziane del predettO' decreto ca-
gianerebbe Bii'aalle ditte commi:s,sianarie di
vendita sia agJ,i autatrasportatori.

Inf.atti, anche ,a sewuita deBe ,russkurazioni
che i funzionari del:l'E.A.M. davana clOstan~
temente ,fino al 30 giugnlO, gli autO'tmspar-
tatO'ri hannO' ,sempr,e ritenuto di pote,re tra-
sferire Je autO'rizzaz,iani a,I trasporta rnerlci
per conto terzi da uno ,ad altro automezzo
ed in particolare di paterle trasferire da
autamezzi di partata limitata a quintali 50
ad ruutomezzi di portata supefiiore.

In ba,se a tale ,fiducia SoOnostati sti:puIati
regolari cO'ntratti di compravendita di auto~
mezzi in :sostituziane di quel.J.i con portata
limitata a quintaN 50 e sona state affrontate
spese notevoli da parte degJ,i ,acquir,enti che
ora si travano nell'impossibilità di utilizzare
sia il nuovo autlOmezza sia la precedente au-
tarizzaziO'ne al traspO'rto per ,conta terzi.

Appa,re quindi equo ed opportuna quanto
meno un differimento IcangI1UO'(un anno)
deH'entrata in v,igore del sapra ripetuto de~
creta ministeriale 20 giugno 1960 (1813).

OTTOLENGHI

Al Presidente de,l Consiglio dei mini<stri,
per conascere se non ritenga opportuno e ne-
cessario ~ qualarla ,cO'rrispondesse :a verità l'a
notizia che organizzazioni cattolkhe dipen~
denti daUo Sta,to del Vatkana :avrebbera de~
'ciso di diffonder,e fm i partecipanti itali:ani
e st'r:anieri ai gi1uO'chiolimpid matedale di
prapaganda confe'ssiona:le e politiea ~ pren-
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dere immedIate misure per tutelaTe Ida og'Di
illecitra 1'llterferenza lo svolgimento delle ma~
nife,stazioni sportive olimpiche, basate sulla
tolleranza e sull'amicizia tra i popoli; simile
attività, infatti, sarebbe in assoluto contrasto
con lo Statuto delle Olimpi'adi e non potrebbe
non determinare incidenti e proteste da parte
dei Governi deg1li Stati che hanno inviato
delegazioni e at1eti (1814).

DONINI, PASTORE, MAMMUCARI

P RES I n Ei N T E. Gon l'augurio a
tutti i senatori, ai membri del Governo, ai
rappresentanti della stampa ed ai funzio~
nari del Senato, avverto che i,l Senato sarà
convocato a domicilio.

La seduta è tolta (ore 19,20).

Dott ALBEUl'O ALBEU'I'T

DIrettore dell'UffIcIO del resoconti parlamenta n
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ALBERTI. ~ Al Ministro della sanità. ~ Per

sapere se dopo ipur temp'8stivi provvedimenti
cautelativi circa la proiJbizione del trattamen~
to cOInestrogeni dei polli allevati industriaI.
mente, non creda di far sottoporre a rigoroso
controllo anche i polli confezionati in scatola
Q refrigerati, provenienti dan'ester'O, e quale
sia stato, QYeinter1pellato, 1mparere in merito
dell'llstituto superiore di sanità (1789).

RISPOSTA. ~ Uartkolo 3 del disegno di
legge concernente il divieto ,dell1'impiego degli
e,strogeni per finalità z,ootecniche dice testual.
mente: «L'importazi'One degli animali, trat~
tati eon estrogeni per gli scopi di cui alll'ar-
ticolo 1, delle loro carni ed altri loro prodotti
è vietata ».

Ta1e divieto ren'derà necessaria la certifi~
cazione ,sanitaria, anche per quest'O aspetto,
da parte dei Paelsi esportatori.

Per Qtgnicontrollo che que'sto Dica,stero ri~
terrà di dover far sv01gere anche sui poNi con~
fezÌonati in scatola o refrigerati provenienti
dalQ'ester'O, ci si a,vvarrà dell'O'p'era altamente
specializzata dell'llistituto superiore dellla sa-
nità, i funzionari del quale, a suo tempo, han~
no partecipato alla formulazione dello schema
di legge relativo a!r1:aproduzione ed al com-
mercio dei mangimi per uso zootecnic'O, sche~
ma dell quale fu dedso di non consentire l'uso
degli estrogeni come fattori ecdtometabolici.

n jJ{inistr'o

GIARDINA

,BARBARESCHI. ~ Al Ministro del lavoro e
:deUa previdenza sociale. .......:.. Premes,so che

presso l'Ufficio regionale del lavoro di Genova
esiste un elenco di lavoratori siderurgici li=
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cenziati negH anni 19516-157i qUa/Iifecero tem~
pestivamente dO'manda per ottenere il sussidio
Ispeciale dIsposto dalle leggi .29 novembre 1957,
n. ,12124,e 2'5 marzo 1'95'9,n. 17,6; e premesso
che risulta all'interrogante che il suddetto
elenco, composto di Jiavoratari ai quali fu ri~
conosciuto il diritto al sussidio, fu tempesti~
vamente tr'a,smesso al Mini'stero per le rprati~
che necessari'e nei conf]}onti della Comunità
eurO'pea delcarbane e dell'acciaio, e che l'im~
porto complessi:vo del sussi:dio dovuto a quei
lavoratori somma a 20,0 milioni di lire, chiede
di cO'noscere :

1) se o~tve l'elenco esistente preslsa l'Uffi~
cia regionale del lavor.o di Genova e non ili.
quidruto lelsistonO'altri elenchi ugualmente non
liquIdati 1)resso altri Uffici regionali;

2) quaIi criteri furono s:eguiti per i pa~
gamenti effettuati con i fondi previsti dagli
artico'li 2 e 3 deLle leggi n. 122,5 del 1'95'7e nu~
mero 1716dell 19159;

3) come il Governo intende provvedere
perchè siano sollecitamente pagate le inden~
nità dovute a quei laNoratori ai quali l'inden~
nHà non fu corrisposta, perchè non è pOlssi~
bile che il Gaverno ritenga esaurita la pratica
solo perchè 1'articolo 4 delle stesse leggi sta~
biHsce che le operazioni concernenti le ero~
gazioni dovevano eSlsere chiuse al 30 giugno
19,5,9.Sii tratta di lavoratori licenziati, disoc~

cU'pati e riconO'sciuti come aventi diritto fin
dal 19'517,e nO'n è perciò pOlssibile cancellare
un debito solo perc1h'è si è ritardato a pa;gar~
lo (11512,9).

,RISPOSTA. ~ In rispO'sta all'interrogazione
deHa Slignoria vostra onorevole si fa presen~
te quantO' segue:

/Sul punto 1) anche 8Iltri Uffici dell lavoro,
oltre quello di Genova, hanno formulato, in
data posterior'e al 30 giugno 1959 richieste di
ulteriori a'ccreditamenti di forrdi per prose~
guire li pa,gamenti di cui aNe leggi 29 novem~
ibre 1915,7,n. 112124e 25 marzO' 1959, n. 17,6.

ISul punto 2) i fondi versati daW'A:lta Auto~
rità de]la Comunità europea del carhone e dèl~
l'acciaio per i pagamenti di cui si tratta fu~
r,ona distribuir1:Jiagli Uffici del lavoro e della
ma1ssÌIna occupazione incaricati delle eroga~

zioni, affinchè tutti i lavoratari potessero be~
neficiarne llelila misura più equa possibile.

ISul punto 3) da parte degli Uffici della'voro
e della maBsima occupazione incaricati della
erogazione delle provvidenze previste dagli
a0cordi stipulati con la CjE.C.IA. gli accerta~
menti sruWimporto delll'èprovvidenze che non
'si sono potute pagare entro il 30 giugno 1959
sono stati 'condotti a termine.

Da parte del Minilstera del lavoro sO'na sta~
te proipO'ste all'Alta Autorità della Comunità
eurapea del Carbone e dell'acciaio tutte que'llle
sOluzioni atte a pone iI1 Ministero stesso in
gra!da di poter completare i pagamenti in pa~
l'aIa.

IZ Sottosegretario di Stato

MANNIRONI

BARBARO. ~ Al Minis:tro de,i t'flasporti. ~

Per sapere se non ritenga di disporre che la
carrozza ,con letti, molto opportunamente ri~
pristinata di recente tra ,Roma e Reggia Ca~
labria ~ la quale era d'altronde vivamente

attesa, e rappresenta una sentita e reale ne-
cessità, anche in consideraziane del fatto che
per lunghi periodi precedenti vi fu, su tale
linea, un intero treno giornruliero con letti ~

non solamente venga mantenuta in via defi~
nitiva e non più in via sperimentale ~ es~

Bendo stati molto 00nfortanti, come em pre~
vedibHe, i risultati statistici ~ ma anche
venga ,spastata, al1fine di migliorarne ancora
di più l'utilizzazione, per la corsa da Homa
a ,Reggia, del treno 89 al !Rapido ,MiS:Freccia
dellSudcon partenza da IRoma~Tiburtina, che
è un treno ottimo sotto tutti gli aspetti, mol~
to più veloce, e che ha un orario mO'lto mi-
gliore 'e Iperciò più gradito dal pubblico
(1778).

RISPOSTA. ~ Il serwzlO di carrozze letti

fmRoma 'e Reggia Calabr:ia, istituito in viti.
di esperimento dal 30 ma1ggio con i treni
89 e 86, in conseguenza dell'esito paco fa~
vorevole data dall'esper.imento stesso, verrà
passato dal treno 89 al treno MS in par-
tenza da Roma~Tiburtina alle ore 23,,20, fer~
mo ,restando il ritorna col treno 86.
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Detta modificazione ,avrà ugualmente ca~
l'atte re sperimentale, ,fino n tutto il mese
di agosto, sia per vagli,are l'utilizzazione e
sia perchè la circolazione di una carrozza
letti in più ,col predetto treno MS verrà
ad appesantire sensibilmente il convoglio,
rendendo ancora più difficile l'aggiunta di
carrozze ordmarie necessarie per fronteg~
giare l'alta affluenza di viaggiatori che si
verifica nel treno stesso.

Il Mm~stro

F\ERRARI AGGRADI

BARDELLINI. ~ Al MirbÙtro deU'industria

e d,el commercio. ~ Per sapere se rientrd

fra i suoi compiti elargire contributi ,ad As~
sociazIOni artIgiane per la organizzazione
di convegni a carattere regionale o inter~
regionale.

In caso affermativo, se, data la moltepli~
cità dI organizzazIOni 8,rti-giane con diversi
indirizzi, tutti hanno diritto di concorrerE'
all'assegnazione di un contributo per inizia~
tive di tale genere.

La richiesta trae origine dal fatto che per
il convegno interregionale artIgiano delJc
Marche, Umbria, Abruzzi e Romagna dpl~
l'ottobre 1959 codesto onorevole Ministero
ha concesso al Comitato organizzatore di
tale convegno un contributo di L. 500.000
(cinq.uecentomHa) pagato attraverso la Ca~
mera di commercio, industria, agricoltura
e artigianato di Ancona (1521).

RISPOSTA. ~ Per effetto della legge 8 lu~
glio 1950, n. 484, nel bilancio del Ministero

dell'industria e del commercio è, tra l'altro,
stanziata annualmente la :somma di L. 35
milIOni «per sussidI e premI diretti a pro..

muovere l'mcremento dell'artigianato e delle
piccole industrie e a favorire la partecipa~

zione a mamfestazioni ,fieristiche, a mostre
e 00nvegni di c'airattere al~tigj,an() ».

Ovviamente tutte le organizzazioni che
operano nel settore dell'artigianato possono
chiedere di essere ammesse ad usufruire dei

3 AGOSTO 1960
~

I

benefic,i introdotti con la predetta legge in

favore della categoria.
Il Ministro

COLOMBO

BARDELLINI. ~ Al Minis,tro deU'industl'irt.,
e d,el commercw. ~ Per sapere se è giusta
l'interpretazlOne dell'Intendenza dI,finanza
di Bologna circa i ricorsi per la mancata
iscrIzione degli artigiam nell'albo da parte
della C.P.A. o della domanda dI cancella~
zione, presso la CommissIOne regionale del~
l'artigianato, che secondo detta interpreta~
zione debbono essere fatti su carta da boUo
di lire cento invece che su carta libera. Rj~
tJene l'interrogante a questo proposIto che
non debba sussistere neSS'Lm dubbIO, dato
che il terzo capoverso dell'articolo 5 del de.
creto del 'Presidente della Repubblica 26 ot~
tobre 1956, n. 1202, che detta norme di
attuazione della legge, stabilisce che la do~
manda di iscrIzione è esente da bollo, e
quindi analogo orientamento debba essere
adottato per quanto ri'~uarda iricorrsi sulla
stessa materia (1608).

RISPOSTA. ~ La esenzione dal bollo per
le domande dI iscrizione nell' Albo provin~
ciale delle imprese artIgiane ~ stabilitd
dall'articolo 5, comma 3°, del decreto del Pre~
sidente della Repubblica 23 ottobre 1956,
n. 12,02, e cioè con le norme di attuazione e di
coordinamento della legge 25 luglio 195'6.
n. 860, ,con le altre nO:rme viigenti per l'arti~
gianato ~ si rese possibile ,con una norma di
legge delegata, quale il decreto presiden~
ziale predetto, solo perchè la presentazione
(volontaria) della domanda per la iscrizione
nell' Albo sostItuisce l,a den uncia (obbliga~
tori a) per la iscrizione nel registro delle
ditte presso le Camere di commercio, indu~
stria e agricoltura prevista dall'articolo 47
del regio decreto 20 settembre 1934, n, 2011,
e questa era stata iresa 'esente da bollo d::d~
l'articolo 81 del regio decreto 4 gennaio
1925, n. 29.

Peraltro la norma di legge delegata di,
scendeva dall'articolo 9, comma 6°, delb
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leg,ge 25 luglio 1956, n. 860, con il quale
era stato stabilito che l'iscrizione nell'albo
sostituisce l'iscrizione nel registrQ delle ditte.

Con la legge delegata non poteva essere
dIsposta ,anche 1'esenzione da,l bollo per l
ricorsi, poichè contro la mancata iscrizione
nel registro delle ditte o la cancellazione
di ufficio dal registro stesso non vi è pos~
sibilità di ricorso gerarchico, <essendo, tra
l'altro, le Came:re di commercio, industria
e agricoltura enti dotati di autonomia e di
autarchia, salva restando, ovviam,ente, la
possibilità del ricorso giurisdizionale.

C'iò premesso, si è dell'avviso che ~ in
mancanza di una espressa disposizione di
legge ~ non possa estendersi, per semplice
analogia, il trattamento di esenzione dal
bollo previsto per le domande di iscrizione
nell'albo degli artlgiani, ai ricorsi nella
stessa materia.

Il MinistTo

COLOMBO

BARDELLINI. ~ Al Ministro delle poste e
delle tele,comunicazioni. ~ Per richiamare
la sua attenzione sulle cQmpetizioniche, a
titolo di gioco, vengono concepite, organiz~
z,ate e proiettate sugli 'schermi della T,V
e particolarmente su quella ora in corso de~
nominata «Campanile sera» cui sonochia~
mati a ,scendere in lizza i centri urbani mi~
nori d'Italia, in quel settore cioè dove è
agevole ,ridestar,e ed eccitare allo spasimo
lo spirito campanilistico, fornite, come spesso
avviene, di clamorose proteste. Ultima in
.ordine di tempo quella avvenuta nella tra~
smissione di giovedì 12 maggio 1960, alle
ore 21, dove i tre mppresentanti della TV,
presentatore, esperto e notaio, dopo aver
manifestato pareri diversi su un ,episodio,
hanno finito coll'annullare la decisione del
presentatore ,fra le prQteste clamorose degli
interessati e con la disapprovazione di chi
si ispira a criteri di assoluta obiettività.
per l"evidente 1>aJrZiialiotàdel giudizIo.

,È quanto mai discutibile che queste ga,re
giovino all'educazione ed all'istruzione delle

masse, mentre importano ingenti spese per
f,ar fronte a vistosi premi e per lautamente
retribuire un esercito di direttori, presen~
tatori, registi, esperti, nQtai, tecnici, con~
trollori di ogni genere e spe'cie. Si chiede
al MinistTo se, di concerto con il Ministro
del turismo e dello spettacolo, non ravvisi
l'opportunità di istituire severi controlE
sullo svolgimento di tali manifestazioni per~
chè siano disciplinate con più esatte norme,
perchè l'intento di coloro che le manipo~
lano col travaglio della 101'.0fantasi,a esco~
gitando nuove forme e congegni di gare.
allo scopo di offrire ai telespettatori un sano
e sereno passatempo, non si risolva, invece,
come spesso avviene, in motivo di discordie
attingendo la volgarità ed il ridicolo (1678).

RISPOSTA. ~ Per quanto riguarda le con~
testazioni sorte nel corso della trasmissione
televisiva «Campanile sera» del 12 mag~
gio scorso, dagli elementi raccolti circa lo
svolgersi dei fatti, è risultato che, in defi~
nitiva, si è trattatQ di un incidente isolato,
del genere di quelli che purtroppo, anche
se sporadicamente, possono verirfwarsi duran~
te lo svolgimento di giochi che non hanno
ancora una ben definita e comp1eta ,regola~
mentazione.

La concessionaria R,A"I.~TV ha chiarito
in merito che la varietà e la novità delle
gare e dei giochi ~ cui si assiste nella
trasmissione televisiva in questione ~ fan~

no sì che essi vengano molto spesso ideati
di volta in volta e pertanto, nonostante che
si ponga la massima cura nella compi1a~
zione delle norme da osservare nonchè nella
organizzazione delle prove preliminari, è
inevitabile che talvolba si manifestino di~
vergenze di opinioni e di valutazioni del
tutto imprevedibili. Si è, comunque, di fron~
te a contrasti o divergenze che trovano l
loro limiti naturali nell'ambito del gioco e
della competizione sportiva e che mai hanno
turbato l'atmosfera di cordi,alità e di cor~
rettezza indispensabile ai fini della ricrea~
zione e della distensione che il gioco stesso
si propone di procurare e che evidentemente
procura, come è dimostrato finora dalle ln-
da'gini effettuate dal «Servizio Opinioni»
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delLa RA.I. e dalle numerosissime richieste
di ammissione al gioco, avanzate dai vari
Comuni italiani.

Per quanto si riferisce alle spese che La
trasmissione comporta, la R.A.I.~TV, ha
assicurato che «Campanile sera» è una
delle trasmissiani meno costose per la cui
realizzazione viene impiegato un numero
esiguo di impiegati. È ovvio che i registi
devono, essere tre, trattandosi di riprese ef~
fettuate in tre diverse località, così come,
per lo stesso motivo, sono tre i presentatori;
mentre il comp1e1ssodei tecnici non v;a oltre
il normale fabbisognorichiesto a tale cate-
goria specia1izzata di personale. I premi in
gara, com'è noto, non sana aff;atta vistosi
e d'altra parte quello settimanale di un mi~
lione viene attribuito al Comune vincente
e non già ad una singala persona.

Infine, va anche rilev:atache il genere di
trasmissione di cui trattasi,attuato per la
prima valta in Italia, ha suscita~ta vivo in~
teresse pressa varie organizzazioni televisive
europee, carne quelle tedesca, olandase e
belg,a, che stanno studiando la possibilità di
realizzare trasmissioni analoghe sulle loro
rispettive reti radiotelevisive.

n Ministro
MAxIA

BATTAGLIA. ~ Al Mim:stro deUe finan~
ze. ~ Per sapere in base a quali criteri sono
stati esclusi dalle pramazioni al grado di
direttore di prima cLasse o ispettoreeapo
tutti i funzionari dell'Ispettorato comparti~

Il'nentale delle imposte dirette di Palermo e
Messina, ad eccezione di uno soltanto del-
l'Ispettorato di Messina, in quanto quell'Uf~
ficio comprende anche la Calabria (1785).

RISPOSTA. ~Questa Amministrazione la
presente che la promozione alla qualifica eli
Direttore di la classe o Ispettare capo si
consegue, ai sensi dell'articola 166 del Teseo
unico 10 gennaio 1957, n. 3, medi,ante COD~
eorS() speciale per esami, nel li~ite di un

quinto dei pasti disponibili, e mediante scrQ~

tinio per merita comparativo, nel limite dei
restanti posti di,sponibili.

Per quanto concerne lo scrutinio, per me~
rito comparativo, il Consiglio di ammini~
straziane,ai sensi dell'articola 169 del ci-
tato Testo unico 10 gennaio 1957, n. 3, de~
termina preUminarmente, mediante coeffi~
denti numerici, i criteri di valutazione dpi
titoli posseduti dagli scrutinabili.

Ai fini, poi, della valutazione dei singoli
funzionari, il Consiglio di amministrazione,
ai sensi dell'articolo 65 del decreto del Pre-
sidente della Repubblica 3 maggio 1~57,
n. 686, assegna, ad' ()gnuno, a seconda delle
varie categorie di titoli poss'eduti, i relativi
coefficienti in precedenza determinati, pro~
cedendo, infine, alla prescritta compara~
zione, fra tutti gli scrutinati, sulla base del
coefficiente complessiv() riportato da ciascun
funz'ionario. Devesi, inoltr,e, rilevare che non
è pl1evista un partiiColarrre ,coefficiente per la
sede di s'ervizio, 'lia quale, perrtanto, rimane
'iniI1!fluenteai fini deHa va:lutazione.

n Ministro

TRABUCCHI

CECCHI. ~ Al Ministrro deU'int,erno. ~~~

Per SHpere se si,a a conoscenza del grave
disagio e delle proteste, in'UtiJmenteavan~
zate alle lacali autorità del comune di Sor-
rento dagli autisti di pi,azza e dai vetturini
di quel centro turistico, disagio e proteste
dovuti agli abusi di circolaziane di mac~
chine private adibite, da alcuni albel1gatori,
a miLcchine da rimessa, senza autorizzazio~
ne, per il trasporto al porto e aHa stazione
ferroviaria, nonchè di autobus di altri al~
bergatori che, autorizzati dal Circolo ferrCi~
viario di N apali per effettuare solamente
viaggi di andata e ritorno al porta o alla
stazione, adoperano i loro ,autobus. per altri
viaggi che non rientrrano nei limiti della
concessione. Se non ritiene che tale situa~
zione pregiudichi gravemente il lavora e il
pane di 'Una benemerita categoria di lavo~
ratori, costretta a lunghe ,esnervant.i soste
senza la sicurezza di guadagnare il neces~
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sario per la propria famiglia. Come infine
intenda intervenire presso le autorità di Sor~
rento e della provincia di Napoli perchè si

,addivenga ~arduna coordinata e rigorosa re~
golamentazione dei servizi di trasporto e
delle concessioni di rimessa, sopmttutto
per i collegamenti col porto, per eliminare
gli abusi e le proteste innanzi prospet~
t,ate (1699).

IRIISPOSTA. ~ L'Ispettorato per la moto~

rizzazione civile di Napoli ha regolarmente
autorizzato alcuni «hotels» di Sorrento a
tmsportare, con complessivi quattro autobus,
i propri clienti rdagliscali ferroviario e ma~
rittimo agli alberghi e v:keversa.

Effettivamente tali autorizzazioni hanno
arrecato un lieve danno economico alle ca~
tegorie dei conducenti di pi,azza, che prov-
vedev,ano, in esclusiva, a tutte le esigenze
connesse al movimento dei turisti in Sor-
rento, sin dal luglio 1953, ,allorchè l'Am~
ministrazione comunale revocò le conces-
sioni date agli albergatori di servirsi, per
il trasporto dei loro clienti, di proprie vet~
ture a cavallo, allo scopo di tutelare gli in~
te ressi dei vetturini ed eliminare i frequent.i
abusi che venivano allora commessi.

Tut.tavia, dato l'intenso mov,imento turi~
stico, che si verifica in tutte le sta1gioni sulla
costa sorrentina, sia i vetturini, sia gli auti~
sti di piazza relalizzano guadagni conside~
revo1i che, sebbene non raggiungano le cifre
degli anni decorsi ~ quando non f'unzio~

navano gli autobus degli albergatori ~ sono.

però, suffi.cienti ad assicurare a tutti con~

dizioni di vita discrete ed in special modo
ai vetturini, poichè in Sorrento, come nelle
altre località turistiche della Provincia. la
carrozzella costituisce ancora un caratteri~
stico mezzo di diporto folkloristico, del quale
gli stranieri fanno largo uso.

Si aggiunge che il trasporto effettuato
dagli albergatori con gli automezzi autoriz~
zati viene eseguito entro i limiti della con~
cessione, tanto che nessun ,abuso è stata
accertato ,finora dagli oI1gani di poIiz.ia lo~
cali, che esercitano particolare vigilanza a}
riguardo.

Non risulta infine, che si si,an verificati
abusi in ordine ,alla circolazione di macchine
private, adibite dagli aIbergatori di Sorren~
to al trasporto dei clienti senza ,autorizza~
zione; ,nessuna inf,razioruein materia è stata
accertata dagli organi di polizia locali.

Per quanto concerne, poi, l'impiego di
autovetture in servizio di noleggio da ri~
messa, si fa presente che i frequenti servizi
di controllo effettuati, nello scorso anno, e
le contravvenzioni contestate H dieci noleg~
giatoriabusivi, ai sensi dell'articolo 81 del
vecchio codice della strada, hanno pres~
sochèeliminato l'inconveniente; i'nfatti nel
corr-ente ,anno una sola persona è stata de~
nunziata ai sensi dell'articolo 57 del Testo
unico delle norme sulla circolazione stradale.

Il Sottosegretario di Stato

BISORI

CECCHI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per sapere se sia stato predisposto dal Pre..
fetto di Napoli il concorso per occupare j

quattro posti vuoti fra le guide degli scavi
di Pompei tenendo conto che la presenza di
tre guide degli scavi di Ercolano è una so'
luzione transitoria che deve concludersi COll
il bando di concorso al quale possano par~
teoipare anche i tre di Ercol,ano (1700).

RISPOSTA. ~ L'organico delle guide per

gli scavi di Pompei prevede 36 unità.
Durante l'inverno scorso si sono resi va~

canti tre di detti posti (e non quattro) per
cessazione di attività da parte dei titolari,
per motivi di salute.

Premesso che l'articolo 239 del Rego1a~
mento per l'esecuzione del Testo unico delle
leggi di pubblica sicurezza espressamente
prevede che .l'esame da sostenersi innanzi
all'apposita Commissione provinciale, ai fini
della concessione della licenza di guida tu~
ristica, ha luogo «sempre che nel T'liolo...
vi sia un congruo numero di vacanze », s'iI'~
forma che la Prefettura di Napoli non ha
ritenuto d'indire il concorso pei tre posti
vacanti a Pompei; ma ~.coerentemente a
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quanto ,praticato in occalsione dei precedenti
concorsi svolti nel 1952 e 1957 ~ si è r~~

servata di provvedere non appena anche nel
ruoli degli altri Comuni si sia verificato
un minimo di vacanze.

Al concorso da bandir si, ovviamente, po~
tranno partecipare ,anche le tre guide di
gl'colano per le quali il comando presso glI
scavi di Pompei non potrà costituire alcun
btolo per l'occupazione dei posti messi a
concorso.

Il Sottosegretario di Stato

BISORI

CEMMI. ~ Al Preisidern.te del Consiglio dei

ministri ed ai MinJ~stri delle pa.rtecipa,zioni
statali, deU'indu,stria e del commercio, d,cl
lavoro e della previdenza sociale ed al Prc~
s~dentedel Comitato dei ministri per la
Cassa dlel M ezZ/o'g",iorno.~ Per conoscere se

rispondono al vero le notizie circa le pros~
sime deoisioni di ulteriore declassamentu
dello stabilimento UN A di Dario (Brescia)
che nel 1948 occupava 1.200 unità ed ora
ne Impiega meno di 400.

L'aUarme è giustificato soprattutto dalla
constatazione che la Direzione dello stabi.~
limento è già passata a quello del Lovere;
che le maestranze da anni, quando cessa per
quals,iasi c,ausa il rapporto di lavoro, n011
vengono sostituite; che certi impianti S0110
lasciatI cadere per consunzione naturale;
che mai l'ILV A pare si sia preoccupata
di mettere seriamente allo studio program~
mi responsabilmente prospettatli dai suoi
stessi tecnici per il potenziamento della pro..
duzione nello stabilimento in oggetto.

L'interrogante crede necessarIO far pre~
sente che:

1) lo stabilimento in questione sorg-~

nel centro di una vasta zona depressa (mon~
tana): zona, peraltro, che ha fornito sem~
pre, anche per ripetuti riconoscimenti uffi~
ciali, maestranze esemplari sotto ogni rap~
porto: tanto che .,ma notevole a1iquot,a delle
stesse venne dislocata in altri st.abilimenti
(esempio Temi) per l'addestramento di ql1e~
gli operai;

2) lo stabilimento di Darfo ha sempre
lavorato inattivo e, in vari esercizi sociali,
ri.su1ta che i reddi ti in esso prodotti ser~
VIrono a compensare perdite .altrove ve~
rificatesi;

3) lo stabilimento, a parere di tecnici
110nimprovvisati ed appartenenti anche a11n
stessa famiglia dell'ILV A può continuare
pur nell'attuale sItuazione produttiva, na~
zionale ed internazionale, ,a produrre in netto
attivo, senza disturbare l piani organizzD.~
ti vi della grande siderurgia. Lo d:mostù!
la prospera esistenz,a nella stessa zona dI
impianti simi1ari, anche di nuova costru-
zione. Nè si accampi la scusante dei costi
di trasporto :costi largamente compensati
dai vantaggi derIvanti daUo sfruttamenb
all'origine dell'energia idroelettrIca autopro-
dotta;

4) lo stabilimento di Darfo è dotato di
un imponente complesso di centrali idroelet~
triche, che sfruttano t-ùtto il potenziale idric0
della Valle Camoniea e della V,alle di .scalve :
centrali che, nel 1959, diedero una produ~
zione di 239 milioni di chilovattore (cioè
oltre la metà dI tutta la produzione idroelet~
trica dell'IL VA,), il cui valore commerciale
non occorre sottolineare (vedi relazione del
Consiglio diamministmzione dell'ILiVA per
l'esercizio 1959). 'Le relative concessioni,
carne si legge nei disciplinari, furono esprC3-
samente accordate perchè l'energIa prodotta
fosse usata nello stabilimento di Darfo. Le
più importanti dI esse (Resio e Paravi se)
furono strappate dall'ILV A ad altri conces-
sionari (gdison e ,società elettrica brescia-
na) mercè la massiccia, determinante azione
delle amministrazioni local1i e delle popola-
zioni interessate, che sostennero l'ILV A ccn
ogni metodo, dietro esplicita promessa (ri-
sultante da atti incontrovertibili) che l'ener~
gia elettrIca da tali impianti prodotta sa.

l'ebbe servita a dar lavoro nello stabili.
mento di Darfo, a,gli operai della "'aUe Ca-
monica.

È fuori di ogni dubbio che l'ILiVA, senza
tali consensi ed appoggi, non avrebbe avu1(I
partita vinta in concorrenza con grandi im.
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prese già praticamente in passessa delle can~
cessiani.

È chiara che agni atta in contr,asta con
le ricardate pramesse (e, in ispecie, la ces~
siane degli impianti idroelettrici ad altra
società, come si dIce si intenda fare) casti~
tuisce mancata fede agli impegni e auten~
tIca beffa ,alle popolazioni interessate. Fatti
tanto più deprecabIli e inammissibili all a
comune, anesta cascienza, in quanta verreb~
bera posti in essere da un Ente apparte.
nente alla grande famiglia statale; Ente chE:
ha sempre ritratta dal s!Ua stabilimento, di
Barf.o indlscutibili costanti utilli; Ente che,
per la SiU'apart'i<cO'lare natur:a, nan può pr'e~

scindere daglI impegni che la Stata si assu~
me in campa saciale, impegni per i qual",
in altre zane d'Ha.lia, nan certa pIÙ merite~
volI di attenziane, tanti sacrifici si impon-
gano' alla N aziane.

L'interragante ha il davere di praspettare
all'attenziane del Gaverna la legittima aspet.
tativa della pravincia di Brescia, e, in
ispecie, della papolosa Valle C'amanica, che
finalmente, anzichè pensare al declassamep..~
to, della stabIlimento, IL VA di Darfa e ['.]la
demolizione degli attuali impianti a di parte
di essi (in amaggia farse a un discutibile

criterio' di eccessiva cancentraziane) si pon~
ga seriamente allo studia, can volontà di r~~
salverla, Il problema del potenziamento dello
stabilimento stesso: problema che verrebbe
ancara una volta eluso e pesantemente ag~
gravato se SI limitasse ~ come si va pro~
spettando' ~ la sua attività al lavoro stR~
gionale dei forni elettrici (1703).

RISPOSTA. ~ Al riguardo comunico che è
in corso ~ come risulta dalla relazione pro~
grammatica per il 1960 elaborata ai sensi
dell',articolo 10 della legge 22 dicembre 1956,
n. 1058:9, r'ecentemente presentata .al Parllèt~

mento in allegato al bilancio di previsione
del mia Ministero ~ il totale riordinamento
del settare siderurgico, del q!Uaelenon è pos~
sibile prevedere, fin d'ora, tutte le canse~
guenze.

Per quanto concerne in partIcolare 10 sta~
bilimenta di Darfa dell'l,LV A, faccio pre~
sente che le produziolll che in esso si rea~
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lizzano sano costituite principalmente dalla
fabbricazione di ferroleghe e da quella mol~
to, madesta di lamierini laminati a caldo
e di fusti.

L'impianto elettrosiderurgica praduce fer~
rosilicio e ferrosllicomang,anese, con un as~
s01'bimenta dI circa 95 milioni di kWh i
quali sana farniti dalle centrali elettriche
della stessa IL VA; essa è stata ammader~
nato recentemente (con investimenti che
camplessivamente hanno' sommato a circa
550 mi liani di lire) e attualmente ~ dispo~

nendo di un gmnde farno trifase con cyo~
gialo rotante da 10.800 kWh e di alll'i
cinque (di milnori d1me,nsioni) ad elettrodi
continui ~ ha raggiunto !Una produzione

di t. 12.200, a fronte delle 7.425 del 1953.
I reparti per la produziane di lamierini

a caldo e di fusti, invece, non presentano
concrete prospettive di lavoro per il futuro.
In proposito si deve tener presente che,
nella maderna siderurgia, le praduziani di
laminati piatti (e particalarmente di quelli
sottili) sono ormai riservate esclusivamente
ai grandi l,aminatai continui annessi ai ceno
tri siderurgici, dove si svolge tutto il ciclo
lavorativo, dal mine'Dal1eal lamie,rina a fred~
do. Sulla base appunto di tali elementi, fu~
rana adottati, fin dal 1955, per detti reparti
alcuni provvedimenti di ridimensionamento
ed al tempo' stesso si dette corsa alla realiz~
zazione nella stessa zona del nuovo stabi~
limento Dalmine di Costa Volpino. Di con~
seg!Uenza a Darfa le produziani in aggetto
sona state limitate nel 1959 a 5.000 tannel~
late di lamierino e a 850 tannellate di fusti.

Faccia presente infine che l'ILiVA sta at~
tuando un pragramma di rlordin~mento che
prevede, fra l'altl'a, l'istituziane per le due
unità produttive di Lovere e di Daria di
un'unica DirezIOne per entrambi i centn
nella sede dello stabilimento, più impartan:e
e ciaè in Lavere.

H 'pvovvedimenta ~ dal quale non con~

seguiranno', peraltro', sastanziali vari-azioni
dI struttura ~ ha la finalità di realizzare
una più efficiente organizzaziane.

IZ Ministro

FERRARI AGGRADI
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CERABONA. ~ Al P:residente d,el Consiglio

dei ministri ed al M:irnistro dei lavori pub~
blici. ~ Per conoscere se non si creda di

venire incontro .alla lunga attesa dei citta~
dini di Pomarico e di Bernalda (Matera) ed
alle urgenti necessità di vita di quelle con-
trade, disponendo il completamento dell;?
strada rotabile 211, iwi lavori, iniziati nel
lontano 1926, non sono stati ultimati mal.
grado le continue insistenze edi voti della
ci ttadinanza.

La strada suddetta apporterebbe notevoli
vantaggi non solo al traffico ma nll'agrj~
coltura, al commercio ed al turismo. La sol~
lecita costruzione è di capitale importanza
per le comunieazioni, tanto 'Scarse in LiU~

cani a, ed aprirebbe uno sbocco al vicino
mare ed alla plaga del Metapontino. A pre~
scindere poi che sarebbe una fonte di
lavoro, tanto necessario per alleviare in
parte la crescente disoccupazione e la mi~
seria (1745).

RISPOSTA. ~ Si risponde per delegn n.

cevuta dalla Presidenza del Consiglio de;
ministri.

Si conferma quanto è stato già cOffi'Ul1i~
cato all'onorevole interrogante in rispos~a
alla sua interrog,azione orale n. 581, ver~
tente sul medesimo argomento.

Per completare la costruzione della stra-
da indicata dall'onorevole interrogante, nel
tratto da Pomarico a Bernalda, della lun~
ghezza di circa sette chilometri, è prevista
la spesa di circa 150 milioni di lire.

Senonchè, i lavori per tale completamento
non si sono potuti sino ad ora eseguire,
data la esigua disponibilità dei fondi asse..
gnati nel bilancio del Ministero dei lavori
pubblici per la esecuzione di opere ammesse,
come quella in rargomento, al beneficio di
leggi speciali a favore del .Mezzogiorno.

Si assicura, tuttavia, che il completamento
di che trattasi è tenuto in particolare evi~
denzra perchè possla essere realizzato, sia
pure gradualmente, nei venturi esercizi fio
nanziari.

It 1Jfinistro

TOGNI

C'INGOLANI. ~ Al Pres1i:dente del Consiglio

dei ministri e al Ministro d,el tesoro. ~ Per

conoscere q.uali ostacoli si frappongono acchè
si compia un atto di suprema giustizia,
consistente nel riconoscere al personale sta..
tale collocato ,a riposo, dopo i quaranta anni
di effettivo servizio, il diritto di percepire
la pensione « per una quota superiore all'ot~
tanta per cento », in proporzione agli anni
di servizio effettivamente prestati presso
l'Amministrazione dello Stato oltre i qua~

l'anta anni, per i quali lo Stato ha tratte'
nuto mensilmente la quota sullo stipendio
ai fini della pensione (1657).

RISPOS'fA. ~ Con riferimento all'interr()~

gazione in oggetto, alla quale si risponde
anche a nome dell'onorevole Presidente deI
Consi'glio dei ministri, si fa presente che
la legislazione sui trattamenti di quiescenza,
fin dalle disposizioni contenute nel Testo
unico 21 febbraio 1895, n. 70, ha sempre
previsto un importo massimo della pensione

e i servizi resi dopo che l'impiegato ha
mat'Urato il diritto a conseguire il massimo
della pensione non sono stati mai computati
ai fini di che trattasi.

Il criterio del1'importo massimo della pen~
sione è, quindi, tradizionale e fondamentale
deUa nostra ilegislazione in materia.

D',altra parte, se è vero che il servizio
reso dopo che l'impiegato ha raggiunto

un' anzianità di 40 anni non determina una
maggiorazione deUa percentuale (80 per
cento) da prendersi a base per la Jiquida~
zione deUa pensione, va considerato che il
servizio stesso comporta tuttavia frequen~
temente un aumento della misura deUa pen~
sione, e ciò ogni qualvolta, successivamente
al raggiungimento dei 40 anni di servizio.
l'impiegato ottenga una promozione oppurie
un aumento periodico di stipendio, caso
quest'ultimo che si verificl} molto spesso ora
che tali ,aumenti periodici sono biennali ec1
illimitati.

Per quanto concerne infine la ritenuLa
'Tesol1O -del ;6 per 'centoapplic.ata anche per
i servizi prestnti dal personale che ha ma~
turato il diritto a conseguire il massimo
deUa pensione, si osserva che la ceIlnata



SenatO' della RepubbUca ~ 13962 ~

3 AGOSTO 1960

111 Legìslatur'a

295'" SEDUTA (pO'meridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

ntenuta va necessariamente operata per
tutti i servizi che sono utili ai fini del trat~
tamento di quiescenza, e tale carattere ha
anche il servizio reso dopo i 40 anni.

Del resto, detta ritenuta rappresenta un
modesto apporto del personale interessate'
alla spesa che lo Stato sostiene per il pa~
gamento delle pensioni ai suoi ex dipen~
denti, in affermazione di un principio mu~
tualistico fondamentale in materia previ~
denzlale, come è dimostrato dal fatto che,
presentemente, di fl'onte ad una entrata di
circa 31 miliardi per la suddetta ritenuta.
si ha una spesa di oltre 300 milIardi annui
per i trattamenti ordinari di quiescenza.

Il Sottosegretarw di Stato

SCHIRATTI

DESANA. ~ Al Ministr:O' de:ll'a,gricoltu1YL e

~eUe forest,e. ~ Per conoscere quali prov~

redimenti si intendano sollecitamente adot-
lare per assicurare, in tutte le provincie
italiane, una riduzione del prezzo

~

del pa~1e
mche in conseguenza della riduzione del
~rezzo del grano e secondo le generali ri~
thieste dei produttori e dei consumatori di

i'!li, recentemente, si è:flatta interprete
!Unione nazionale consumatori (1615).

RISPOSTA. ~ Si rIsponde in luogo dell'ono~

l'evole Ministro dell'aig:dcoltura e deUe fo~
teste per motivi di competenza.

Il ComItato interministeriale dei prezzi,
ùella seduta dell'H dicembre 1959, ha ri~
dotto di lire 500 al quinta!le i prezzi di ce's~
sione ai molini del grano tenero nazionalè
deHagestione statale, portando da lire 7.299
a lire 6.790 al quintale il prezzo del grano
tenero avente le caratteristiche base.

8i è provveduto, così, a ristabilire il :nor~
!1)ale rapporto tra i prezzi dI cessione e
quelli di conferimento all'ammasso per con~
tingente del grano tenero, che, per la pro~
duzione 1959, avevano subìto una decurta~
zione di pari entità a seguito della decisione
adottata dwllo stesso Oomitato con il pl'Ov~
"Vedimento n. 751 del 14 novembre 1958.

In conseguenza dI tale determinazione, Il
mercato del grano tenero (nei cui prezzi
liberi, ad una flessione che ha raggiunto
le punte minime nel luglio scorso inferior~
di circa 1.400 lire al quintale, in confronto
ai prezzi del primo semestre 1958, è suc~
cessivamente subentrata una rivalutazione
che li ha portati al recupero di 800 lire
drca) viene ora ad essere contenuto, per
tutta l'annata, in un nuovo livello massimo
non superabile: CIÒ potrà consentire ai Co~
mitati provinciali dei prezzi di esaminart"
insieme con tutti gli altri elementi, la si~
tu,azione delle farine e dei prezzi del pane,
per apportare ,a questi ultimi le riduzioni
che si rendessero possibili.

A tale riguardo si precisa che, dalle se-
gnalazioni pervenute alla Segreteria gene~
rale del Comitato interministeriale prezz~,
risulta che daUa fine del 1958 in poi, a se~
guito dei ribassi verificati si nei prezzi liberi
del grano, e, conseguentemente, delle farine,
in una cmquantina di provincie ~ono state
apportate riduzioni ai prezzi del pane di
maggior consumo.

Si fa presente, comunque, che il Comitato
intermmisteri>ale dei prezzi, dopo la recente
decIsIOne dell'H dicembre ultimo scorso, ha
provveduto a richiamare l'attenzione dei Co~
mitati provincia.li dei prezzi nel senso dianzl
indieato, per le eventuali determinazioni
di competenza dei Comitati provinciali me~
desimi.

Il Ministro

COLOMBO

DI PRISCO. ~ A,r Mini~trO' .dell'interno. ~

Per conoscere le CHuse per le quali il co~
mune di Velo Veronese (Verona) non in~
tende eseguire in proprio i lavori di rifa~
cimento delle fognature in località Via An~
tica, lavori necessari e urgenti date le
'fHtrazioni in atto (1773).

RISPOSTA. ~ In base alle risultanze del~

l'analisi chimica fatta eseguire dal medico
provinciale di Verona sulle acque raccoltesi
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per infiltrazione nella cantina di uno sta~
bile sito in Via Antica del comune di Ve]o
Veronese, è da escludere che le infiltrazioni
in pnrola provengano dal collettore disca~
rico delle fognature e, pertanto, nessun ob~
b1igo incombe aH',Ammi'llJistIiazione comunaIe
di provvedere alla esecuzione dei lavori di
rifacimento, dei quali è cenno nel testo della.
interrogazione. '

Il Sottosegretario di Stato

BISORI

FIORE. ~ Al Ministro dell'interno. ~ Con~

siderato che da circa tre anni l'I.N.A.D.E.L.
ha trasmesso ai competenti uffici del Mini~
stero dell'interno uno schema di pro~etto
di legge per apportare migliòramentian'at~
tuale trattamento relativo alle prestazioni
previdenzi,ali ed ai vitalizi che sono erogati
dan'Istituto e riconosciuti, da tutti, I;lssolu~
tamente inadeguati alle più elementari ne~
cessità della vita, l'interrogante chiede di
conoscere le ragioni per le quali il Ministero
non ha creduto di presentare al Padamento
il progetto in paral,a, non tenendo conto delle
candizioni di estrema miseria degli assistiti
a cui vengono corrisposti assegni che hanno
persino la consistenza di duem.ila lire men~
sili (1723).

RISPOSTA. ~ L'esame del provvedimento
legislativa, diretto la migliorare .le presta~
zioni previdenziali dell'I.N.A.D.E.L. e a dare
un più ,organico assetta alle norme che di~
sciplinano la gestione nel settore stesso, ha
davuto subir'e una sosta gila per .la neces~
sità di armonizzarne il contenuta con le
madificaziani ana legge 2 maggio 1958,
n. 322, proposte dalla Commissione per la ri~
forma degli ,ordinamenti degli Istituti di
previdenza, sia per attendere la compila~
ziane del bilancio tecnico deUa gestione pre~
videnziale dell'I.N.A.D.E.L. medesimo.

Senonchè, in seguito alla ultimazione del
suddetto bilancio, è ris1ultata la passibilità
di un miglioramento delle prestaziani in
atto, che l'Amministrazione dell'Istituta in~
tenderebbe concedere nell'esercizio della pro~

pria competenza, ai s!ensi degli articoli 10,

2° comma, e 1:3, 3°camma, della Ilegge 15
maggio 1950, n. 120.

All'uopo è stato nominato un Comitato
diconsig1ieri di amministrazione per la stu~
dio delle modalità della concessione.

Questo ,Ministero non mancherà di segui~
re gli ulteriori sviluppi della questione, per
l'adozione delle conseguenti determinazioni
in ,ordine al suddetto provvedimento legl~
slativa.

Il Sottosegretat"io di Stato

BISORI

FIORE (RUGGERI). ~ Al Ministro della

pubb,l~c.a ~8'fJruzione. ~ ,p.erc,onoS'cerese:

considerato il disposto della sentenza del~
la C'orte dei conti (Sezione 2a Igiurisdiziona~
Ie, 216febbraio~118 marzo 196'0, incausG Ilainni
Onorima contro iMinis:tero pubbIk,a is,truzia~
ne e Camune di Roma) che, riconoscendo il
diritta dei titolari di pensione ad ,onere ri~
part,ito a ,canserViare il tvattamento comu~

J

naIe più favorevole per tutto il servizio pre~
stato sia alle dipendenze dello Stato che del
Comune anche con la riliquidazione effettuata
in base aH'articolo 26 del decreta del Presi~
dente della Repubblica 11 gennaia 1966, nu~
mero 20, ha riaffermato il principio « basi!a~
re ed assoluta in materia di pensi ani... che
la perequazione è soltanto un adeguamenta
econamico delle vecchie pensi ani alle nuave,
senza alcuna possibilità di mutare il numero
degli anni con cui fu computata la pensione
,originaria, nonchè la posiziane giuridica ed
il grada gerarchica consalidatisi aIl'atta del
collocamento a ripO'sO'»;

cansiderato altresÌ il dispasto della sen~
tenza della Corte dei conti (sezione 2a giuri~
sdiZ'ion1ale,1o apri1e~'6 ma~ggio 19,6.0,in oall'sa
Casali Angela contro Ministero pubblica
istruziOlne '8 Camune di Rama) ,che, oltJ:1e,a r,i~
confermare i criteri sopra ricordati, ha an~
che riconosciuta che, in base GIl'articol,o 25
del decreta del Presidente deUa Repubblica
11 gennaio 1956, n. 2.0, che richiama le
narme e i criteri di riliquidaziane stabi~
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liti dalla legge 29 aprile 11949, n. 221, per
la r.iliquidazione delle pensioni degli inse~
gnanti elementari, devono trovare applica~
zione i miglioramenti del trattamento eco~
nemico stabiliti dal decreto del Presidente
della Repubblica 11 gennaio 1956, n. 19, e
che i coefficienti reIativi debbono essere as~
segnati in base aUa anzianità effettiva del
servizio prestato, espressamente richiamata
daH'articol0 14 della legge 2,21 del 1949, anzi~
chè in base al gnado,

non intenda da!re integrale appIicazione ,al
principio ,stesso pelr tutti gli ex insegnanti
'elementari pensionati che si traViamo neUe st8iS~
.se ,situazioni di f,atto, che h.anno dato Luogo.
alle citate slimt,enze, dis'Ponendod'uffiÒo, 'O
eventualmente !a domanda, le nelcessade mo~
difiche dei provvedlimemti di riliquidaziane
(!1790).

RISPOSTA. ~ Le decisioni emesse dalla Se~

zione seconda giurisdizionale della Corte dei
conti, cui si accenna nella interrog,azione so~
pra riportat,a, stabiliscono un criterio di mas~
sima in materia di riliq'llidazione delle pen~
sioni agli insegnanti elementari.

Poichè tale decisione modifica sostanzial-
mente il sistema finora seguito, sono in cor~
so le necessarie intese con il Ministero del
Tesaro circa l'applicazione del nuovo criterio
a tutti i casi identici, anche perchè esso
comporta un notevole aggravio di spesa e
rende necessariO' il reperimento dei fondi oc~
correnti.

Il JJI'inistro

MEDICI

GAIANI. ~ Ai Ministri del Zamoro e della

previdenza sociale e delle pGJTtecipazioni 3ta~
tali. ~ Per sapere come intendano andare il1~
contro ai lavoratori metanieri che potranno
rimanere senza lavoro a seguita della chiusu~
ra, a titO'lo spe,rimenble, dei pozzi di metano
nel Delta Padano, chiusura resasi necessaria
per accertare se l'estrazione delle acque me~
tanifere sia causa dell' abbassamento del suo.

lo di quella zOna.

N on possono esservi dubbi circa il diritto
dei lavoratori ad ottenere o un indennizzo,
pari al salario che andrà perduto per tutta
lad'Urata dell'esperimento, o un altro lavoro
che potrebbe essere .lora garantito dall'E.N.I.
in considerazione anche della loro qualifica
professionale.

L'interragante chiede, comunque, che tutte
Ie cons,e'guenz,e economiche derivanti dallo
esperimento di cui sopra siano a totale carico
dello Stato (1532).

RISPOSTA. ~ Game è noto alla S.V. onare~
vale, I,e centr.aIi {'Li'estrazione metaino, che,
per lo ,studia dei motivi dell bradisismo, haiIl~
no sospeso nel Delta Padano per u~ periodo
di sei mesi la loro attività, sono 26.

È noto altresÌ che presso l'Assaciazione in~
dustria1i di R,ovigo, il 3 marzo 1960, tra il
rappresentante dell' Associazione industriaU
della provincia di Rovigo ed i rappresentant~
sindacali dei lavoratori dipendenti dalla
aziende metanifere del B.asso Polesine è sta~
to raggiunto un accordo. In base a detto ac~
cardo le aziende si sona impelgnate a corri~
spandere le retribuzioni normali ai loro di~
pendenti fino al25 febbraio. 1960 e a man~
tenere il rapporto di lavoro a tutti gli effetti
cantrattuali.

In un incontro tm le p.arti, ,che davrà .aV'0r
luogo in questi giorni, sarà nuovamente es.a~
minata la situazione.

n Sottosegretario di StatI)

MANNIRONI

JANNUZZI. ~ Al Presidet1Jte del Con,siglvo

dei ministri e al Presidet1Jte del Comitato dei
ministri per la Cassiadel mezzogiorno. ~ Pe:-:
conoscere:

a) se non ritengano dover impartire ade-
gUiate disposizioni perchè le narme Iegilsllative,
che riservanO' alla industria meridionale ~ a
sostegno. di essa 'e a sO'llievo della disocciUpa~
zione ~ una aliquota delle forniture statali,
siano rigorosamente osservate anche nel sen~
Sa che a partecipare alle gare siano chiamate

l

solo imprese che nei territori previsti da tali
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norme eseguano tutto il lavoro di produzione
relat'ivo a dette fOI1ni"tmre;

b) se ad essi sia noto il caso di una gran~
de industria fiorentina (Calzaturificio Fratel~
li Masi) che, ottenute forniture riservate al
Meridione, le f,a esegui'r'e in Toscana, mentre
ha a Roma uno stabilimento quasi inopero~
so e con scarse unità di persona,le;

c) se non ritengano che nel suddetto ca~
so, come già hanno fatto alcuni Enti statali
(Ministero difesa~marina e aeronautica), deb~
bano essere fatti r:ientrare nell'osservanza
della legge altri E.nti statali (Ministero di~
fesa~esercito; Ministero interno; Guardia di
finamza) ,pre~io, occorrendo, rigoroso ,control~
lo della effettiva realtà, finora scarsamente
accertata (,già Un,terr. or. n. 304) (157n.

RISPOSTA. ~ Si risponde per delega dello

onorevole Presidente del Consiglio dei mini.
stri e per conto anche dell'onorevole Mini~
stro ,Presidente del Comi'tato dei ministri per
il Mezzogiorno.

La Società F,ratelli Masi, con !sede ammini~
strativa in Firenze, occupa presso lo stabili~
mento di Roma (Via Faleria n. 15) in media

"-ma q.uindicina di operai ed un paio di ap~
prendisti, i quali impiegano una ventina di
macchine per la lavorazione di scarpe e sti~
vali militar.i per forniture al Ministero della
difesa.

Da indagini effettuate non è risultato con~
fermato quanto asserito nella interrogazione
dI'c,a la esecuzione da parte della Ditta Masi
di forniture riservate ai sensi della legge 6
ottobre 1950, n. 835, (cosiddetta ,legge del
« Quinto») nei propri stabilimenti della To~
scana anzichè in quello di Roma.

È noto che, in base alle condizioni gene~
l'ali d'oneri per le forniture, devono essere
comunicati, ad evitare penalità, al Ministero
competente l'inizio e la durata della Iavora~
zione, nonchè il luogo dove viene eseguita.

Gli enti committenti, nel C0'rso della lavo~
razione, dispongono sopraluoghi anche per
prelevamento di campioni da ,analizzare s"Jl~
la qualità delle materie prime usate, nonC'hè
agli effetti della legge di cui si tratta. C'osÌ
ad esempio, per il Ministero della difesa~eser~
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cito, provvede generalmente la Direzione di
Commissariato di Napoli per i sopraluoghi
relativi alle quote destinate agli stabilimenti
delle regioni meridionali e del Lazio. Presso
gli uffici amministrativi della Ditta Masi è
stato possihile prendere visione di lettere, di
date varie, relative a visite di ufficiali periti
allo stabilimento di Roma.

Per le forniture alla Guardia di finanza
il collaudo viene fatto sul posto e quindi ~

per le quote riservate ~ presso 10 stabi1imen~

to di Roma: il che renderebbe quanto meno
difficoltosi eventuali spostamenti di lavora~
ZlOne.

Presso la Ditta in questione si è preso an~
che visione di contratti o di avvisi d'asta,
dai quali risultavano le quote non riservate
e le quote riservate deIle forniture ottenute
nelle gare dalla ditta stessa. Si è potuto così
rilevare che non sempre la ditta ha concorso
alle forniture complete, ma sovente soltanto
alle quote non riservate: così, ad esempio, per
le forniture del lVLinistero della difesa~laero~
nautica.

Si può, comunque, assicurare ,che nulla è
stato tralasciato perchè le provvidenze pre~
viste dalla legge 6 ottobre 1950, n. 835, tro~
vassero integrale e costante applicazione nei
territori indicati dalla predetta legge e dalle
successive disposizioni legislative integra~
tive.

A riprova di ciò stanno le numerose cir~
colari diramate dalla Presidenza del Consiglio
dei ministr,i a tutte le Amministrazioni dello
Stato, al Consiglio di Stato, alla Corte dei
conti, a tutti gE Organ.i dipendenti e agili En~
ti vigilat.i dalla Presidenza del Consiglio dei
ministri, alle Camere di commercio, indu~
stria e agricoltura dell'Italia meridionale 0d
insulare e del Lazio (si rammentano in pro-
posito le circolari n. 14533 e n. 40008, rispet~
tivamente, in data 3 maggio e 28 ottobre
1952; quella n. 12346 del 17 giugno 1955;
nonchè quella n. 1429 del 2 aprile 1959). Con
tali circolari la Presidenza del Consiglio dei
ministri, nel ribadire l'obbligo per tutte le
A,mministrazioni dello Stato, centrali e peri~
ferkhe,cormunque denominate, anche s'e iaven~
ti ordinamento autonomo, ana osservanza del~
le norme contenute nella citata legge nume~
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l'O 835, ha altresì fissato alcuni criteri diret~
tivi, ai quali le singole Amministrazioni sono
state ,invitate ad attenersi al fine di evitare
che una prassi non uniforme nella applica~
zione della 1e~ge in questiane pates1slepregiu~
dicare le finalità economiche e saciali che la
legge medesima mira a conseguire.

Questo Ministera, a sua valta, ha seguito
oon costante e vigile attenziane l'applicazione
delle norme di cui sopra; e non ha mancato
di svolgere ~ sia in via generale, sia per
singoli casi ~ ogni utile ed ,opportuno inter~
vento al riguarda.

Si precisa, infine, che, dai dati in possesso
di questa ,Ministero ~ al quale le singole Am~

tninistrazioni riferiscono trrimestralmente io.
DI'dinealle commesse riservate ai sensi della
egge del «'Q'uinta » ~ risulta che la propor~

iÌone stabilita dalLa ricordata legge 6 ottobre
\950, n. 835, è stata sempre largamente ri~
Ipettata dalle AmministrazionJ, alle quali
incombe l'obbliga di applicarla.

n Ministro
COLOMBO

INDELLI. ~ Al Ministro dell'indusltr'ia e
III commer~co. ~ P,er conoscere quali prov~

11dimentiintenda aJdottare per favorire, sol~
!dtalre e intensiJfilc,are le rkerche di idrO'car~
DilrineUe zone situate nelle val<1idei fiumi
S~le,Calorie, T'anagro e nel Vano Diano, in
]Iovincia di Salerno, ave, secondo il concor~
di parere di diversI tecnici, esisterebbero
.gi~cimentidi considerevole ,enbtà. Infatti, la
pl~senza degli ildrocarhul1l nel sottosualo del~
lezone indicate risulta non solo da ricer'che
eJJpiriche, iniziiate circa un secolo f,a, ma
a]ehe da rigar,ose indagini scientilfiiche, ini~
zlijte nel 1912,8dall'allora ingegnere capo del~
le Miniere ingegnere Giovanni ,R,onza e con~
tÌ1la,a;tesuccessivamente dal profe,ssor Sava~
rese, dall'ingegnere Cortese e dall'esperto
sigrror Antonio Petrecca. Lo stesso Comitato
te(;l1icoper gli idrocarburi, come r,isulta dall
cal1tenuto di una lettera scritta dal Mini'stero
dell'industria al Sindaco di Campagna, in
dat~ 19 settembre 1959, n. 5355 di protocollo
del Gabinetto del Ministro, ha dato parere

favorevole per l'inizio di ricerche nel1e sud~
dette zone.

lAlla stato dei fatti, nana stante diverse so.
cietà abbiana ,ottenuta o richiesta canc'essioni
di ricerche e di 'sfruttamenta non si ha nobi~
zia e indizia di inizia delle ricerche.

L'interragante ritiene urgenti ed impro~
rogabih tali ricerche che, in casa di esito po~
sitivo, recherebbero un considerevole sallie~
Va a11',economi,adi una zona parUcalarmente
depressa del meddi'ane Cl'614,6).

,RISPOSTA. ~ 'In relazione a1la sopra tra-
'scritta interrogazione, si comunica che la si~
tU6ziane delle ricerche di idracarburi nelle
valli dei fiumi Sele, Calore, T,anagro e nel
Vallo di Di,ano, in pravinda di 'Salerno, è la
seguente:

'l) Sono vIgenti, in atto, tre permessi di
rkeI1c,a interessanti la zona, e precisamente:
« Lagonegro », alcwrdato aWAgip M.ineraria
con decreto minIsteriale 8 maggio 19,59, il
quaIe rkade per oltre metà della sua super~
ficie sul territorio della pravincia di Poten~
za; «'Bell1osguarda », accordata ana 'Società
iIdrocarburi Castelgrande con decreto mini-
steriale 30 giugno 119159;«Cantursi », aocor~
dato all'Agip Mineraria con decreta ministe~
riale 2,3 novembre 195'9.

:In detti permessi sono in corsa indagini
pre1:iminari di car1a:tteve geolagico e geOlfisi~
co. Tab indagini impegnano normalm~mte un
natevole perioda di tempa e sona destinate
a f,arnir,e i necessari elementi di studio per
una adeguata valutaziane della opportunità
di dar corsa rulla esecuzione dei sondaggi.

:2) Il permesso «,Padula », accordato alla
Società Skedi,son con decreta ministeriale
30 alprile ,19'59 è stata rinunci,ata dalla Socie-
tà titolare in data .2:5aprile 19,60 in quanto
la medesima, dopo sei mesi/squadra di ri-
lievi geologid, stratigrafi'ci e fatageologici, è
giunta rulla con'elusione che le pa,tenti for-
mazioni alloctone affioranti nella zona im~
pediscono di esegUIre pro,speziani geafiskhe.

3) Per il permesso «Tramutola », già
vigente e produttiva da lunga data, è stata
accettata la rinuncia can de'creto ministeria~
le 20 gennaio 19160.La Società A<gip Minera~
ria, che durante la vigenza aveva perforato
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n. 4'4 pozzi, dei quali 1 con profondità di
m. 2.000, ha motivato la rinuncia al permes~
so con il fatto che la modesta produzione
dei 116 pozzi, produttivi negli ultimi anni,
non era neppulle sufficiente a compensare le
spese di esercizio.

4) Tuttora in como d'istruttoria è la do~
manda di permes,so di ricerca «Teggiano»
della Società RLPE. la quale, pera<ltro non
ha manifestato particolare interesse per lo
ottenimento del permesso.

Il j}hn!stro

COLOMBO

MACAGGI (:BARBAREISCHI). ~ Al MinÙJtro
del turismo e dello spet:tacolo. ~ Per sapere
se, di fronte aUa si,tuazione di allarme crea~
tasI nella Riviera Ligure di Levante per la
progettata installazione di una centrale ter~
mo..:nncleare in looalità Vallegrande fra Se~
stri Levante e Moneglia, non crede o'PPortu~
no fare una pubblica dichiarazione per af~
fermare che il suo Mini,stero, nell'intento
di tutelare gli importanti interess,i tmi,stici
della zona, non darà parere favorevole ana
costruzione di detta centrale (15.55).

,RISPOSTA. ~ Al riguardo, si fa presente
che in relazione anche al vivo interess,amento
svolto da parte di quest'a .AJmministmzione, il
competente Ministero dell'industria e del
commercio, al quale erano stati se,gnalati
gli aspetti negativi deHa progettata costru~
zione di una centra,le nucleotlermoelettrica in
Val'egrande in provimca di Genova, ha assi~
curato che neHa predetta locaJ1ità non verrà
costrUIta alcuna centrale elettrica a combu~
iotione nucleare.

Il MIn!stro

TUPINI

MAMMUCARI. ~ Al Ministro della saniltà.
~ Per conoscere se non ravvisi la necessità
di intervenire presso i competenti organi
governativi affinchè siano liquidate le rerno~
re e tolti gli impedimenti, che sinora hanno

ostacolato il trasferimento dello stabilimento
Purfina dalla zona, nella quale travasi at~
tualmente a Roma in altra località del com~
prensorio del comune di Roma. n permanere
dell'azienda Pur:fina nella località Gianico~
lense comporta conseguenze nOCIve per la
salute della popolazione, che abita in quel
quartiere, 'e costituisce un assurdo, in quanto
l'Azienda 'opera nelle immediate vicinanze
dell'Ospedale San Camillo, del Sanatorio
Forlanini, dell'Ospedale per bambini e di al~
tri enti ospedalieri, istituti e cliniche. È da
tener presente che il quartiere Glianicolense
e il quartiere Ostiense ~ che subiscono le

conseguenze dell'attività della Purfina ~

sono intensamente abitati e in contmuo svi~
l,uppo edilizio ('1705).

RISPOSTA. ~ La questione del tr:asferi~
mento degli impianti della Società Purfina
dalla zona in cui attualmente si trovano a
località lontana dai quartieri residenziali
viene da tempo 'seguita da questa Ammini~
strazione, che è ripetutamente intervenuta
presso il comune di Roma perchè al problema
fosse data adeguatva e sollecita soluzione.

Alpprovato il 29 l'uglio 1957 dal Consiglio
comunale uno schema di convenzione con la
citata Società, il Sindaco di Roma ha ora
reso noto che l'Amministrazione comunale
ha in corso gli atti per la stipula della con~
venzione per il trasferimento della raffine~
ria nella località Pantano di Grano in pros~
simità di Ponte Galeria.

La stipula di tale convenzione è peraltro
sospesa in attesa del benestare richiesto al
Ministero dei lavori pubblici al quale questa
Amministrazione ha richiesto recentemente
notizie in merito all'approvazione della so~
pracitata convenzione.

Il Ministro

GIARDINA

MAMMUCARI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere quali sono i mo~

tivi per i quali ène.gata l'assistenza sanita~
ria ai due~trecento «giornatanti cambio fe~
rie », appartenenti alla IV categorira e che
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esercitano la mansione di portantini nelle
clmiche universitarie di Roma, e cioè quando
la loro ,attività, pur se a caratter'e disconti~
nuo, li mette permanentemente a contatto
con malati affetti da morbi anche pericolosi
e quando al pemonale stabile delle dinkhe
è assicurata non solo l'assistenza sanitaria,
ma anche una indennità speciale (1754).

RISPOSTA. ~ La questione trattata nella
interrogazione sopra riportata forma da tem~
po oggetto di attento esame da parte del
Ministero e dell'Università degli studi di
Roma, la quale ha ripetutamente interessato
del problema l'I.N.A.M. e l'E.N.p.A.n.E.D.p.

.M riguardo, è, anzitutto, da tener pre~
sente che si tratta di personale portantina
giornaliero che l'Università di Roma assume
di volta in volta, a seconda delle necessità,
per supplire il persona}e fisso, assente dal
servizio per congedi, malattie ed altre cause.
Tale personale, talvolta, rimane in servizio
per una durata di tempo assai breve di
modo che, nel caso, non viene a costituir'si
un vero e proprio rapporto di impiego.

Ciò premesso, si rende noto che, nonostante
i ripetuti tentativi, non è stato possibi1e ad~
divenire, fino ad ora, ad una soluz,ione in
senso positivo della questione suddetta in
quanto i due Enti assicurativi sopra indicati
hanno fatto presente che }e richi'este avan~
zate dall'Università deglI Studi di Roma
non possono essere accolte. In particolare
l'I.N.A.M. ha reso noto che ha ffctcoltà di
assicurare 'soltanto «prestatori d'opera su~
bordinata e ,retribuita nel campo della atti~
vità privata» e l'E.N.IP.A.n.E.D.p. ha pre~
cIsato che l'iscrizione all'Ente stesso, rego~
lata ovviamente in armonia con i prindpi
dell'assicurazione sociale, «presuppone la
certezza dei termini soggettivi del rapporto
di assicurazione; anche, quindi, dei destina~
tari dell'assistenza, l'individualItà dei quali
deriva da continuative ~ e non occa,sionali
o addirittura eventuali ~ prestazioni lavo~

rative da essi svolte alle dipendenze di enti
di diritto pubblico o di enti morali ».

Una elivema forma di assicuraz,ione, che
stabilisca prestazioni assistenziali in favore
di destinatari ignoti, come si verificherebbe

nel caso prospettato dall'onorevole interro~
gante, non è prevista daUe disposizioni che
re,golano l'assistenza dell'E,nte in parola e
sarebbero, inoltre, sempre a detta dell'Ente,
tecniclamente inattuabile.

Il Ministero, in considerazione del f,atto
che, per i motivi sopra esposti, il personale
portantino giornaliero non gode di alcuna
assistenza in caso di malattia, è venuto nella
determinazione di interessare della questione
il Dicastero del lavoro e deUa previdenza
sociale onde trovare una soluzione favore~
vole.

rIn ,tal senso, sono in corso contatti con
funzionari di quel Dicastel'o.

n M ~nt8tro

ME\D'ICI

'MARAZZITA. ~ Al Minist1'o dei lavori pub~
blwi. ~ \Persapere .se ,sia a conoscenza ,che,
a causa della icalcluta,di una frana suUa stra~
da ,statale n. l'8,e precisamente Isuli'abitato
di IScilla(IReggio Calabria) i~ traffico è rima~
sto 'per ,diversi giorni interrotto.

Se sia a 'conos,cenza, inoltre, .che, essendo
la 'stra'dastatale ~pr'eJdettal'unica 'arteria di
comunicazione tra Ìil Continente e la !Sicilia,
tale interruzione ha Icauswto ingenti danni al-
l'economia di due regioni (Ca:labria e Si~
cilia).

!Infine, se SIa a ,conoscenza che tale ,enorme
movimento franoso 'persiste ancora e ehe

, tale persi,stenza è causa di ben fondati ti~
mori e eli enormi ,apprensioni per la popola~
zione di iScilla, 'che :si sente 'permanentemen~
te in pericolo.

Si chiede di sapere quali provvedimenti di
caratter'e urgente ,siano stati adottati e quali
opere, a ,carattere defi,nitivo, ,si intendano 'im~
mediatamente iniziare allfine di e'vitare il ri-
petersi di tah movImenti franosi nonchè per
consentire la silstemazÌ'one della zona acco~
gliendo '~e giustifi,ca'te quanto legittime aspl~
razioni delle popolazioni interessate (11'(;181).

RISPOSTA. ~ ILa ,strada statale n. ,1'8,«Tir~
renia iInferiore »si 'svolge in oorri'spondenza
della Iprogr. Km. lijll + .850 (in 'comune di
Scilla) a mezza ,costa ,cO'n pendice a monte
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quasi a picco, ed a v"lUe è separata dalla sot~
tostante linea ferroviaria (che scorre paral~
lelamente alla strada) da un muretto para~
earn.

112:2 apnle scorso si è verirficato il di'Stacco
di una imponente massa ,dI materiale ,che,
dopo aver,e completamente ostrmto 1>31sede
stradale, ha provocatoi,l ,crollo ,del corrispon~
dente tratto di muro paracarri per una ]un~
ghezza di metri 50, causando altresÌ l'inter~
ruzione del traffico ferroViiario.

il CompartImento ,della viabilità dI Catan~
zaro ha immediatamente dato inizio al la~
veri di sgombro che si sono SVOltI 'con par~
tIcoJari ,difficoltà tenuto conto che, non essen-
do 'possibile scaricare a va,lle l'imponente
massa di materiale franato (circa 1500 mc.),
si è dovuto provvedere a,l tra:;porto del mate~
dale stesso ,fino 'alla spiaggia.

,L'interruzione 'si è eosì 'protratta ,fino al
giorno 28 ed il trans,l'to, IS1è svolto a senso
UnICO alternato disÒplinato da apposito ser~

vIzio idi guardIani a diurno e notturno al qua~
le è stato anche affidato il compito di vIgilare
la ,costa in frana.

III successivo giorno 7 maggIO, a seguito
di abbondanti 'precipitazioni, si è veri,ficata
la caduta di altro materiale che ha interrotto
il transito per altri due giorni.

A 'causa dI tali franamenti siè 'creato uno
stato di pericolo per le ,case sotto stanti alla
linea ,ferroviaria per cui venticinque fami~
glie sono state fatte :;gomberare.

iPoichè Il franamento del detto muro para-
carri a,veva 1>rovocato altresÌ Il franamento
della sede stradaleriducenclo notevolmente la
sua larghezza alquanto limitata, ill Comparti-

mento di Cat"lnzaro ha provveduto aHa rico~
struzione del muro stesso.

,l lavori ,suddetti ~ dispostI tempe.stiva~

mente ed eseguiti con urgenza affinchè H tran~
sito fosse ripr1stinato al più presto ~ non
eliminano però la possibilItà di nuovi frana~
menti de~la costa a monte sulla cui sommItà
vi sono altri fabbricatI.

<Si fa, comunque, presente che l'abitato di
Scilla, ,con re'cente provvedimento, è stato in~
eluso tra quelli da consoHdare a cura e spese
dellQ 'Starto.

Ai relativi necessari Ilav.ori provv,eclerà la
Cassa 'per il 'Mezzogiorno, ai sensi della leg~
ge2'6 novembre 1195,5,n. 1177.

Il MmtstTo

TOGNI

PIA SENTI, ~ Al Presidente del ConsigZ,io

dei 'minigbri. ~ :Per GonOSicere le ragIOni per

le 'quali la Direzione della R.A.I.~TV ha ri~
fiutato di ,diffondere, fra glI annunci a paga-
mento, quello relativo ad un convegno di au~
tomorbili:sti promosso a ,Milano, :domenica iS
maggio 1'9160,da una notarivistaspecializza~
ta, convegno III .cui eraprevi,sta la trattazio~
ne esclusiva Idi temi tecnici dI interesseco~
mune della categoria (1653).

[RISPOSTA. ~ (Ri.spondo anche per conto del
PresIdente del Gonsigliodei mini,stri.

rDalle precIsazioni fatte in proposirto dalla
R.A.I.~TV, è risultato ,che H t,esto presenta~
to dalla nvistaautomobllista ,« Quattroruo~
te» al .se'l'vizio trasmissioni pubblicitarie
,della direzione programmi radiofonici era il
seguente:

«Doma1ttina, a,Mila,no, 'Teatro Nuovo, ore
110, organizzata da "iQuattroruote ", 'pubbli~

'co dIbattito: 'tutti devono 'poter circolare in
automobile con maggior sicurezza, s.penden~
da meno.

Intervenite alla riunione! "Qua,uroruote"
difende gli interessi degli automobilisti ».

Ora poichè, per prassi costantemente os~
servatadalla st2ssa H.A;I., ,le notizi'e ed i co-
municati di 'interesse generale trovano poslto
nelle cronache curate dai .servizi giornalistici
e vengano diffuse gratUItamente, fu appunto
suggerito ai presentatori 'dell'ins'erzione di
rIvolgersi alla r,edaziane milanese del Gior~
naIe RadIO.

Essendo stato ciò Ifaltto, la sede dI iMIlana
della IR.A.I. pravvide regolarmente a tra~
smettere ;J'annunclO del convegno nelle cro~
nache del mattino del 7 maggio.

iNon si trattò ~ertanto ,di un rifiuto oppasto
dalla cancessianaria ma ,di una :precisazione
fatta nell'interesse stesso della rivista r,ichie-
dente. iÈ' poi da rilevare 'ohe tale predsazio-
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ne non fu neppure fatta 'direttamente dagli
I

imparhte ,con la circolare n. 44/113903 del 24
uffici 'deEaconcessionaria, bensì da quelli febbraio corrente anno, in virtù delle quali
della rappresentanza milanese ,della organiz. il ComitatO' in questione ~ :per quanto riguar-

zazione pubblicitaria S.I.P.R.A. che cura, per da l'mdirizzo generale e la ,direzione del quo-
conto della iR.IA.I., Igli accordi con ,gli inser- bdlano stesso ~ cantinua a chiedere istru-
zionisti per gli ,annunci ,pubblicitari. ziani direttamente alla IPresidenza ,del Con-

:Tuttociò, ovviamente, non esclude che qua- siglio dei mini,stri.

lara gli interes,sati avesserO' insistito per ot~
tenere la diffusione del comunÌ<Cato tra gli
annunci ,a pagamento, la loro richiesta sa.
l'ebbe stMa sO'ddisfatta, nella intesa,p,erò,
ohe essi avrebbero dovuto apportare quaIche
modÌlfi,caal testo in mO'do ,da dare a,desso un
senso meramente Ipubblidtario dell'interes,s,e
del'periodi00.

Comunque, in 'propositO', la R.A.I. ha fatto
rilevare che anche isuccessivamente all' epi-
sodiO' ,segnalato, essa ha continuato 3id av.ere
normah rapporti Icon la suddetta ,Rivista au~
tomobilistica carne delres.t,o lo stannO' a di-
mostrare le trasmissioni Idi altri testi 'pubbli-
dtarieffettu3Jte 'per ,conto ,di « Quattroruote »
nelle settimane suocessive.

Il Mtni.stro

MAXIA

IPIASENTI. ~ Al PresiAdente <del Consiglio
de,i minis,tri e al M~nistro IC{;etlepartecipazio-

ni ,sitat:ali. ~ [Per sapere ,se risponda al vera
la notIzia secondo cUI la Commissione di
controllo del quatIdiano « Il Giorno» si è ,di~
messa.

IIn tal caso l'interrogante gradirebbe co-
noscere le ragioni di tale gesto, e i 'pravve-
dimenti che si intendono prendere per l,a
sostituzione deUa CommissIOne suddetta
(1780).

IRISPosrrA. ~ Al riguardo mI pregio comu-

nicare ,che l'assemblea 'della sacietà iSiEiGIISA,
tenutasii Il 30 gi1ugno ultima s,ears'o, ha pro-
ceduto alla nomina del nuavo Consiglio di
amministrazione. ,In ,conseguenza, anche la
camposizione del Comitato di vigilanza del
quotidiana «Il Giarno », cos,tituito m seno
a detto Cansiglio, ne è risultata modi,fieata.

Can l'occasione ,posso assicurare ehe re.
stano tuttora valide le direttive a 'Suo tempo

Il JYhnl.st10

FERRAR,I AGGRADI

,PELLEGRINI. ~ Al Min~stro <della pubb.lioa

istruzione. ~ ,P:ercanoslcer,e i motivi per ,cui,
malgrado le formali as:skurazioni ,date dal-
l'allara ISattosegretario di Stato alla pubbli~
,ca istruzione, ancora una volta, all'impartan~
te :centro mandamentale di IGemona del Friu.
li (Udine) è stata negata l'attesa istituziane
.della scuala media dI IStato;

,e se, cansidemIlJda il ,significato dell' or-
dine del gimno voialto all'unanimità dal Con~
,siglia camunale di Gemana, convocato d'ur-
genza in sedutastraol1dinaria il P luglio
}9160, non ritenga necessario riconsiderare
l"opportunità di :pracedere allai,stltuzione,
in detto Comune, ,della scuala media di Stata
per l'anno scolrustico 119'60.'611(17712).

,RISPOSTA. ~ ,Il IMinistero non ha mancata
di esaminare, ,con ,particalare attenzione, la
possibilità di procedere all'istituziane d'una
,scuala media 111Gemana del Fnuli, tenuto
anche conto del fatto ,che detta Comune ,an-
nov'era oltre 10.000 abi,tanti.

IS,enonchè, s'è dovuta constatare che la pas-
sibilità dI far ,campletare agli obbligati gli
studi fino al quattordicesimo anno d'età esiste
nel Comune in parola, in quanta da tempo vi
funzIOna una ,fiorente scuala di avviamento,
che nell'anno in 'corso ha raggiunta un tata-
le 'd'iscritti pari a '4:913alunni. tÈ rparso al Mi-
nistero, ,che l'istituziane ,di 'Una ,scuola media
avrebbe potuto risalversI, in concreto, in una
contrazIOne della popalaziane scolastica del-
la ,scuola di avviamento, senza una fondata
giustificaziane, data 'che, 00me è noto, con la
presentazione al Parlamento del disegno di
legge sulla seuala media unitaria ~ Atto del
Senato, della Repubblica n. 904 ~ si può fan-
datamente ritenere 'che quanto .prima abbia
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a 'procedersi alla .tra,sformazione idell'esisten-
te scuola ,di avviamento nel senso voluto dal
legislatore, e ehe in tale attesa 'potrebbe ap~
parire non del tutto necessaria ,la ,creazione
di una scuola media destina,ta a breve iSca~
denza ,a fondersi con la scuola d'avviamento
stessa.

Per le ragioni anzidstte il Ministero ha ri-
tenuto che non fosse oP'Portuno includere nel
plano delle nuove Istituzioni dal 1" ottobre
1'960 la scuola media ,di iGemona, tanto più
,che Il Comune interessato solo in data 6 lu-
glio ultImo scorso e cioè dopo l'elaboraziane
di tale piana, ha trasmessa al Ministero un
O1~dinedel gio:mo, con il quale si chiede di
rkonsi,derare l'apportunità di procedere a
tale istituzione; rkhiesta, quest'ultima, cui
non è possibile aderire, essendo armai già
definito il 'piano di istituziane a'nzidetto.

Il Mm~stro

MEDICI

(SACCHETTI. ~ Al Miwistro del lavoro e
della plrevidenza 8o,cl~ale.~ ,Per conoscere
quale intervento ha Isvolto, o intenda ,svolge-
re, affinchè sia ristabilita 'la normalità della
industria a.M.S.A. di Reg1gio Elmil1a, >laquale
ha praceduto alla serrata della fabbrica il
giarno H~ ottobre 1<9,519 allo scopo di indurre
i propri dipendenti a r,inunci(1l'e al loro le-
gittimo dirItto di scioperare tutte le valte
che lo ritengono' opportuno per difendere i
loro interessi (già ~(nt,err. or. n. 591), (1733).

RISPOSTA. ~ Si fa presente aHa S. V. ono-
revole che il 12i3ottobre 19159, pres'sa l'Uffi-
cio del lavoro di ,Reggia Emilia, a conclusio-
ne di lunghe 'e laboriose trattative, è stata
composta la vertenza tra i lavoratori e la Di-
rezione della sodetà O.M.S.A., insorta in se-
guito ad un preannunciato licenziamento di
33 dipendenti.

'In base all'accordo raggiunto i licenziamen~
ti sono stati limitati a 21 dipendenti. Ai la-
voratori lIcenziati è stata liquidata, oltre al-
le normali competenze, una ulteriore inden~
nità extracontrattuale e la sacietà si è impe-
gnata a col<loc(1repr'esso le Offidne artigiane

che lavorano per conto della O.M.S.A., 6 dei
21 lavoratori licenziati.

Il Sottosegretario dL ~tato

MANNIRONI

,SCOTTI. ~ Al Minisitro deUa sanità. ~ Per
conoscere se non ritenga opportuna ,che la
obbligo di residenza dei primari ospedalieri
e dei direttori di brefotrafio' nel Comune do-
ve esplicano la loro mansione debba iniziare
soltanto dopo l'ottenuta riconferma, che la
legge prevede, e quali iniziatIve intenda pren-
dere al riguardo.

,SI dà i:1caso, infatti, di primarie .di di~et-
tori >dibrefotrofi provenienti da altre locali-
tà ,che, non riconfermati, si sono trovati ad
es'sere gravemente danneggiati nell'esercizio
della loro libera 'professIOne nel luogo, di
provemenza (11U9).

IRISPOSTA. ~ L'obbligo della residenza nel~

le sedi dell'Ospedale sancito dall'articolo 19
del regio decreto ,go settembre 19'38, n. 116M,
sussis:teanche per i Isanitari in servizio di
prova. Si deve ntenere però che le ammini~
strazioni o'spedaliere considerino con qualche
ragionevole larghezza, durante tale periodo,
l'eventuaLe inosservanlza di detto obbligo.
Tant'è vero ,che non risultano segnalati a
questo [Ministero inconvenienti in ordine a
casi specifici.

Ber quanto poi riguarda le .finalità gene-
rali ,che hanno ispirato l'interrogazione, si fa
'presente che il problema potrà eventualmente
essere risolto in :sede ,dI modifica della vigen-
te legislazione e non in sede di applicazione
della stessa.

Il Mimstro

GIARDINA

SCOTTI. ~ Al Mmljs:tro .dei traspO''i't.i. ~

Per 00noscere se non intenda disporre con
urgenz.a per la costruzione dipensiline nelle
stazioni ferroviarie di iMelegnano, San Ze-
none, Tavazzano, Secugnago e iSanto Stefa~
no Lodigiano (linea Mi'lano-,Pi(1cenza) dalle
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quali partono quotidianamente anche migliaia
di utenti in abbonamento, specialmente ope~
rai, impie'gati 'e studenti che si recano a Mi~
lana: questi vIaggmton, oltre ai noti disagi
per la linea mal servita. devono so.pportare
anche quelli causati dalla mancanza di pen~
silme (177'6).

,RISPOSTA. ~ ILa castruzIane di pensiline
nelle stazioni ferroviari.e viene effettuata,
man mano. che le disponibilità dell bilancia
ferraviario la consentono, sulla base di un
appasito programma~graduatoria, stabIlito in
relazione al traffico viaggiatori che si svol.ge
nelle stazioni IstetSse.

Devo far presente, al riguardo, che sono,
tuttora, sprovviste di pen.siline stazioni che,
dal punto di vista ferraviario, 80no anche più
impartanti di queHe selgnalate d-rullaS. V. Ono~
revole.

,La questiane, camunque, viene attentamen~
te seguìta daJl',Azienda, per soddisfare, non
appena possibile, le varie necessità.

Il Mmistro

,FERRARI AGGRADI

TERRACINI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per sa'pere in base a qua-le norma di legge e
con quaE motIvaziollI il Camanda dei vigili
del fuoco. abbia pl'Olbito ai suoi dipendenti,
partecipanti ,al Canvegna nazianale 'indett;Q
dalla loro F.ederazione di ,categoria il 2'5 mag~
gio 1960 in Rama, di intervenirvi rivestendo.
la divisa, s-ebbene il 'Re'galamento del Corp;Q
faccia abbligo ,ai VigIli di indossarla perma~
nentemente -anche fuari .servizio (1730).

,RISPOSTA. ~ 'Questo \Ministera, e per essa
la Direzione generale dei se,rvizi antincendi,
nan ha diramata alcuna specifica dis.posizia~
ne camunque attinente alla parte.cipaziane
dei vigili del fuaca al Canvegna nazianale in-
deUadalla lara Federaziane di categoria per
il25 maggi;Q1960 in IRoma.

IIn line,a g,eneraIe ,si fa presente che ~

mentre è stata semprie ricanasduto ai vigili
del fuaca il dIritta di svalgere attività sin~ .
daca,le e di far prarte di arganizz,aziani sinda~
cali ~ varie circalari hannQ stabilito, già

da malta tempo., che i vigili suddetti non pas~
sono usare la divisa quando partecipano a
riuniani palitiche o sindacali: e ciò .perchè
la divisa deve ovviamente eSlser tenuta al di
sopra e al di fuori di ogni manifestaziane
particalaristica.

All' emanazione di tali circolari non era
certa di osta001a l'esistenza deIla norma re~
golamentar'e citata daU'onorevole interragan-
te. Tale norma infatti ~ 'incidendo sui do~

veri dei vigIli e non certo sulla potestà del~

l'Amministmzione ~ li obbliga a indossar
sempre la divi,sa salvo in speciali ,contingen~
ze su cui riserva al lar,o Comanda di pronun~
ziarsi.

Il Sottosegretario di Stato

BISORI

TIBALDI. ~ Al Ministro de,zz'intwrno.
Per conoscere qU!aliragioni ostacalina l'esple-
tamento del concorso, da tempo bandito, per
il 'posto di segr,etari;Q ca'po al comune di V~r~
bania (1713'7).

iRISPOSTA. ~ Sin dall'inizio del 00rrente
ranno è stata sospeso 1'es.pletamento dei con~
corsi a .posti di segretari;Q genemle comuna~
,le e pravindale di la e ,2a classe, allo s'capo. di

non turbare, can i conseguentI mavimenti di
segretari, i11avaI\o delgJ1iuffid. cOitnun:aIi con~
nesso a11a pr'eparazione de11e elezi;Qni ammi~
nistrative, allara ritenute imminenti

IPer 'tale moti v'o non è stato ancora definita
il conoorso al pO'sto di segretario generale di
2a classe vacante nel C;Qmune di Verbania.

S;Qlo recentemente questo Ministero, a se-
guito del rinvio de11e elezioni amministmti.
v,e all'autunno prassimo, è venuto nella de~

terminazione di espletare, entro il carr'ente
mese, alcuni dei concorsi a posti di Isegreta~
ria generale indettI in data meno recente.

'['ra tali concorsi non potrà esslerecam-
Ipreso que110 per J.a sede di Verbania, bandito
can decreta minist,eriale 10 .ott;Qbre 19159, can
scadenza3 dicembre 1915;9.Il ,concorso in pa~
rola sarà, pertanto., definito dopo l'espleta-
mento del1esuddeUe eleziani.

n Sottosegretarw di Stato

BISORI
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VAiLENZI. ~ Al Min~sitro delle partecipa-
zioni statali. ~ ,Per COTh08'cer'ese consideri

utile, ai fini della produzione, l'iniz'iativa dei
dirigenti dell'ItLVA di ,Bagnall (Napoli) di
far dipingere sulle mura della fabbric1a in
lettere cubitali scritte tipicamente fasciste
come, per esempio, «chi ha del ferro ha del
pane» eccetera e ciò nonostante le proteste
dei dipendenti, I quaE non solo non possono
dImenticare i terribilI giorni del1a catastrofe
fascista, che vide l"-I:lJV:A ridotta ad un cu~
mulo dI roviThe dalle quaIr solo l'abnegazione
ed il sacrificio dei lavo.ratorI seppero. trarre
i primi elementi per la rinascita di quella che
è la più grande industrIa siderurgica del Sud
d'ItalIa, ma, inoltre, capiscono quanto sia
consona, con l'attua,le regime interno della
fabbrica, questa nuova dimostrazione deUe
velleitarie nostalgie del Direttore e dei suoi
collaboratori pIÙ vicini, '2 se non consideri
necessario il suO. autorevole intervento per
far cessare l'attuale stato di cose (1'67'6).

RISPOSTA. ~ Al rigwardo mi pregio comu~

nicare che allo scopo di dare una definitiva
sistemazione ad alcuni lavori dello stabili~
mento IiINiA di Bagnoli si è resa necessari'a .

anche la ridipmtura delle pareti degli stessi
locali, ed in quella occasione è stata ricalcat'a
su una traccia preesistente la scritta «chi
ha del ferro ha del pane ».

A tale fatto non può essere dato alcun si~
gnicficato politico e ciò perchè il citato slogan
non fa che richiamare il nesso esistente fra
i consumi siderurgici e il progresso economi-
co del Paese.

Il Ministro

FERRARI AGGRADI

V ALENZI. ~ Al Ministro deU'inlterno.
~

Per conoscere quali misure intenda adotta~
re per richiamare al rIspetto della legaHtà
repubblicana il signor Perrino Giovanni, at-
tuale commi,ssario di Pubblica Sicurezza a
GiuglianQ 'in Campania. Costui, già rimosso
dal suo posto nel quartiere di San Ferdinan~
do ,a Napoli per gli ,aJbusi ivi commessi, con-
tinua a Giugliano la sua attività nefasta.

I

Invece di occupar:si dei problemi inerenti
alle sue funzioni, minaccia, diffida e procede
contro i cittadini che non siano disposti a
sottomettersI alla volontà deUa fazione dI-
retta dailI'attuale Sindaco, c,ome lo dimostra
l'illega~e arresto compiuto la sera del 13 no~
vembre 1959 aI danni del consigliere Cristo-
faro Chianese;

,e se non creda dI dover intervenire di

urgenza per riportare il c.lima della vita po~
litica giuglIanese 3Illa no.rmalità, ponendo
fine ai motivI che determinano l'attuale stato
di tensIOne o.nde evitare altri increscios; m-
cidenti (già interr. or. n. ,633) (1751)1.

,RISPOSTA. ~ V'affermazione, ,secondo cui
il Commis1s,arIo cla'po dI Pubblirca Sicuvezza
dotto l' Giovanni Perrino. sarebbe stato rI-
mosso dalla direzione del Commissariato se-
zionale San Ferdinanda di Napoli per abusi
commessi, è priva di fondamento.

La destmazione de.l dotto.rPerrino alla di~
rezione de1l';ufficio dIstacea:to di ,P,ubblic,a Sii~
curezza dI Giugliano fu disposta dal .Mini~
,stero nel magg,io 1957 ~ su proposta del
Prefetto di Napoli e m conformItà a deside-
rio espresso dal Perrino ~ quando quell'uf~

ficio distaccato fu 'istituito, e fu determinata
dalla considerazione che occorreva affidare ad
un funzionano di provata capacItà ed espe~
rienza, quale il P2rrmo è, il compito di im-
piantare ed organizzare il nuovo uffi.cio e di
iniziarvI lo svolgimento delle delicate fun~
zioni, che il suo dIrigente vi avrebbe avuto ,
Idi autorità di Pubblica S.icurezza.

Per quanto poi concerne l'attIvità che il
dottor Perrino ha svolto e svolge in GIuglia.
no, si san compi'uti accertamenti su quanto
afferma la S. V. Onorevole circa favoreggia~
menti del P1errino ad una fazione e circa
conseguente stato. di tensione; ma è rIsultato
che le affermazioni sono infondate.

Per quanto mfine concerne, in particolare,
l'arresto del cons,igliere comunale Cri,stoforo
Chianese, avvenuto il 113 novembre scorso
per detenzione abusiva dI arma, si precr.Sa eh~
il fatto fu tempestivamente denunziato al
Pretore competente dal dotto l' Perrino che,
neHa circostanza, si avvalse del:la facoltà di
arresto prevista, per le contravvenzioni con-
cernenti le armi, dall'articolo 23'6 del Co.dice



Sent~to della Repubblica ~ 13974 ~ Ì 11 Legislatura

295a SEDUTA (pomeridiana) ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

di procedura penale. Si precisa anche che il
Pretore emise a carico del Chi,anese decreto
penale di condanna, avverso il quale l'interes~
sato propose opposizione.

Con sentenza 'emessa :il 14 luglio dallo stes~
,so Pretore, Il Chianese è stato condannato

. 'per detenzIOne abusiva di pistola, ,a lire 2..0.0.0
di ammenda, alla confisca dell'arma ed al
pagamento delle ulteriori spese di giudizio.

Non c'è materia, quindi, per adottare con~
tro il dottor Perrino ~ che recentemente è
stato nominato vicequestore ~ misure nel
senso chIesto dalla S. V. Onorevole.

Il Sottosegretario di Stato

EISOR!

VALENZI (PALERMO). ~ Ai Ministri del~
l'industria e del cmnmerciocon l'oS't,ero. ~
Per conoscere se risponde a verità la noti~
zia secondo la quale la Camera di commer~
cio di Napoli rilascia certifi.eati di «ariani~
tà» o meno ai commercianti napoletani.

Si chiede di sapere ~ nel caso in cui ciò
fosse vero ~ in base a quale legge e ,sulla
base di quali dati la Camera di commercio
di Napoli operi tale discriminazione' ,

si chiede anche di sapere se tali cer~
tificati siano rilasciati anche da altre Ga~
mere di commercio del nostro Paese e se il
Governo noncons.ideri tale pratica razzista
come lesiv:a dei princìpi di assoluta ugua~
glianza di tutti i cittadini italiani, sanciti
dalla Costi,tuzione repubblicana (1<66.0).

R:ISPOSTA. ~ In relazione ,alla sopra tra~
scritta interrogazione ~ alla quale si Ti~

sponde anche per conto dell'onorevole Mini~
stro per il commercio con l'estero ~ si fa

presente ,che le dOlgane di alcuni Paesi arabi
e specialmente dell'I:r:ak, in relazione al boi~
cottaggio da essi attwato per i prodotti israe~
liani, chiedono che sui certificati d'origine e
sugli altri documenti per l'esportazione ri~
lasciati o vistati dalle Camere di commercio,
industria e a1gricoltur.a, per merci dirette
nei suddetti Paesi, venga apposta l'attesta~
zione che tali merci non sono fabbricate con
materie prime di origine israeliana, o altra

3 AGOSTO 196.0

dichiarazione analoga. Le Camere di com~
mercia non possono ovviamente rifiut,arsi di
convalidare tali attestazioni, 's.empr'e quando
sia accertato che esse rispondono a verità,
poichè altrimenti renderebbero imp<ossibile
ogni nostra esport'azione verso quei Paesi.

'sI tratta, infatti, di disposizioni, di cui
le autorità doganali, specie irakene, richic>
dono la ,tassativa osservanz,a.

Tale prassi, dovuta a particoIari r.apporti
politico~economici fra altri Paesi non ha, ,
comunque, nulla a che vedere con una p're~
sunta discriminazione razzista nei rig'uardi
di cittadini italiani.

Il Ministro

COLOMBO

V ALENZI (SACCHETTI). ~ Al Ministro del
lavoro e ,della previdenza s'Ociale. ~ Per co~

nascere l'attuale situazione della copertura
C.N.A.D.,E.P. (Centro nazionale assls,tenza
diplomati e professionisti);

e per sapere quali sono i motivi che
hanno reso necessaria la nomina del primo
Commissario governativo neUa persona del
dottor ,Fernando Gianni e perchè è stato poi
deciso di ,sostituirlooon l'ingegner Vita Spa~
racio, capo dell'Ispettonato del lavoro di Na~
po1i, e se non ritenga ,di provv,edere a porre
fine alla gestione commissariale ripristinando
il regolare Consiglio di amministrazione
(17163).

RISPOSTA. ~ <Si fa presente alle SiS.

LL. Onorevoli che la cooperativa« Gase
C.N.A.D.E.P.» di Napoli, rcostituitasi nel
W53 fra circa 5.0.0 soci allo scopo della co~
struzione di fabbricati e l'wassegnazione di
cas,e ai soci stessi, in data 2 luglio 1955, a
seguito di irregolarità accertate, venne sot~
toposta a Igestione commissariale, con la no~
mina a commisswario governativo del dottor
Fernando Cionl1l, successivament,e sostltui~
to,a seguito di richiesta di esonero dan'in~
earico, avanzata dall'intereg.s,ato, dall'inge~
gner Vito Sparado.

Con decreto in data 27 ottobre 1966, eG~
sendosi riscontrati gli estremi di cui agli
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articoli 2540 del Codice civile e 194 e segg.
della legge fallimentare, la Cooperativa di
cui sopra venne sottoposta a liquidazione
coatta amministrativa, ,e nello 'stesso tempo
autorizzata all' esercizio provvisorio.

Attualmente le operazioni di liquidazione
della cooperativa «Case C.N.A.D.E.P. » sono
affidate ad un ,collegio di liquidazione che
sta procedendo all'assegnazione ai ,soci degli
alloggi frattanto ultimati e ,che dovrà prov~
vedere alle ,ulteriori procedure previste dalh~
legge fallimentar'e 'fino al termine della li~
quidazione stessa.

Trattasi, pertanto, di Cooperativa che tro~
v,andosi assoggettata alla procedu~a concor~
suale della Hquidazione coatta non può, in
nessun modo, essere restituita all'amminl~
strazione ordinaria.

Il Mmtstro

ZACCAGNINI

VERGANI (LOMBARDI). ~ Al Minist,ro del
lavoro e della previdenza sociale. ~ Per sa~
pere:

1) se sia a conoscenza che la Società
cementifera itaJi,ana di Brani (!pavia) non
intende rispettare la legge 13 marzo 1958,
n. 308, sul collocamento obbligatorio dei sor~
domuti;

2) :se gli risulti che un'assoc1Ìazione di
industriali abbia invitato i propri associati
a non rispettare la suddetta legge, come ri~
S'ulterebbe da dichiarazioni fatte da dirigenti
d€lla Cementifera di Broni alla signora Ner~
vuti Lina, vedova Dellabianca, madre di due
figli so,rdomutie residente a Broni in via
Parini n. 22;

3) come giudichi l'atteg1giamento della
Prefettura e della Questura di Pavia, tanto
sollecite e attive a favore del padronato
in occasione di agitazioni sindacali quanto
assenti e indifferenti quando si tratta di
salvaguardare i diritti dei lavoratori e di
far rispettare le leggi della Riep'ubb1ica, come
nel caso concr'eto della Cementifera di Broni
che siè rifiutata e si ri,fiuta di assumere il
signor Vittorio Dellabianca, regolarmente av~

viato al lavoro dall'Ufficio comunale di collo~
camento di Broni in base alla legge 13 marzo
1958, n. 308;

4) quali misure intenda prendere per
assicurare il rispetto della legge medesima
in generale e in particolare la solleÒta as~
sunzione al lavoro del signor Vittorio Della~
bianca ,alla Oementifera di Broni (1639).

RISPOSTA. ~ Si fa presente aUe SS. LL.
Onorevoli che la questione dell'avviamento al
lavoro del sordomuto DeHabi,alnca ¥ittorio
presso la Società cementifera italiana di
Brani ha formato oggetto di attento esame
da parte del competente I,spettorato del la~
voro, il quale ha da tempo impartito la dif~
fida alla s'uddetta Società per una sollecita
as,sunzione dell'interessato.

La le!g'Ige13 marzo 19,58, n. 308, di cui è
cenno nell'interrogazione, non consente, pur~
troppo, interventi repres,sivi presso le azi'en~
de inadempienti mancaThdo infatti di una
specifica norma che stabilisca sanzioni pe~
naIL

Da parte di questo Ministero un ricorso
inviato daUa Società di cui si tratta, inteso
ad ottenere la dispensa dall'obbligo dell'as~
sunzione de,l ,s,i,gnor Dellabianca, è stato re~
spinto, non essendo pl'eviste legislativamente,
come in altro settore del conocamento ob~
bligatorio dei minorati, possibilità di p.ar~
zialiesoneri da,gli obbUghi po,sti dalla legge
13 ma,rzo 11958,n.308, sopra citata.

Il Sottosegretario di Stato

MANNIRONI

IZANONI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per conoscere i motivi (non demagogici) che
hanno ispirato le direttive inviate prima
delle fe,ste ai Prefetti perchè questi invi~
tassero i Sindaci a combattereg1i aumenti
dei prezzi determinati dal maggior afflusso
di potere di acquisto ai dipendenti delle
aziende private e statali per l'erogazione
della tredicesima mensi1ità.

L'impotenza dei poteri centrali a risol~
vere l',annosoproblema ha evidentemente
su~gerito il brillante espediente di consig1ia~
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re i Sindaci di favorÌJ:~enei loro Comuni, co~
me se ciò dipendesse da loro e come se tale
misura potesse essere di freno allo sfrenato
affarismo di taluni settori oommerciali mo~
nopolistici, l'afflusso delle merci.

L'interrogante ritiene che sarebbe assai
più utile, nell'anno 19'60, .studi aDe altre for~
me di intervento che meglio tutelino il po~
tere d'acquisto dei lavoratori (già interr. or.
n.683) (1576).

RI,SPOSTA. ~ Si risponde, per motivi di

competenza, p€r conto dell'onol'evole Mini~
stro dell'int'erno.

'11 Ministero dell'industria e del commer~
cia, in conside,razione del fatto che il com~
mercia dei generi oggetto di particolare in~
t,ensa domanda durrante le festività natali~
zie slubisce in tale periodo un rapido note~
vole ineremento, rendendo necessario un più
rigido controllo sullo svol,gimento delle at~
tività mercantili, ha ritenuto 'Opportuno e
doveroso richiamare al riguardo l'attenzione
dei Prefetti con circolare n. 12,63jC, in data
1° dicembre 1959.

NeH',intento di stimolare l'azione delLe aU~
torità pe:dferiche al fine di ottenere l'appli~
cazione dei possibili provvedimenti per as~
sicurare un regolare svolgimento del com~
mercio anche nel periodo eccezionale anzi~
detto, i 'Prefetti sono stati, tra l'altro, in~
vitati ,a prendere C'ontatto ,con le {mtorità
comunali per stabilire, d'intesra con le stesse,
l'azione da svolgere per facilitare, specie in
ordine alla gestione dei mercati all'ingros,so,
l'affi,usso dei prodotti nei grandi centri di
cons'umo a,gevolando anche la v,endita da
part'e dei venditori occa.sionali; e per inten~
sificare i controlli ed ,eliminare immediata~
mente eventuali abusi.

Questi i motivi che hanno indotto questo
Ministero ad emanare la predetta circolare:
che l'iniziativa sia stata opportuna 10 dimo~
strapoi il fatto ,che in quasi ,tutte le P,ro~
vincIe sono state tenute apposit'e riunioni e
sono state concordate le misure per un an~
COI'più sCflupoloso controllo sulle vari,e ope~
raZ'ioni di vendita e oSuUapubblicità dei 'Prez~
zi, attraverso ,anche la costituzione di ap~
posite .squadJ:1€di controllo. Risulta, comun~

que, che l'azione, tempestivamente svolta, ha
portato benefici eff'etti e che, in via generale,
non sono stati lamentati abusi.

Il Ministro

COLOMBO

ZANONI. ~ Al Ministro dei Zavorri pubblic£.
~ Per conoscere se, a seguito dell'avvenuta

condusio1l'e dei lavori della apposita Com~
missione incaricata di formulare concJ:1ete
'proposte per la valutazione del patrimonio
dei cessatien:ti portuali padani, non inten~
da, come prescrive l',articolo 11 deIla legge
24 ,a'gosto 1941, n. 1044, giungeJ:1e alla s,olle~
cita emanazione del decreto ministeriale che
dovrà formalmente ,sancire il pa1ssag1gio di
detto patrimonio al Consorzio canale naviga~
bile Mi1ano~Gremona~'Po (175m.

RISPOSTA. ~ Il rapporto conclusivo pre~
sentato dalla Commissione inc~ricata di for~
mulare proposte sulla valutazione del patri~
mania degli E~ti portuali padani è stato re~
centemente sottoposto all'esame del MinÌ:ste~
l'O delle finanze.

N on appena questi si sarà pronunciato in
merito, si deciderà soul passaggio del patri~
monio al Consorzio.

n Ministro
TOGNI

ZELlOL'I LANZINI. ~ Ai Mini.s,tri dei lavori
pubblici e de,zze finanze. ~ L'interrogante si

riferi,sce alla interrogazione n. 11.6<2 riguar~
dante la nomina dei rappres'entanti dei Mi~
nisteri negli orlgiani del Consorzio del canale
,Mi1ano~Cremona~Po alla quale il Ministro
dei lavori pubbllici, Ìln data 2,1 novembr,e 191519,
rispondeva assicurando l'adozione di defini~
tive determinazioni non appena espletato 10
incarico affidato ad ,apposita Commi,ssione.

L'apposita Commissione, istituita con de~
creti 13 malggio 19!59, n. 15386, e ,2,6 novem~
bre 19159, n. 23879, .registrati alla Corte dei
conti rispettiv,amente il 18' agosto 19159,
reg. 35, foglio 87 e il 10 febbraio ] 9'60,
l1eg. 8, foglio 152, ha espletato con lodevole
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sollecitudine ilrsuo mandato ed ha formulato
concrete proposte per l,a valutazione e Lt
ripartizione del patrimonio degli Enti por~
tU31i padani in liquidazione.

Verrà così data esecuzione all'articolo 11
della leg.ge 24 agosto 1941, n. 1044, proro~
gata con la legge 10 marzo 1955, n. 102.
Urge però la ricostituzione delgli .organi del
Consorzio del canale Milano..JCremona~Po ai
sensi dell'3rticolo 1 della suddetta legige, ep~
però si chiede che gli organi del Oonsorzio
vengano ricostituiti con la designazione dei
membri del Consiglio diamm.inistrazione in
rappresentanza dei Ministeri ai sensi dello
articolo 2 della legge suddetta (1:770).

RISPOSTA. ~ 'si risponde anche per conto
del Minirstero delle finanze.

Il rapporto conclusivo presentato d311a
Commissione incaricata di formulare propo~
ste sulla valutazione del patrimonio degli
mnti portuali padani è stato recentemente
sottoposto all'esame del Minist,ero delle fi~
nanze.

Non 3ppena questi si sarà pronunciato,
si deciderà sul pas.sa,ggio del patrimonio al
Consorzio, ai sensi dell'articolo M della ]eg~
ge 24 agosto 1941, n. 10,44, e si deciderà al~
tre sì sulla querstione riguardante la ricosti~
tuzione delgli organi amministrativi del Con~
sorzio stesso ai sensi dell'3rticolo 2 della
detta legge.

Il AI'imstro

TOGNI




